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È "i pe Ir] Ù . D . > 0 
la luce di Roma] ! membri de Governo | | Vfatico di ricordi, fede nel domani 
bo lt O | 
i; ‘avro . SLI 
intosi della nostra storia di ci I IL MESSAGGIO DEL DUC <9 
TL CAO sa po Sane della sua (DI TAzione Il a: s Caro direttore, tutto il Risorgimento, forse l'unico 
E Ln può ei call E sos 5 Îl Vostro invito alla festa intima | SSemMbio di un: giornale di battaglia } 
: si è degni di vivere e di ope vanto Vopera de da ; L F della famiglia del Piccolo, ce mi antigovernativo, anzi antistatale; 
ip Se sì sa qual'è la strada che si i Tn a) O AS REI | Rino Alessi = Direttore del “Piccolo, - Trieste offre gradito no del vo-|che, in un ambiente relativamente : 
ARI percorrere e la meta che si cx Li fe e Ra Face SR) stro ricordo; rende più acuto il mio |iStretto, non sia costato mai nulla ; 
a : 6 DI n . 51 . DI . 3 î È si ni 5 i i sì Ù 
\TIle raggiungere. ELSA Voglio essere presente alia ‘manifestazione celebrativa rinerescimento per l'involontaria as- | nessuno ed abbia Melone compe i 


INDWisciamo oggi stesso dalla rievo- 


one delle nostre memorie con' 


Tal bisogno di vita più potente e 


briante d’ogniî soddisfazione da- 
Îlal nostro orgoglio per l’opera 


Mipiuta. Ci accompagna un au-| 


lo che ci gonfia il cuore di spe- 
a: l'augurio del Duce. Gli ab- 
no gridato il nostro giuramento 
ledeltà quando la sua parola ha 
honato ammonitrice nella nostra 
ltina. Glielo ripetiamo oggi co- 
ani pregiudiziale di ogni nostro at- 
ssi vita futura. 

i e#)yal'è il nostro programma? 
ere fedeli di Trieste e di Roma: 
‘frire l’Italia e il suo luminoso 

tino: mantenere sempre vivala 

doma spirituale degli Adriatici a 
ìsuno secondi nell’amor di patria 

Rella devozione al Regime; tener 

“Îls con serenità, giustizia e fer- 

Mizza ai nostri ideali, sempre 


vollal 
stà»iinti a pagare per le responsabi- 
] 


re viare il mio fervido saluto ed'au-| ;stiori deeli ada . : É $ i È lespressione dei voti, dei cuori, di mi- , molle ag as l'imagi i SSZIONE a 
do i che dovremo assumere come Tote E iomale E nelband miglori degli animi, non Immemor:. | de vittoria delle armi italiano è dopo Îioni di Fratelli italizni 7 memoria e nella coscienza non falla. JMaslaia, la Lega Nazionale sen 
") TOS, Sale abita i SAREI Ù Grazie per il bel libro che serberò pre-|\'armistizio, per alcuni anni — indi-| x, ; sE 4 _ |ci degli uomini della nostra genera- | za il Piccolo — ed avere insieme 
5 n Istazio- | mento în cui giustamente celebra | zioso nelle mie raccolte del Risorgimen- | menticabili anni — Comandante del VELO le giornate di Maggio 1915: zione. creato e portato al massimo svilup- ù 
he non sia quella del compito | ed esalta il cinquantenario Uella | ts perchè i giovani apprendano rico-| Gorpo d'Armata di Triesto, io ho vis- L Se fu Reno: Distrutte, cioè, Chi scriverà la storia, tante volte |\po, anche tecnico e finanziario, un 
A s - * iotti sconti PEROTRTA 3 RERIREGRE avi cpite EST (end Ù e Mace. edific: b sd i e si 
“tolto in faccia alla Storia, patriottica opera, noscenti, la continuità dei doveri verso | suto da vieinò i residui, battaglieri ba-|{NTONo 10 Macchie, edificio, tutto ciò| i È organismo professionale d’importan- 
cam ‘ i BALBINO GIULIANO la Patria, Con fervore di auguri. eliori patriottici del noti diro clio era materia, ma non il pensiero, | invocata, del nostro Irredentismo, e x a dat: IDOTtAR il 
“81 nostro stile sarà quello che ” "UGO DA COMO | Dy Migliaia e nn lo spirito, non gli ideali e lo mete|non® solo nelle sue manifestazioni | ben superiore alle possibilità nor- 
ssi sl *ni . da Mal: fa SAETTA PA REI ORO ALT Dura Nast SL a È ; 2 Y î sql n) 
Tali a da dodici anni — esattamente Sottosegretario alla Presidenza i nianze viventi e materiali, di fatti, di DA Ea Soa sale creato | esteriori, me nel duplice suo aspetio AR Ru Ge Vee 
tuo + ;) n A rt ai . n di NERO ed a tuto, chè ni essi apparvero] seconziale “uscindibi î i io Li al Te Si 
il giorno che Teodoro Mayer ha| Ho letto nella nitida prosa di| Tutti gli italiani conoscono ed ap-| atti e di cose, lo appreso personalmen- SARDA ì apparvero | essenziale, ‘Iiscindib'le, di aspirazip. | Sd alta benemerenza civile a 72040 


ilesso in vita il giornale: lealtà 
iarezza d’intenzioni verso tut- 


Nè avversità di eventi, nè minac- 
ce di oppressori, n? violenze di si- 
cari fecero vacillare la sua fede. 
Mai piegò it vessillo delle rivendi- 
cazioni nazionali, finchè un giorno 
potè gloriosamente sventolarlo sul. 
la Città Redenta, 

Con la stessa fede, con la’ stessa 
tenacia che nei tempi del servag- 
gio lo fecero caro al cuore di ogni 
italiano. IL Piccolo continua ora la 
sua opera. 

Possa oggi, come- allora, ‘essere 
prezioso strumento per rincuorare 
chi vacilla, per esaltare chi nel no- 
me della Patria affronta le più san- 
le battaglie, 

ANTONIO MOSCONT 
Il Ministro della Guerra 

Nella ricorrenza cinquantenaria 
della: patriottica attività di codesto 
giornale mando mio cordiale augu- 
rale saluto. 

Gen. 


PIETRO GAZZERA 


Il Ministro dell’Educazione 
Mì è particolarmente gradito in- 


Silvio Benco la avventurosa e no- 
bile vita del Piccolo, Avrei voluto 
essere con voi. Vî piego di conside- 


del primo cinquantenario del “Piccolo. E' un cinquantennio 
di storia triestina che è passata attraverso le pagine del 
vostro giornale, dalla vigilia aspra alla luminosa vittoria. 
Che il “Piccolo,, continui anche nel prossimo cinquan- 
tennio ad assolvere il suo compito di guardia al confine: 


questo è il mio augurio. 


da 


Manifestazioni di 


Senatori 

Iustrissimo Signor Direttore, ho vis. 
suto sin da fanciullo la poesia dell’ir- 
redentismo, da quando recitavo î «Vor 
si» di mio padre a Irento e ‘Trieste, 
o raccoglievo offerte da inviare al co- 
lonnello Egisto Bezzi per designazione 
di Garibaldi. 

Mezzo secolo di giornalismo che ha 
guardato con la guida sapiente di Teo- 
doro Mayer alle idealità italiane come 
a una stella polare ridesta i ricordi 


prezzano le grandi benemerenze dol 
Piccolo per la causa italiana. 
Personalmente, io ricordo sempre con 


doro Mayer. Altro non aggiungo, se non 
gli auguri più sinceri per Lei, per la 
nostra rieste, per questa nostra Italia 
fascista, cho è ben degna di superare 
iutte le crisi è di volare verso tutte le 
vittorie. È ° 
VIPRTORIO CIAN 


Combattente @ capo di Stato Mag- 
giore della Derza Armata e poi, in 
ste redenta, ancora capo di Stato May 
gioro del glorioso Comandante la lu 
vitta Armata e finalmente dopo la gran- 


to particolari della vita, della lotta e 
della tragedia ‘tenacemente costante 
mento e arditamente vissute dal Pic 


CONnsenso 


senza. @ 

Ho innanzi a me, sul tavolo, il vo- 
lume del nostro Benco e, poco disco. 
sto, tra i miei libri, il bronzo del Bi- 
stolfi, donato da Teodoro Mayer a’ 
suoi collaboratori più diretti nel ven- 
ticinquesimo anniversario della fon- 
dazione del giornale, Basterebbe ab 
bandonarsi alla suggestione dei ri: 
cordi per integrarne e ravvivarne — 
rompendo i freni della modestia in 
posti al Benco dal suo ufficio attua. 
le — questa che non è solo, come voi 
la chiamate, la storia di mezzo seco. 
lo dî giornalismo, ma è anche la sto- 
ria di mezzo secolo di patriottismo: 

_ di un uomo, di un'impresa, di una 

Il Prefetto di Trieste città, di una regione, di tutte le re- 

AS. E. il Senatore Teodoro Mayer, | gioni rimaste dopo il Sessantasei sot. 
Ministro di Stato. — Eccellenza, na-|t0 il dominio austriaco. 
sceva II Piccolo cinquant'anni or sono 
da un alto intelletto, da una risoluta 
fede, da una ferma volontà per un'idea- 
lità precisa o sublime; la redenzione 
della Venezia Giulia. 

In quei tempi eroici, quel foglio, mo- 
desto di formato ma grande di pensie- 
ro, era il simbolo della Patria che at- 
tendeva e urgeva di là dell’Isonzo, era 


MUSSOLINI 


e 


Questa identificazione del Piccolo 
mon solo come specchio più fede- 
le, ma anche, e prima, come stru- 
mento principale dell'ultimo mezzo 
secolo di lotta italiana irredenta nou 
è una tesi da commemorazione; è 
una realtà storica che ha il suo co- 
dice documentario più sicuro nella 


più vivi e luminosi e la sua voce muta 
ancora più gagliarda. 

Le rovine calcinate ed annerite dal 
fuoco furono più, eloquenti del. quoti- 


ne ideale all'unità e di opera tena- 
ce, aperta 01 occulta, per salvare mi. 
racolosamente, con l’audacia ma an 


sato: largamente i sacrifizi iniziali, 
le ansie diuturne e le incessanti fa- 
tiche del fondatore. 


Che cosa i giornali abbiano signi. 
ficato, anche in condizioni ben di- 
verse e meno sfavorevoli, a partiti 
ed uomini, di preoccupazioni ed one- 
ri, si può leggere in alcune lettere 
del Conte di Cavour, ed è segnato, 
del resto, nei bilanci segreti di qua- 
si tutti i partiti. Il nome del Pic- 
colo non ricorre in alcuna pagina 
delle uscite dei bilanci, del resto co- 
sì miseri, dei partiti e delle altra 
organizzazioni votate alla causa na 
zionale a Trieste o nelle altre pro- 
vincie già irredente. Se mai, a quel 
nome dovrebbero essere intestati, al- 
‘meno per memoria, molti capiteli 
delle entrate di quei partiti ed enti, 
per i servigi di, ogni maniera resi 
gratuitamente e generosamente a. 
quanti ogni loro desiderio od inte- 
resse potevano comunque ricollega- 
re alla grande causa che il giornale 
serviva, 


fatti servigi — chi può, ad esempio, 


ro Mayer e a’ suoi collaboratori; è 
pagina non comune e ben memora- 
bile nella storia del giornalismo, non, 


= indipendenza e serenità di gru- ravmi presente nel ricordo e nella ln più viva riconoscenza i resoconti, colo: sot Ai Ron Ln si diano foglio stampato. cho con eli accorgimenti, il contenu. solo italiano; è prova ammonitrice 
È È TA 1 È Fr 5 : TIRI SESIA lo eminente 039 on Do n Dai i A n di n) Ri ice insi 6 
x o: costante tutela degli inte- | osmtta: | per mo Iusinghieri, che nel simpatico | DERE ‘otmalictica | © Ma vennero.anolio do: giornate di esul-| t0.0 l'oggetto di quell’aspitazione,— |® confortatrice insieme, del come e 


iifsi regionali e cittadini che s'in- 


&drino negli interessi generali |. 


FRANCESCO GIUNTA 


Il Sottosegretario alla Giustizia 


giornalo ottennero due brevi corsi di 


| conferenze, tenuti da me in ‘T'rioste, 


negli anni ‘12 e ‘14. 


e di nobiltà italica. 
Ecco perchò come soldato e come ita- 


tanza, dopo..Vittorio Veneto, e.seg 
no altre vicende liete @ tristi è il gior- 
nale, risorto, riprese a combattere le più 


i] territorio e le anime — non potrà 
limitansi a dedicare al Piccolo un 


del quanto la devozione a una gran- 
de causa non sminuisca, nè renda 
superflua l'indipendenza intrinseca 


‘Aver reso idisinteressatamente sif- — 


> È È i n i i ri 7 capitolo a sè; dovrà, in ogni capito 
| Paese, ph n Ho dunque doppio motivo per essere, do toni Ri FIRE: di TICONO= | belle batt on la stessa bandiera, | > a f È saliesgiioio dell'orpanismor pi listic 1 
dari sì Sono con voi vicino in quest'ora, ai valenti scrittori del Piccol ._ | scenza verso il Piccolo di 'Lriesto per o vc l6 in ogni pagina, prospettare para]. | Sell'organismo giornalistico e non î 
e @Nessuno si sforzi di cercare die- ae Besta): AMA E e I O IPS A ; SE leon la stessa fede che dovevano infine | Silio È A eli neghi il successo legittimo. Ma è } 
; ero È di celebrazioni dei vostri dieci lustri) tualmenta vicino, poichè l'età mi co-|!SPera patriottica svolta nei suoiicin- | coiutare, con l'avvento del Duce libe-|lela, anzi contessuta e inseparabile; G*Hagoi 91 0C 0 ELE OR fi 
nperp Ì nostri articoli e nostri pen-! 1; non interrotte battaglie per Vita-| stringe a rimaner lontano materialmen- grent'enni derit e dl |ratore e del Fascismo, la vittoria deci- la storia del giornale alla storia di | anche la rivendicazione più eloquen- 
; fe2i il volto delle persone. Noi |}ianità. Auguri di lunga e vivace |te nell'ora intima della rievocazione e iui 1a RRSSAA era, quella fedo e di quell’azione. te della fedeltà nazionale delle no 


amo il giornale come una crea- 

si a viva e operante che sta al di- 
mesta di tutti noi perchè è migliore 
“sit grande di noi tutti. Nel gior- 
le è il fine dell’opera di ciascuno. 
esso potrà un giorno testimo- 

‘è se saremo stati all’altezza 


rei 


prosperità. 
GIUSEPPE MORELLI 


Il Sottosegretario alla Guerra 

"AI Piccolo, bandiera di italianità 

sulle rive  dell'Amarissimo, melle 

ore più grigie, il saluto e Vaugu- 
rio di un fedele ‘della vigilia. 


dell’augurio, 
BERNARDINO VARISCO 


Compiacendomi per il cinquantena- 
rit di intensa vita de Zl Pecolo, sotto 
a sua guida nella vigilia, segnacolo di 
fede irredentistica e focolare di italia- 
nità in Trieste oppressa, a nome mio e 
degli amici della «Dante Alighieri», spi- 


coli e pericoli di ogni genere; ed ecco 
| perchè io vi sono spiritualmente stret- 
tamente vicino durante la celebrazione 
del cinquantenario nell'ora intima 
della rievocazione e dell’augurio». 
GHN. GIUSBPPE VACCARI 
. Medaglia d’oro 


Nella mia città vidi sorgere dal nul 


Cinquant'anni, pertanto, di vita ope- 
rosa, appassionata, senza deviazioni nè 
viltà, celebra oggi I Piccolo e questo 
avvenimento è naturale che rievochi in 
ogni cuore italiano una visione di pati- 
monti e di gioia, di speranze e di scon- 
forti, di affetti e di ‘odii, di ardimenti 
o di lotte, 

Sono cinquant'anni di storia italiana 


La stessa fortuna anche materia- 
le, dell'impresa non è se non un 
aspetto, molto significativo, di que- 
sta verità. Sarebbe adulazione che 
‘Teodoro Mayer disdegnerebbe, attri. 
buire al fondatore del Piccolo, fin 
dal primo momento, il proposito pre- 
ciso di fare del suo giornale ciò che 


\stre popolazioni: dei territori e de- 
gli strati che il giornale trovò già 
saldi nella milizia patriottica, come 
di quelli che il Piccolo, lavorando, 
come nessun altro. in profondità e 
in larghezza, con la sua diffusione, 
con il suo apostolato quotidiano, ton 
il suo stesso metodo e il suo linguay- 


os a: 3» S Ae oro si [la codesto patriottico giornale, Ho se-|che ha pagine gloriose che non saran- PERSE d io, non d'altro pensosi che. dello 
pei | nostro mandato e meritevoli ANGELO MANARESI LO eg uno o guito sempre le sue nobilissime, dure {no dimenticate. esso doveva poi divenire nella An 3 da Pa educò e gua- 
lode. tt io all'Agricoltura al glorioso giornale, assertore oggi dei vicendo e la sua bonmeritata ascensio-| 1 rievochiamo altresì, in questo gior- e nella storia della Regione e— di. ia 
È RINO ALESSI Il So ‘osegretario all'Agrie aa na ne. Ammirai la costanza della sua fede | no, le due generazioni di uomini clie}ciamolo puro — della Nazione. Nè si g i e i 
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di voti del Sovrano lianit în tempi difficilissimi l’omag-! ‘Anch'io desidero portare il mio tri- tore, agli antichi superstiti ed ai nuovi | pensiero e con le azioni, con la vita cia, della rettitudine dell’uomo, non tasì SPEC per opera ste SAT su! 
gl Ù gio devoto e l'augurio fervido da chi | buto i an o O © con Ja morte. 0 i O EI ia TOO dal mare ai monti, 
tel M. il Re, vivamente grato, |pisse nei suoi vent'anni la passione |che alle benemerenze acquistato versò Prof. ALESSANDRO LUSTIG Umili di ci VI n Di cesso ha avuto proprio l'avere egli, | NON DIÙ solo cittadina, nè provincia 
esffambia icon i voti migliori il|irredentistica a Parenzo con la nobi-{la Lasa in tempi nemici altre aggiuu ale I : o Trieste e T'Italia non Il dimenti- per sentimento che è spesso il mi le nè regionale. Il blocco delle cin. 
hi il tdi si ) gerà, che in, tempi lungamente auspi- ’iccolo valoroso, che strenuamente | ©2190... RSS mi CAST È sl ; i ue provincie italiane soggette ul- 
N° ‘elltese saluto del «Piccolo» di|bi@gima Istria. Satie Aralmento Is Saranno non | ed efficacemento difeso per cinquanta |i Molti di costoro militarono © milita-|glior calcolo, identifcato il propri Sie ari e SG 
iv Feste. MARESCALGHI ARTURO . | meno lecesatie nè utili meno! anni l'italianità di Trieste, oggi e per|no tuitora nel Suo giornale, Eccellen-| giornale con quello che era, confor-| i 5 = fico co, si 
JGen. ASTNARI DI BERNEZZO T nostri figli è i nepoti faranno del |sempro italiana, laugurio di ugualmen-{za, ed Ella oggi ha la meritata soddi | 1,40 dalla storia e dalla realtà con- MS to Sa Roi ST di 
pel i GORE Il Duca del Mate | compiuto nuovo fatto la celebrazione, {t9 frutiuose battaglio, © che, molto pri- | #fazione di vedere questa Bua ereatt=| tate 6 seguite dal suo cuore ibne concreta e la sua voce più pi 6 
36, AUSUTO dei Duchi d'Aosta «| ‘Al giornale îl Piccolo, palladio | quale del passato, facciamo ora noi; |ma di un nuovo cinquantennio, possa |ta Cara, viva are IOUDI SISILE he dalla sua mente, il presente AI X 
ta I «Piccolo», valoroso campione d’ita. dell'italianità dì Trieste, mel cin: |soddisfatti che esso ci sia pegno certo vedere ridato tutto l'antico «Golfo di SRO raccogliere inignno a n Lat: 2 ; ni Hr Dr: DE 5 SR ME 3 
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(Ata durante un cinquantennio aspra- (o do e Sa e Re egualmente ralle- | Venezia», DOMENICO GIORDANI |gli affetti, come un giorno lontano, rac-|per il quale voleva, operare. Parlar |. De Sh La i sa di 
O te combattivo, Îl nostro fervido au-|vita, man o De fi LI, dr be n CNRGLGISNARE pra colse, agitò, interpretò e bandì il pen-|di fortuna è arrestarsi alla superfì. | SIOT® — IA ni deo 
nente io di funga vita gloriosa. sr, dI oa continuazione di LO CALISS: ot Deputati e la a ani loto, Del resto «fortes fortuna AO AA ; a È oo 
j U ’ econado ( z LIFE RETE î dt ma italiana della generosa gen =] pn i, leg ; è (| 8 i 
Ti DUGARETO SERA MIRORIE Grande Ammiraglio Mentre mi compiaccio che il Piccolo| Mi: associa alla anne del ciu-/jana, 1a Ss Sh DARI A 0 smo puro, ma anche nelle masse più 
} H VI — patriottico e battagliero giornale i di vita del iccolo, cele 7 ; è certo | medesima una lez PERSO n pi 
Nr”) Il Duca di Pistoia. THAON DI REVEL he la 8 v Si 1 > F g Sas quantesimo di n gp A questo programma continuerà S 0 a ce larghe, Bastava prendere in mano 
Cat È RESO, che la S. V. dirige così valentemen brazione che trasceni ei significato | 1d informare la sua vita Ml Piccolo, 1) ; un numero del giornale per non re 
dios Nella celebrazione cinquantenaria del- | p.csidente del Tribunale Speciale | sta por celebrare il cinquantesimo an-| contingentered'industrialo per rivolge | poichè immutabili e perenni sono le i-|to, progressivo plebiscito, dalla citta I 1 È 
(Gi sltondazione del «Piccolo», mirabile n na celebra | 3° di sua vita — celebrazione cui par-|re tutto un periodo storico che ha se- “1 eccelso della Patria, che anima-|e dalla regione ai denegatori, in pl-|starne in dubbio, ma anche DEI DI 
on Consideratemi pr I fia eso di i DER dealità eccelso di D 13 a) vinare le difficoltà e i pericoli di 
“fertore di italica fede In ogni tempo |,;one che ricorda, insegna e ammonisce. cciperò in ispirito con cuore di vene-|gnanto dei punti luminosi nel quadro |rono e sospinsero la sua azione e Per-|to e in basso dell’italianità nostra, | Maginare le dittie ì pe È 
zati ie 7 ziano —— assai ri Vossig IAA BE ti si) A Hi 4 ; tia F p:; 
“tiontingenza, giunga a Jei Il mio cor- GUIDO CRISTINI a AZtazio ossignoria della rinascita italiana, î chò sotto la Sua guida illuminata, Re- della nostra resistenza ad ogni co- quella minuta opera quotidiana. Fu i 
An ; Sn CR cei Al valoroso direttore i miei partico- cellenza, una schiera valorosa di colla- ATA e E l'accusa massima del Governo du: 
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enire alla festa del Piccolo che com- 
uil mezzo secolo di vita luminosa e ar 
> otMie, A te e al Piccolo cu sono lega- 
da vincoli saldissimi per Vopera mo- 
a ma fervida che ho dato durante 
o anni invio è mici vivissimi auguri 
9 roseguire trionfalmente sulla gran- 
tra fin qui percorsa, Ti prego por- 


nobilissimamente questo posto di hat- 
taglia. A lei, che ha ideato e forgiato 
il giornale secondo il suo spirito ed ai 
suoi collaboratori, il mio memore pen- 
siero, 


FULVIO SUVICH 


| Un deputato triestino 


Piccolo, che in tempi difficili fu nobile 
araldo di italianità. 
ANTONIO CASERTANO 


Al Piccolo, grande fiaccola di italia- 


nità nello nostre terre irredente, e che 
tante volte ci accolse, con cuore frater- 
no, quando venivamo a Yrieste per le 


e P pe NSr : TA ; 10 | nostre battaglie, d’arte, invia, nel suo Co TA : ; Quelle fiamme segnano la via del 
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giò Mi colleghi del i È ogni tempo ed emergenza per il bene|rio combattente del Carso. verso Trie-|ricordi. Finchè l'Italia sarà, gli italia- gnamento dei pa RO e: = IRSA, E i ao E Anche se potessi ‘obliare — e non. 
sila ERMAN AMIOUCCI  |della Nazione, gitugano'a te ed ai tuoi | sto agognata. i ‘hi non oblieranno quanto la Patria gli par de TI il Maestso del ; : Rig la genuina risposta, posso nè voglio — d'aver apparte s 
i: isa VS fedeli collaboratori anche le mie più sin-| GIANNINO ANTONA TRAVERSI |deve. La sua missione non è compiuta; Ain. Miniero ASUS sd So È pe SEO Ù nuto alla vecchia guardia del: Pic- 3 
va Il Ministro d’Italia a Belgrado |cero ed affettuose felicitazioni edi mi- essa si svolgerà sulle grandi direttire Cabilo attività ed.al Piccolo; ‘ieri co-| SSNUNO dalle iano DE sol che | colo, non saprei formare oggi, per 
i osti ssistei, partecipando commosso del- | gliori auguri. Cordiali saluti. Il 29 sarò con voi in ispirito con sen-| del Passato, con la stessa fede e con la|ine oggi combattente per la buona cau-| Memorie personali n DE La o si il‘così diverso e tanto più: lieto fu- 
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orta la stessa tenaco fede dei tem- 
‘omantici, verso i più alti destini 


|| —‘’‘@’@ARLO GALLI 


intorno negli anni turbinosi e perigliosi, 


rare gli spiriti e gli italiani nuovi, 
| ANTONIO DE BIABR 


nei quali si rischiava la vita per prepa- 


ne, Come scrissi all’Alessi, questo libro. è 
da solo un monumento elevato all’italia- 
nità della Fedele, ma anche a quel ma- 
gnifico combattente che si chiama Teo- 


vaggio, oggi fiaccola luminosa e senti 
nella avanzata di pura fede italica fa- 
scista ai sacri confini della Patria mus- 
soliniana, il mio augurio sincero e fra- 
terno per ogni più bella ed immanca- 
bile vittoria. Alalà. —— 

On. VINCENZO SAVINI 


TÌ Piccolo © della Sua, Eccellenza, che 
auguro lunga e serena, allietarsi di e- 
venti fausti per Trieste nostra e per 
l'Italia. sempre più prospera, sempre 
più grande. Con distinti ossequi, 

Tl Prefetto ETTORE PORRO 


—_— 


A S. E. Teodoro Mayer, 


tenza? 

Che cosa ha chiesto il Piccolo alla 
causa ed ai partiti, agli enti pub- 
blici e privati e agli uomini, che 
quella causa servivano? Mai nulla. 

Che cosa ha dato il Piccolo alla 


zione della sua libertà di grande po- | doveva non darle pretesti a recidere, 


con: il divieto alla diffusione, l’ele- 
mento essenziale della sua funzione, 
L'incendio del palazzo del Piccolo, 
il 23 maggio 1915, fu la tarda ven- 
detta, ma fu anche la glorificazione 
anticipata, 


ma indomita di Trieste, la sua storia, 
le sue vittorie nel nome della grande 
Patria italiana. È ) 

Il direttore: MIOHELE RISOLO 


questo araldo? 


Quella, del Piccolo è, mella storia 
del giornalism 


(O 


mine, è gridato oggi in trionfo. 
Roma, 25 dicembre 1931-X 
‘© ERANOESCO SALATA 


IL PICCOLO di Trieste, 


Fag. 


“grandi servizi, dell'ultimo ventenn 


Pas 


Dopo cinquant’anni il giornale rie- 
roca le pagine più luminose della sua 
storia. E di riflesso ciascuno di noi 
sente rifiorire nella memoria è ricordi 
che più lo legano 6 questo foglio: no- 
stro amore e nostro tormento; 


Quello che il Tettore ignora 

Ole sa il lettore della nostra vita, 
delte nostre segrete angoscie, delle no- 
stre intime Gioie? Esso non vede che 
quanto scriviamo e mon può imagina- 
re quel che talora una sola cartella, co- 
sì fiwida e serena nei nitidi caratteri 
a stampa, ci è costata di pena, di af- 
Junno e di dubbio. E quando legge il 
giornale nél tepore della casa, all'uffi- 
cio, al caffè, non pensa certamente al- 
Vaffanno di chi ha scritto, ai disagi, 
all'assilto implacabile del tempo, alla 
mocessità di fare tutto d'urgenza, di 
raccogliere febbrilmente dati e impres- 
sioni, di scrivere subito anche se l'emi- 
crania fa scoppiare lextempie, anche: se 
la giornata è di quelle in-cui sì spreme 
invano dal cervello un pensiero e una 
Tina... 

Quando poi si tratti di un incarico 
speciale; mandato da paesi lontani, a 
tutti gli altri ‘affanni si aggiunge quel- 
la del dover telefonare 0 telegrafare nel- 
ln notte, perchè il servizio giunga in 
tempo ad esser incluso nell'edizione del 
mattino, Allora le gioie del mestiere 
sono al completo... E andando final- 
mente a riposare all'alba, per levarsi 
qualche ora più tardi, dopo una gior- 
nota massacrante preceduta da una not- 
fe 0 due motti di wiaggio, all’inviato 
sueciale resta, la consolazione di, pene 
; che.j primi a criticare il' suo la- 
voro: saranno i colleghi: quelli sopra 
tutto che il giornalismo Vhanno sempre 
fatto a tavolino. E si affida all'indul- 
del lettore, 


i’ «inviato speciale» 

almuiuto speciale...». Suggestiva e 
stucchevole quelifica» ambizione massi» 
mo ... e sgomento del giornalista, Pro- 
cura furse le maggiori soddisfazioni del- 
ln carriera, però mette a ben dura 
prova lo spirito d'intuizione, la svel- 
tesse e la resistenza fisica ‘del privile- 
giato. Che molti invidiano perchè ‘fa 
tanti bei viaggi, vede tanti bei paesi, 
conosce tante persone grandi, ma che 

> spesso ha. il cammino disseminato più 
che di rose di spine. 

Chi scrive sta per far le nozze d'ar- 
gento col giornale che festeggia quelle 
d'ore, E perciò più degli altri forse ri 
vive oggi fra i ricordi. Quanti ‘servi: 
interessanti, quante sensazioni  indi- 
mentivabili,.. È 

Ma le‘soddisfazioni: di colloquitcon: 


altissime: personalità; Le confessioni di» 
belle artitte mell'inttimità dei camerini; 


a teatro; ogni” altra rimembranza di' 
successi giornalistici, impallidiscono di 
fronte al'ricordo dei ‘servizi d'inviato 
speciate. 

Honno più fascino ‘per lmi è libretti 
di appunti, gelosamente conservati fin 
dai primi anni della carriera, che il sor- 
riso di Iosephine Baker scapigliata e 
provocante, lì- sulla parete, in ‘faccia 
ul suo tavolo di lavoro fra tante altre 
immagini di celebrità intervistate. E, 
curioso, Vocchio frugà tra quegli ap- 
punti @ matita, quasi sbiaditi, spesso 
indecifrabili, Visioni di altri paesi, di 
genti diverse balenano improvvise nella 
mente e Vuinviato speciale» — che ha 
avuto la fortuna di entrare giowanissi-, 
mo e innamorato dei viaggi al Piccolo, 
nel inomento precîso in cui si svilup- 
pava'a grande organo d'informazioni -— 
si abbandona alla rievocazione, Non sol- 
tanto di quello: che di recente 0 in tem- 
pi ormai lontani ha scritto, ma sopra 
tutto di quanto al lettore molle sue cor 
rispondenze non è mai stato detto. 


1 primi voli 

I primi «grandi servizi» del Piccolo! 
non hanno inizio che con la guerra di 
Libia: già prima però n'è stato un 
accenno a incarichi speciali d’insolito 
rilievo. Qualche escursione alle Cara- 
vanche in Carinzia per descrivere il 
«nuovissimo» diletto degli sports inver- 
mali e la partecipazione alle prime corse 
automobilistiche attraverso alla giogaia 
delle Alpi. Ma non sono che timidi 
tentativi, v 

Finchè'intorno al 1910 il mondo assi- 
ste attonito al prodigio ‘dei primi voli. 
E allora il giornalista che la la febbre 
di spiegare le ali, non sogna più che 
tolare... ; i 

E vola, nel settembre del 1910 a Por- 
denone, con Umberto Cagno, su uno di 
quegli apparecchi che oggi fan paura 
a guardare nelle fotografie del'tempo e 
che pur permettevano di raggiungere 
l'altezza di «ben 80 metri»... 

Dopo il volo, il giornalista descrive 
ampiamente la sua emozione: ma... 
quelli che stanno a terra, mon vogliono 
pubblicare ‘Varticolo, perchè (storica) 
lo impressioni di volo sono ormai cosa 
troppo comune... E deve trovare un 
| espediente per infilare, sottovoce, le sue 

sensazioni in un articolo descrittivo in 

cui sì parla, fra tante altre cose, anche 

d’avtazione. ì 

Viene poi, Vanno seguente, la setti- 
mana aviatoria di Zaule — organizzata 

. con entusiastico ardore, e pochi lo ram- 
mentano, da Nazario Sauro — ed è lui 
ad aprir la serie deîì voli di passeggeri, 

toccando il cielo... col dito, perchè è il 

primo triestino a volare su Trieste, Na- 
turalmente non. descrive il volo neanche 

questa volta, perchè sono impressioni 

superate... È 


«Tripoli, bel suol d'amore...» 

La passione aviatoria dilaga. Gianni 
Widmer comincia a far parlare di sè e 
È primo viaggio dell’aspirante «inviato 
speciale» è quello che accompagna il 
giovane pilota triestino a Wiener New- 
stadi, ove ‘Gianni batte im volo d'al- 
tezza ‘0 di velocità l'asso austriaco te- 
nente Bier, in un duello fra le nubi che 
allora pare sensazionale,.. Pa 
Ma ecco nell'autunno del 1911' scop- 


‘piave la guerra di Tripoli. La penisola| zi 
di tuttaruna fiamma d'entusiasmo e nel-|che bella corrispondenza sulla guerra, 


forbici e di certe energiche matite ros 
se che non conoscono pietà. 


le Terre irredente sì palpita dello stes 
so ardore. Per le vie di Trieste, di 
Trento, di Pola, a Fiume, a Gorizia, a 
Zara, sì canta «Tripoli bel suol d’a- 
mote» 
Il Piccolo sente che dev'essere pre- 
sente, a fianco dei maggiori giornali del 
Regno sulla sponda africana, dove le 
truppe dell’Italia moderna scendono 
per la prima volta in campo. E manda 
a Pripoli il suo più giovane redattore. 
Ricordo l’emozione dello sbarco, ‘il 
torbido e minaccioso saluto della terra 
d'Africa, la fervida vita ai pozzi di Bu- 
Meliana, a Sidi-Messri, presso alle trin- 
cee dei fanti. E Vangosciosa giornata 
di Sciarra-Sciad, il tradimento degli 
arabi alle spalle dei bersaglieri trince- 
rati nell'oasi, la sommossa in città, Poi 
l'avanzata verso Ain-Zara e al Gebel.., 
Uno, cinematografia d'impressioni in- 
dimenticabili. E la più cura al cuore 
del giovanissimo corrispondente di guer- 
ra. triestino — scorazzante per l'oasi 
sopra un fulvo destriero nomato «Ghi- 
blin, con tanto d'elmo coloniale, spe- 
roni e frustino — l'accoglienza falta- 
gli dai comandanti militari e dai 
colleghi in giornalismo, tra i quali 
si trovavano Luigi Vederzoni e I° T. 
Marinetti, Giuseppe Bevione e Inigi 
Borzini, inini e Zoli, Gualtiero Ca» 
stellini e Scipio Sighele. 


«Tripoli, Trento e Trieste»... 
C'erano pure a Tripoli Carlo Galli, 
ancora console, cd Enrico Uorradini 
venuto ad assistere vibrante è commo 
so alle prime realizzazioni del suo © no- 
stro nazionalismo. 

Rammento che dopo una giornata 
particolarmente licla per le nostre ar 
mi, egli mi disse; 

— Caro Nordio, si ricordi bene: dopo 
Tripoli, Trento e Uriestel... 

Itammento anche quando al Vastello 
i giornalisti. furono ricevuti dal gene 
rale Caneva. Al sentire che rappresen- 
tuvo i Piccolo di Trieste, il vecchio sol- 
dato mi fissò con particolare benevo- 
lenza e tenne a lungo stretta la mia 
Mano, 

Intanto le corrispondenze dalla Libia 
pubblicate sul Piccolo, accentuavano lo 
appassionato interesse di tutti gli irre- 
denti per la campagna delle armi ita- 
liane. E più duna volta il giornale eb- 
be aspri richiami dalle autorità impe- 
rialregie perchè nella sua foga Vinviato 
speciale si lasciava sfuggire spesso e vo- 
lentierì i «nostri» soldati unzichè di- 
stinguere freddamente i soldati ‘«ita- 
liani». ; 

« siNostriy — dicevano — per un gior. 
male, che. gi stampa a; Trieste, non por 
“sand essere hdi sstaati (Franceschi. 
Giuseppen.i , x 

Poi, quando il'giornalista neo quasi 
d'alto tradimento, ritornò e volle tene 
re una conferenza sull’oasi e le trin- 
cee.dì Tripoli, lo vendetta non tardò a 
Jarsi sentire: e la conferenza fu proi- 
bita d'autorità. Soltanto in um seconda 
tempo essa ‘potè essere tenuta nella 
chiusa cerchia della Sovietà Ginnastica. 

Un anno dopo egli ritorna a Tripoli, 
Homs, Derna, Tobruk e trova la gis 
vanissima colonia già trasformata al 
soffio della civiltà italiana. 


La guerra balcanica 

Estate del 1912. La scintilla accesa 
in Libia ha incendiato la polveriera 
balcanica. Serbi, montenegrini, bulgari 
e greci si avventano contro i turchi. 
Mrieste è vicina ai Balcani: l'esito del. 
la guerra può avere conseguenze sen. 
sibili per è suoi commerci. I poi c'è 
una simpatia istinti 


va per i popoli gid- 
vani che hanno preso le armi contro il 
Sultano amico dell'Austria... 
‘Partenza per Belgrado. E poche ore 
soltanto dopo l'arrivo. nella capitale 
serba, tutta la notte al telegrafo per 
mandare la prima descrizione completa 
della battaglia di Kumanovo, decisiva 
per la presa di Ueskib e della Mace- 
donia, la vittoria serba che vendica il 
Campo dei Merli. E° qualche migliaio 
di parole che il filo trasmette a Trie- 
ste: la fortuna ‘ha assistito l'inviato 
speciale in questa sua prima tappa bal- 
camica: im un ospedale militare ha tro- 
vato un ufficiale serbo amico, ferito 
nella battaglia e da qualche ora appe- 
ne giunto con altri camerati da Ku- 
manovo, . î 

E poi avanti, in condizioni impos-| 
sibili di viaggio, sino a Sofia e da Sofia 
al quartier generale bulgaro di Musta- 
fà Pascià presso Adrianopoli, stretta 
in una cerchia di ferro ima irraggiun- 
gibile per gli assedianti privi di can- 
moni. 

Rigido autunno, disagio, severità fe- 
roce dello Stato maggiore bulgaro con- 
tro i giornalisti, che un bel giorno se- 
no ricondotti a Sofia. Aspra lotta sulla 
linea di Ciatalgia che sbarra mi valo» 
rosi soldati di Ferdinando la via di 
Costantinopoli e scaramucce continue 
nelle capitale fra i giornalisti... e la 
censura: una censura armata di certe 


Bollettini ufficiali che non si pubbli- 


nali locali che parlano troppo: i poveri 


ni, si dibattono disperatamente. Non 
potendo mandare informazioni. ai loro 
giornali, si sfogano scrivendo alle fa- 
miglie: ma anche qui, censura su tut- 


non si interessano soltanto di guerra 
e di politica, ma sono enciclopedici 6 
leggono dalla prima all'ultima riga an- 
che le corrispondenze intime, cancelli- 
no le espressioni troppo tenere e ap- 
pongono solennemente anche alle letters 
amorose il loro sigillo. Quando non di- 
cono al mittente in tono di gentile 
canzonatura? "E 


cano, ufficiali che parlano poco, gior- 


«corrispondenti di guerra» tenuti a 
cento miglia dal teatro delle operazio- 


ta la: linea, Perchè i signori censori 


fonica sul Carso o nel villaggio. sfo- 
racchiato dalle granate presso al Pia- 
ve, è sempre «quello del Piccolo». 
quando i grandi giornalisti d’Italia, 
da Barzini a Rino Alessi; da Civinini 
ad Amicucei vengono al campo dei pri 
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Albaneserie 

Passa anche la guerra balcanica: ma 

i Balcani mon cessano d’inquietare 
VEuropa, S'affaccia in primo piano il 
problema albanese e Trieste diviene il 
centro naturale di tutti i pretendenti 
c agitatori. Instancabile, Nazario Sauro 
complotta con i nemici dell'Austria e, 
uno ad uno, presenta al giornalista 
«balcanizzante» ib princine Ghika, il 
Croja, Essad Pascià," 
Quante interviste! "E qualit Con Voc 
chio fiammeggiante Essad Pascià espo- 
ne il suo piano d'azione e ne traccia 
il disegno con mano d'analfabeta. Bib 
Doda il prenk dei Mirditi illustra. so- 
lennemente al giornalista + suoì sogni, 
mentre uns sapiente pedicure gli taglia 
delicatamente 1 calli. Una velata damg 
musulmana, lu moglie di Wssad Pusci 
riceve Vintervistatore dietro a un'pu- 
ravento; parlando ‘in, turco che, une pri 
mo interprete traduce in' albanese, chè 


che un terzo interprete traduceVin in 
glese e ;che: il\giornalista;+ paziente: e 
rassegnato, si sforza ascomprendere în 
italiano... Li È 

‘Si tiene a Trieste, in Sala Tina di 
Lorenzo, il famoso Congresso albanese 
che deve riuscire, nell'intenzione der 
organizzatori, una manifestazione di 
attaccamento all'Austria. Pra le quin- 
te Nazario Sauro galvanizza i piccolo 
gruppo: degli italofili. Dal banco della 
stampa si polemizza con la presidenza. 
I rappresentante del Piccolo insorge di 
un certo punto; apostrofando il presi- 
dente e induco tutti è corrispondenti 
esteri ad abbandonare la sala, Succede 
il finimondo: il Congresso si scioglie 
precipitosamente al canto dell'inno aw 
striaco, tra fischi e risate di scherno. 
L'indomani il Piccolo è sequestrato, 


il principe di Wied,.. e i gendarmi 
E ancora un ricordo albanese. Arrivi 
il Principe di Wied, per le mene della 
Monarchia designato al trono albans- 
se. Bisogna andargli incontro e cercar 
d'intervistarlo prima che giuaga a 
Mricste 0 simbarchi per Durazzo. 
L'ainviato speciale» che è ormai di. 
venuto l'ualbanesen di redazione, va 
incontro al nuovo sovrano ad Assling, 
E° notte. Come il treno speciale arriva 
da Monaco e fa una breve sosta per 
cambio della locomotiva, riesce a stug- 
gire alla sorveglianza e si accodcola sul 
predellino dell'ultima weitura, che è ri 
servata al seguito, «Una rolta in moto 
— pensa — il treno fino a Trieste non 
sì ferma più, ec una volta entrato nel 
vagone, mon mi lanceranno dal fine 
strino... IL prinope si commuoverà... e 
laura l'intervistani e SET 
Un fischio, due fischi, um suonedi 
(trombetta: è il segnale della partenza. 
Batticuore, ma fiducia ormai cieca nel- 
la riuscita del colpo, che deve far ri- 
manere con tanto di naso i giornalisti 
arrivati da ogni parte per l'avveni- 
mento. . 
Senonchè, all'ultimissimo momento, 
ceco un verificatore delle ruote, ergersi 
improvviso accanto a lui e dare Val- 
larme, Un accorrere di gendarmi, due 
braccia robuste che lo prendono per il 
petto e il povero «inviato speciale» è 
tratto dinanzi al commissario di poli- 
zia della stazione, 
Non tarda a chiarire l'equivoco e ad 
essere rilasciato: ma intanto il treno 
principesco ha tagliato la corda e ad- 
dio Wied, addio intervista, addio bella 
«Quarto» venuta per la prima volta a 
portare ‘il tricolore della Marina iti» 
liana sul mare di Drieste... 
Ancora un «grande servizio» prima 
della guerra, questo però di cronaca 
nera, anzi nerissima, trattandosi duna 
miniera di carbone: il disastro di Bri- 
tof, dove dodici minatori sono stati tru- 
volti dalle acque. L'affannosa lotta con 
Velemento inesorabile, le discese. mel 
pozzo legato alle corde dei pompieri e 
dopo dieci giorni e dieci notti d’an- 
goscia, l'estrazione di due operai an- 
cora miracolosamente vivi e di dievi 
cadaveri macerati nella melma... 


L'uinviato» è tutto il giorno alla mî- 
niera, passa tutta la notte serivendo 
in redazione, dorme per dieci giorni 
due o tre ore... Ma il giornale ha ogni 
mattina le sue colonne sul disastro. 


Il più grande servizio 

Poi la guerra, la mostra guerra: © 
il «più grande servizion del giornali» 
sta che diviene informatore della ler- 
za Armata e di riflesso del giornale che, 
distrutto, rivive e continua la sua fun- 
zione d'informatare della Potria in ar- 
mi, attraverso all'opera dci suoi redat= 
tori che vestono il grigio-verde. | 

Perchè il tenentino che il Comando 
dArmata lancia come «inviato specia- 
le» nelle varie parti del fronte, che «in- 
tervistan gli ufficiali prigionieri, che 
travestito da austriaco, la testa ben 
data 0 la gamba in gesso, strappa le 
confidenze più gelose agli aviatori ne- 
mici catturati ‘0 agomizzanti in un 
ospedaletto da campo, non è soltanto 
un triestino che serve l’Italia come può 
meglio servirla, non è soltanto il fra- 
tello vendicatore dei fratelli uccisi, ma 
è per tutti — per Emanuele Piliberto 
Duca d'Aosta come per il Corpo d'Ar- 
mata, la Divisione, il Reggimento: 
«quello del Piccolo di Trieste», 
Nella cabina d'intercettazione  tele- 


7 Come scrive bene! Peccato che an- 


gionieri, mon cercano il comandante, 
nè altri: chiedono subito di «quello 
del Piccolon. E «quello del Piccolon ri- 
corderà sin che wive le parole del Duca 
d'Aosta, quando il 15 giugno del ‘18 


i 0 giorno € 
‘chè alla sua, signora, non scriva quat-| mane prima 


un secondo interprete traduce in'greca,: 


La penna arrugginita 


la spezza desolata silla carta» non va, 
non scrive più, 

Momenti di scoraggiamento profon- 
do. Che sia Proprio finita? Ma un vo- 
mo acuto e buono lo sorregge nello 
scoramento e ‘itltuisce che quel nuovo 
genere di «minorato di guerra» la bi 
sogno d'una farle: emozione — come 
nei drammi di cinquantlanni fa: 6 nei 
ndice — per riaprire gli 
se 'serivere; E lo 
“ehe lalla caccia 
ni che in quel teme 
RA RIANDINE: 
evo: perchè ripiumbalo 


dei briganti 
po infestandril 
s'Accorto pe 


sbiente'— monwamilio dei. briganti, per 
vitat nell'atmosfera «dun Palpi- 
ta» Rerviziorgiornalistico, il eonva- 
lescenton nitrovu sù steleor B ritrova lg 
penna qua } o 
Td eccoci Proparùti ai primi grandi 
servizi dl'dopoguerra, 19207 viuggià 
intorno ai Balcani. Da Costantinopoli 
interalleata, ote la mezzaluna trumon- 
ta all'ombra delle bandiere dell'Intesa, 
e dove la donna turca rinasce mentre 
hia Turchia muore, al Mar I 
ro seminato di mine; dalla Romuniu 
che non trova il suo assetto, alla rossa 


D 


menta presso alla salma di re Ales 
sandro. 


I grandi servizi del dopoguerra 

E subito dopo, in Jugoslavia. L'in- 
chiostro di Rapallo è ancora umido, 
Uhe ne pensono i nostri vicini? Atmo- 
sfera d’esasperata delusione a Tubia- 
na — («Nessun ria namento! Na- 
sco l'éra della rivendicazione!») —; in- 
sofferenza croata a Hagabria; rasse- 
gnata passività a Belgrado. 

Poi Vepilogo d'un altro dramma sto- 
rico: il plebiscito dell'Alta Slesia, Qui 
inviato speciale del Piccolo è anche 
ionario della Commissione interal- 
leata. Non firma più soltanto le cor- 
rispondenze dalla terra dell'odio, delle 
atrocità selvagge, delle rivolte fratri- 
cide, ma nella sua veste di Procura 
tore della Corte marziale, firma anche 
| rossi manifesti the proclamano lo sta- 
to d'assedio mel distretto slesiano di 
Itutibor, 

Agosto ’23: ancora nella torbida at- 
mosfera jugoslava, nel eui grigiore ha 
singolari baleni la figura di Stefano 
Itadie. Settembre ‘23: le ricerche, pur- 


trove, Novembre i primi sintomi di 
rinascita dell'Austria; rimpianti; sbspi- 
ri e complotti dell'Ungheria mutilata,., 
Gennaio 1924: la Conferen della 
Piccola Intesa & Belgrado, chè sì con- 
clude con l'amnessione di Hiume al- 
UItalia e col Patto di Roma. 
Ricordo memorabile... Pusie, Nincic, 
Bodrero, Benes, Luca. l'astoso invi- 
to a Corte, «bal paré» al Teatro Nazio- 
nale © fino della serata al «dancing» 
più clegante di Belgrado. Nessuno sa 
niente di quel che nel segreto dei col- 
loqui si prepara. Giornalisti e vomi- 
ni politici passano un'ora lieta fra cop- 
pe di «champagne» e giri di foxtrott. 
La prima notizia dell'accordo 
per Fiume 
A un certo punto un lungo e ossuto 
bulgaro, aria tipica di cospiratore ma- 
cedone, mi deve parlare d'urgenza, E° 
sovrzecitato, mi. prende la. mano, mi 
fissa negli occhi e con sincera emozione 
mi dice: 
— A voi soltanto perchè siete italia 
no e perchè in tempi difficili foste ami- 
co della Bulgaria: è stato firmato Vac 
cordo che mette fino alle tormentose 
lotte fra Italia e Jugoslavia, ma ne 
sarà data notizia soltanto domani, Par- 
ticolari? Viume all'Italia... 
Non sento altro, Presto la pelliccia, 
le galosce, una slitta e via al telegrafo 
nella tormenta di nev mentre il mio 


mo ma implacabile concorrente -— con- 
tinua, ignaro di tutto, a ballare il 
foxtrott, e sorride un po’ ironicamente 


nessuno immagina come gli inviati spe- 
mali si sorveglino, come spiino ogni 
mossa sospetta dei concorrenti. 

E? così che il Piccolo hu potuto lan- 
ciare, primo fra tutti è giornali, la 
bomba dell'accordo, per liume. 

Altri servizi interessanti ancora: Ta 
visita ai doloranti superstiti dell'ita- 


lignità di Dalmazia; il riaggio con i 
sionisti in Palestina; la rinascita della” 
Polonia fra il prodigio del nuovo por- 
to di Gdynia e VEsposizione della li- 
bertà a Poznan; i funerali di re Ver 
dinando a Bucarest; ritorno a Costan 
tinopoli trasformata. in Istanbul con 
le donne senza velo e gli uomini senza 
fez; muovo giro intorno alla Jugosla- 
via. 

Voli ‘in aeroplano,  direttissimi, 
traversate di mari in tempesta: Vin 
viato speciale non ha tregua, passa 
dall’invito d'un Presidente dei Ministri 
al pranzo Dun Ambasciatore, dalle bar- 
ricate a uno spettacolo d'arte. H quan- 
do la sera gli altri vanno al più 0 me- 
no meritato riposo, comincia append a 
scrivere nella stanzetta del suo cl 
bergo o all'ufficio telegrafico., 


La «rivoluzione» di Vienna 
15 luglio 1927. Una notizia fammeg- 


gia repentina col bagliore della. pri 
ma vampata: la rivoluzione è scoppia- 
ta a Vienna, il palazzo di giustizia è 
distrutto dal juoto, i quartieri cen- 
trali della città sono in mano della 


‘attacco nemico sì sferrò invano nel 
ol punto ch'egli due setti= 


nunciatog 


teppa. 


Itapido consiglio di guerra in reda- 


ziohe; bisogna partire subito per Vien- 
na. Ma come? Ferrovie, telefono, tele- 
grafo: tutto interrotto. E ‘allora, via 
aveva esattamente prean={in automobile, attraverso al paese in 
mivolta e, raggiunta la capitale  au- 


Passano anche i tempi eroici, il Pio 
colo minasce, il giornalista riprende la 
penna. Ohimè, è arrugginita e sembra 
non volerlo più servire... Più volte egli 


nel suò elemento, aitornato nel: suo ame 


Bulgaria di Stamboulisky, ad Atene s10- 


troppo vane, del teschio di Guglielmo |‘ Cerco distante dome leinnocue, ragiinti | 
del mio viaggio e per confermarle mo-4 


Oberdan a. Vienna, a Zagabria e al 


più terribile rivale — collega carissi- | 


al vedermi scappare in freita. Perchè, 


striaca, proseguire sino alla più vici-1 


na città cecoslovacca o ungherese e 
mandare notizie. 


direttore: 

— E’ sabato sera. Bisogna. che nel 
Piccolo della Sera di lunedì ci sia un 
ampio servizio. A qualunque costo, 

A qualunque costo... E via in auto- 
mobile fino a Postumia per prendere 
il treno di Lubiana, che mì porta s&- 
no a Maribor, Stop! Non si va più 
innanzi: il confine austriaco è chiuso. 
E allora, nella notte fonda, affannosa 
ricerca d'un’automobile e una folle cor- 
sa, senv'alcun incontro molesto fino @ 
Graze È 
Db? qui che comincigno i dolori. Non 
io” solo «chauffeum che voglia sa- 


‘|ptime di portarmi a Vienna. «Mettere 


Vossi matto». 


no, fatto e le ore volano, Cortci per le 
sbrado di Graz, bandiere ‘rosso; artico» 
li incendiori mei giornali socialisti. Ep 
iure, bisogna, proseguire, © È 


Arrestato dai Soviet stiriani 
Vinalmente una cifra cospiona e un 
importo per Vassicurazione della mac- 
china riescono da commuovere il pro- 
prictario d'un tassametro il quale, per 
sfuggire aî cattivi incontri, si lancia 
a unu velocità parza per i bei viali ‘al- 


paura delle curve che delle pattuglie 
comuniste dislocate nei villaggi con tan- 
to di fucile a tracolla. 

Tutto va bene «sino @ Kapfenberg, 
il centro dell’agitazione operaia. Ban- 
dierane rosse e mere ai balconi del Mu- 
nicipio occupato dai rivoltosi. Anche 

ere, perchè? Perchè il Soviet degli 
operui ha pronunciato alcune condan- 
noe a morte. 

La notizia è confortante. Stiamo per 
continuare la corsa verso Vienna dopo 
il solito controllo delle sentinelle arana- 
te, quando sopravviene un gruppo di 
operai con bracciale rosso e certi pi 
stoloni infilati nelle cinture, che non 
promettono miente di buono, 

Chi siete e dove andate? Fuori i do- 
cumenti. Lo «chauffeurn comincia @ 
cambiare colore. 

— Sapete dove vi trovate? 

— A Kapfenberg! 

— Non è esatto: nella Itepubblica 
dei Sovict stiriani. In nome della qua- 
le sequestriamo VPautomobile e dichia- 
riumo voi im arresto, come straniero 
sospetto, 

Sento che parlano fra loro sottovoce 
di citaliener» e di ufaschist». 


stro a Quello che pare il «commissario 


raccomandazione rilasciatami dal Con- 
sole generale d'Austria a Trieste. 
Inforca gli occhiali e comincia a leg- 
gere: «Si pregano tutte Te autorità, 
funzionari, eco». 

Una risala sarcastica: — Le autori» 
tà, è funzionari! Non contano più! Og- 
gi comandiamo noi, 


Vuomo e la valigia! 

Un lampo di genio: — Ma se oggi 
comandate voi, se oggi siete voi l'au- 
forità, è @ voi che la raccomandazione 
è diretta! 

Lo stiriano bofonchia, si lusinga, ten- 
tenna. Quand'ecco giungere un altro 
«commissario del popolo», di evidente 
maggiore influenza, E° fuori di sè ‘per 
la gioia d'aver trovato un'automobile 
che possa portarlo a Vienna, H piccolo 
dramma è risolto. E la mia macchina, 
requisita. dalla rivoluzione, prosegue 
trionfante verso Vienna con tanto di 
bandiera rossa... 


pallottola ci fischia sulla testa. Non 
{importa: la meta è raggiunta. 


I drazuma dell’«inviato» 

Ma il servizio comincia appena... Una 
visita all’immenso braciere del Palaz- 
zo di Giustizia in fiamme, rapidi con- 
tatti com autorità e giornalisti, Vele- 
grafo e telefono sempre interrotti, 
già il pomeriggio e nella notte il Pic- 
colo deve avere il servizio... Non c'è 
che ‘una soluzione: un'altra automobi 
le e via sino a Bratislava, la ormai ce- 
coslovacca Presburgo. b 


Arrivo di sera. L'ufficio telegrafico 
è assediato da giornalisti venuti în ae- 
roplano o in auto da ogni parte d'Eu- 
ropa, E per di più Vesasperante le 
tezza dei telegrafisti cecostovacchi, Bi- 
sogna. far una coda di parecchie one; 
serivere 4 dispacci în caratteri maiu- 
|scoli perchè la trasmissione non sof 
fra... e quando, all'alba, liberato da 
un peso enotme, Vinviato speciale si 
ritira finalmente all'albergo... non sa 
che al giornale riceveranno prima la 
coda e poi il principio del suo sudato 
servizio, ì 

Comunque, asia pure con le gambe 
all'insù, Vavranno come è stato pro- 
Messo, 

All'indomani prestissimo, ritorno a 
Vienna, è così di seguito la spola tra 
Vienna e Bratisiava continua sino alla 
fine dello sciopero generale, 

Poi, î funerali dei settanta cittadini 
|-— per la più rittime innocenti — ue- 
cisi melle giornate di sangue. E giù un 
articolone in cui si cercano di descri- 
vere le scene di strazio, donne che si 
gettano melle fosse. aperte per essere 
sepolte insieme ai loro carì, decine di 
barelle che trasportano persone svenu- 
le, una visione ossessionante d'incubo 
e di strazio, un quadro di tragedia. 
A chi lo ha scritto ancora sotto l'emo- 
zione dello spettacolo atroce, Varticolo 
sembra tale da avvincere il lettore. Ma 
il lettore non lo vede, perchè... perchè 
non viene pubblicato. L'«inviato spe- 
ciale» ‘ prova, mon per la prima... © 
neanche per l'ultima volta, le conse- 
quenze di quel contrasto inevitabile 


posto... © chi «rivede» a tavolinos 


Istruzioni? Queste poche parole del 


a’repentunlio la maccliina & la pelle? 
Ì 
' Disperazione, perchè è ormai gior- | 


beratìi della Stiria. W c'è d'aver più! 


del popolo» del luogo una lettera di! 


Un cenno agli altri: — Perquisite, 


nette inedite dal taccuino d'un inviato speciale 


Inverno baltico 

Altrì panorami, altri orizzonti. In 
pieno dicembre 1927 nei paesi baltici. 
Il conflitto fra Polonia e Lituania per 
Wilna ha assunto forme inquietanti. 
Un balzo a Varsavia e di là, in un tre- 
no tutto avvolto di ghiaccioli, fino alla 
città contesa. 

Polacca? Lituana? Allo straniero che 
la visita, Wilna appare soprattutto 
ebrea... Altissima neve. Prizzanti cor 
se în slitta per le vie indurite dal gelo. 
Un freddo, che soltanto copiose sorsa- 
te d’acquavite aiutano a sopportare. 

La frontiera lituana è sbarrata. Bi- 
sogna passare per la Lettonia. Ecco Ii- 
ga, splendida ancora nella sua decaden- 
sa: golosa preda agli avidi istinii di 
espansione economica dei bolscevichi 
Rammento in un piazzale immenso il 


tinaia e centinaia, ritti sui piedestalli 
crociati, tutti imbiancati dalla recente 
neve, hanno improvvisato una selva mel 
cuore della città. 

Ed ecco Kaunas — la Kowno tem- 
pestata di granate della guerra — ca- 
pitale «provvisoria» della Lituania, fino 
a tanto che la Polonia non restituisca 
Wilna, E° il germe della civiltà rina- 
scente d'un popolo oscuro: l'ultima ca- 
pitale del'mondo che abbia ancora il 
tram a cavalli... 


Sul rompighiaccio finlandese 

E avanti, poichè sarà difficile ritor- 
nare da queste parti, sino alla Finlan- 
dia. Hcco Helsingfors con i suoi palaz- 
zi di granito incipriuti di neve, ecco i 
i gelati e la gente placida e fiera 
che sembra vivere in un'epoca, dove 
lu velocità non è stata ancora inventata. 

Ed ecco il drammatico ritorno a Tal- 
linn attraverso il Golfo di Ninlandia 
semigelato, a bordo d'un rompighiaceio 
finlandese, tra la tempesta. Visioni de 
romanzi d'avventure letti in gioventù, 
Urto violento di lastre paurose con- 
tro i fianchi della tozza nave che s'im- 
penna, si sbanda, pare debba essere ad 
ogni ‘istunte schiacciata, eppur pro- 
segue, 7 

E l'inverno delle decine di gradi 
sotto lo zero. Qui il termometro ne se- 
qua quasi trenta... S'arriva & Tallinn 
— l'antica Iteval, oggi capitale del- 
VIstonia — assiderati, Un giornalista 
berlinese che è con me, per riscaldarsi 
vuota un litro e mezzo di «vodka» e 
dopo un'ora dobbiamo portarlo di peso 


za riprendere conoscenza per quaranta 
ore, 

Io mi trovo in mezzo a un gruppo 
di tedeschi del Baltico. Ospitalità 
rantente nordica." Vorrebbero ridurmi 
nelle ‘condizioni del collega, ma... 
sempio è salutare, Dopo qualche tem- 
po sono tutti in istato di grazia. Mi 
chiamano «Mussolini», pagano 100 lire 
un fiaschetto dì Chianti in mio onore 
e la serata finisce in lagrime, baci € 
abbracci, 

Il «grande servizio» più recente è 
quello dei due mesi passati nella capi 
tale dei Soviet... Ma ci vorrebbe un'al- 
tra pagina per raccontare i piccoli det- 
tugli dell’indimenticabile soggiorno fra 
i bolscevichi... 

Anche qui il Lettore s'immagina tutto 
roseo, tutto facile, e ignora î mesi di 
studio e di preparazione che un ser- 


sagi del viaggio e del soggiorno. 


I servizi mai scritti... 
iunto alla fine dì queste rapide rie- 
vocazioni, il giornalista è tentato di 
chiedere a sè stesso quali siano stati i 
suoi servizi più belli. 

Sincera ed amara insieme è la ri- 


Nei sobborghi della capitale qualche | sposta: 
— Gli articoli più belli, sono afelli 


che non ho scritto. 

E non è un gioco di parole. Quasi 
per opera d'un destino avverso, non è, 
infatti, riuscito a pubblicare le cose 
che forse ha più profondamente sen- 
tito, Una discesa & 20 metri sott'acqua 
nello scafandro del palombaro, l'inter- 
vista con Josephine Baker, una visio- 
ne originalissima di Parigi, e, anche 
di recente, una corrispondenza da Mo- 
sca sugli «Abortori di Stato» e gli asili 
delle donne perdute... 

Ma perchè non li ho scritti? Forse 
perchè non era scritto che lì scrivessi... 


MARIO NORDIO 


Il saluto del Fascio di Vienna 


Voi avete oggi ‘la fortuna di cele 
brave una festa profondamente italia- 
na: il mezzo secolo di vita del Piccolo 
tocca l'animo di tutti coloro che san- 
no quanto il foglio di Trieste irreden- 
ta abbia contribuito alla preparazione 
degli spiriti e della vittoria. Il Fascio 
di Vienna riandando al passato e au- 
spicando all'avvenire vibra di qua dalla 
frontiera con vor tutti della famiglia 
del Piccolo e manda al giornale della 
santissima battaglia il suo più caldo 
ougurio, 
EUGENIO MORREALE 

Segretario del Fascio di Vienna 


S. E. Marie Alberti 


Avevo sperato di ‘poter insieme @ 
tutti i colleghi antichi e nuovi: della 
fanviglia del Piccolo stringermi intorno 
all'uomo: che ne impersona il tenace, 
inflessibile, lungimirante patriottisme. 
Per altri impegni essendomi nega!a 
questa gioia, mentre La ringrazio per 
it gentile invito, prego rendersi inter- 


prete presso la severa e rude ritrosia 
del festeggiato dell’ammirazione di uno 
che in lui apprezza oltrechè Valto sen- 
timento nazionale e la sagace compe- 


tenza a tutti note, anche e sopra tutto 


lu rettilinea dirittura’ del carattere 
che senipre ci sarà tra chi «vede» sul SCR z 


MARIO ALBERTI 


10, 


mercuto degli alberi di Natale. A cen- 


Dr. A. de NICOÎ 


all’albergo, dove rimane assopito sen» 


vizio simile richiede e gli infiniti di- 


scenta al 


nte medico N) 


dott. Mario Lovena 


amorevoli curi 
Emilia la sali 


tonave 


“CALDEA,, 


che partirà da Trieste il 12 
naio p. v. in Limea Adriatico 
Nero B, dopo lasciata Calafli 
farà una toccata straordinuli 
NAUPLIA, r 

Pertanto verrà assunto cario 
quel porto. 


MALATTIE VENEEE E CUT. 


TRIESTE - Corsa Vittorio Emanuela 
Riceve: 3-9, 11-13, 16-19 

I giovedì solo fino ore 13, 

MONFALCONE ;_ Via Duoa d'Aosta, 

Gioredì 17-19 - Domenica 9-0 


GABINETTO DENTISTIOE c: 
dott, Schiffer - Medico:dentistt fo gi 
BIAZZA (QOFRONI di . . MIS % 


ZIBERN 


TINGE E PULISCE A SECOO 


vestiti, cortinaggi, tappeti, pelli A 
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Scusate, — disse guardando l’oro- 
— poichè avete dimostrato di sa- 
a amministrare, vi prego di darmi 
[che direttiva: to non'ho troppa pra- 


ib dicendo, il collega liberò dall’in- 
ro stre libri per contabilità, con 
detto intenzione di apprendere co- 
era opportuno cpiantarli». 

E’ molto semplice — rispondemmo. 
fel libré più piccolo segni, così come 
ono, le entrate ele uscite. 


Sì, tutte! 

E le “spese segrete? 

E? giusto: acquisti un eno 
le spese segrete! Nel.libro medio de- 
i una:pagina ad ogni persona con 
ha rapporti di affari. 

È in questo grosso? 

Riporti.a gruppi le entrate e le 
se, Così alla fine dell’anno fa il bi- 
o. 

E? più semplice di quanto credevo! 
ibadi il nuovo amministratore, guar- 
do ancora l’orologio e giustificando 
Ifesto atto con un appuntamento ur- 
te. — E quali consigli utili potete 


Non sapremmo: spenda meno di 
into incassa. Prenda i treni alla mat- 
Mila, Acquisti carta resistente. 


1) 3 SIA di ser. n 
d Quante edizioni mi consigliate di 


ff- Una! 

Come mai una? Io ne ha in pro- 
già seil 

E’ un'idea! 

È per la pubblicità? matita alta © 
ap. 

€ Così... Una via di a 

cc0 Sbagliato] — rispose il collega. — 
“gia bisogna tenerla! Noi avremo bi- 
fno di incassi notevoli. 

E allora la tenga molto alta! 
avvicinava l'ora dell’appuntamen- 
\ e il signore dovette andare. 

fon lo rivedemmo mai più. 

gli lanciò infatti, insieme ad alcune 
tsonalità, il giornale, che, nonostante 
denti minuti sacrificati dal collega per 
kei visita, non ebbe molta fortuna, 


I segreti 
fatti, poche aziende presentano dif- 
IDltà enormi come quelle giornalisti 
Difficoltà che, per gli inesperti, per 
‘ellini, per i deboli e per quanti non 
ano il «senso del giornale», riesco- 
assolutamente insormontabili. 

Mr nei campi | dell'arte una forza su- 
Îifiore, una vote ‘particolare, una scin- 
rapita; agli dei, dà al pittore, al 
ista, al poeta l'ispirazione, la pos- 
ità, di creare e la sensazione di aver 
Mi mente oseguito , cosa bella, così nel 


k) 


regolarmente, oltre al diuturno la- 
fo, una potenza formidabile e quasi 
ntale, a guidare, diesipionie e 


IRualcuno ESCE forse osservare che, 
fondo, far presto, diffondere il gior- 
assicurarsi la pubblicità, andare 
sordo con chi lavora, costituiscono 
‘me consuete aprioristiche di ogni 
anizzazione giornalistica. 

diamo di poter notare con soddisfa- 
\glie; per riconoscimento generale, 
iministrazione del «Piccolo» di Trie- 
iusà. a distinguersi sempre tra la 
or parte delle amministrazioni co-. 
ciute,, per aver risolto questi proble- 
in apparevza tanto seniplici, in real- 
tario: complessi, con. forme particola- 
Wlime, speciali, molto volte proprie ad 


» soltanto. 
La direzione 


il direttore amministrativo non fos- 
che un provetto contabile, avrebbe la 
IMenza di offrire al pubblico un foglio 
ta bianca. 

il direttore politico non e che 
artista, potrebbe stampare una sola 
perfetta, ricchissima, 
igliosa, destinata unicamenti 


erciale vorrebbe soltanto l’econo- 

uno politico comune, soltanto il 

ale perfetto. 

? possibile conciliare? 

questione non si presenta esclusi 

mite nel nostro paese. 

i lorquando studiammo l’organizzazio 
i ‘principali periodici inglesi, fran- 

‘6 tedeschi, osserrammo che il pro- 

tua della fusione tra amministrazio- 

redazione; risulta di difficile solu- 

in tutte le organizzazioni giorna- 


e 
in basta che il direttore A. sia un 
mo direttore, 0 che l’amministra- 
Mi sia na eccellente amministra- 


megessario € nu Asi ‘fonda cus 
te con M. e viceversa, 

© caso contrario le difficoltà incon- 
cho A. crea ad M. ed M, ad A, 
olano Jo sviluppo del giornale. 

no si crea questa fusione? 

na che il direttore politico ab- 
ale fiducia in quello amministrati. 
ne «senta» tutti gli spinosi proble- 
tome propri. : 
na che il direttore amministra- 
© sia non solo giornalista nell'anima 
inche il primo sincero ammiratore 
ico saffettuoso del abi poli- 


stessa febbre dr dic perfet- 
nie redatto © perfettamente diffu- 
leve tenere entrambi in uno statg 
incandescenza. 

‘stratore deve soffrire come 
rando male, la più piccola lacuna 
ionale: il direttore deve perdere la 
so il minimo accenno fa temere che 
anaggio economico si sia guasta- 

ezzato. 

mo segreto del «Piccolo» è la per- 
i armoniosa, incessante, affettuo- 
no tra queste Hue, do del gior, 


>. Il personale. > 
che non conosce ostacoli 
ondo segreto: l'assunzione del per- 


detti all'amministrazione e gli 
i del giornale, furono sempre scel- 
n profonda ponderazione, 

parliamo qui dei bravi redattori; 


tra i migliori ‘d’Italia, tutti specializ- 
zati in questo o quel ramo: ci sarebbe 


ta. | da scrivere su di essi un volume! 


Alla ricerca del personale amministra- 
tivo presiedettero sempre criteri spacia- 
lissimi che formarono la disperazione 
delle molte centinnia di concorrenti pre- 
sentatisi ogni qualvolta un posto fu li- 
bero. 

Il segreto consiste forse in ciò: nel 
provare un nuovo impiegato, per poco 
che le funzioni da affidarsi a lui siano 
importanti, lo mettiamo di fronte a pro- 
blemi che sembrano, al primo istante, 
insormontabili, Se accenna immediata- 
mente a. difficoltà o ad impossibilità, 
non fa per noi! 


I mezzi tecnici 
Abituati a praticare normalmente tut- 
te le possibili economie, ‘anche le mini- 
me, siamo stati invece sempre larghis- 
simi quando si trattò di applicare ciò 
che la scienza, l'industria e in genere 


la genialità umana aveva trovato dil 


meglio. 

Precedere i tempi, avere macchine che 
possano stampare duecentomila. copie 
all'ora, quando ne bastano centomila, 
perfezionare sempre più gli impianti dal 
lato igienico, fu nostro sistema. 

Così ad esempio, informati che la fab- 
brica Winkler & Fallert aveva creato un 
tipo di rotativa a tredici rotoli, appli» 
cando alla fabbricazione delle macchine 
il sistema praticato dalla Svizzera per 
gli orologi di precisione, andammo a 
Berna, visitanmo la grande fabbrica, 
stringemmo rapporti di cordiale amici 
zia con i direttori della stessa e non 
avemmo pace finchè il gigantesco macchi- 
none, che permette di raggiungere velo- 
cità fantastiche, che ha ridotto al 50% 
il fracasso prodotto dalle altre rotative, 
che consente atrani giri e sostituzioni 
immediato ai rotoli di'carta, nella quale 
i giornali escono da tre parti, non avem- 
mo pace, diciamo, fino a che il gigante- 
sco macchinone non fu nella nostra ti- 
pografia, 

Anche gli impianti tecnici, e i locali 
stessi destinati alle linotypes, alle ro- 
tative e alla stereotipia, sono quanto di 
più perfetto, esiste in Italia. 


La ragioneria 

Un impianto così vasto e complesso 
esige ordine assoluto in ogni minimo 
dettaglio. 

L'ufficio di ragioneria non conosce, 2 
questo riguardo, eccezioni, 

La severità più rigorosa, il cono 
minuto di ogni spesa, la necessità di 
conti preventivamente approvati per 
qualunque straordinario, l'evidenza seri 
polosa degli impegni, Pabolizione as. 
soluta del sistema degli anticipi, pe- 
ricolosissimo per le amministrazioni 
o per i singoli, fanno della ragione 
ria, un ufficio modello, all'esperienza e 
allo norme del quale ricorrono perfino 
i Tribunali quando, in casi analoghi, ‘vo- 
gliono sapere come si procede a perfetta 
regola. d’arte, 

Nulla sfugge al Capo ragioniere, | che 
segna tra lo entrato perfino i francobolli 
delle lettere con risposta pagata, 


L'orario 

Problema apparentemente insolubile. 
Quadratura di un cerchio: il giornale 
per essere fatto «hene» esige pondera- 
zione, calma, molto tempo; per essere 
venduto «presto» : rapidità vertiginosa 
9 fretta spasmodica, 

‘Fare presto e bene, Avere meszi mo- 
derni per “comporre, fondere, stampare 
e portare i giornali al posto di vendita, 
fu il nostro assillo quotidiano, così come 
daro i periodici ai primi cittadini che 
per necessità di lavoro abbandonano il 
letto, essere ovunque, sempre, con rapi- 
dità fantastica, è il problema che cre- 
diamo di avere risolto, 

Il personale di spedizione è competen- 
tissimo: degno dei, redattori impagi- 
natori e dei .tipografi che ogni notte, 
con eguale merito. rispetto al tempo, 
superano difficoltà apparentemente in- 


i superabili. 
direttore amministrativo medio |. 


ancano due minuti per la partenza 
dei treni; le rotative non hanno dato 
ancora lo copie necessarie: bisogna pren- 
derlo, impaccarle, legarle, portarle alla 
stazione: nessuno saprebbe dir come, 
ma pure, quotidianamente, il miracolo 
si compie. 
Provincia 

Anche questo è tra i segreti, 

I giornali del mondo si dibattono tra 
duo tendenze: molte costose edizioni 
nelle quali anche i più piccoli paesi tro- 
vino. in dettaglio le notizie locali, o un 
unico giornale fatto bene, il quale in- 
teressi tutti per l'ampiezza dei servizi 
generali? 

Le innumerevoli edizioni di provincia 
hanno creato notevoli ‘difficoltà a. molte 
aziende editoriali, 

Tentammo di conciliare le due cose e, 
salvo qualche. inevitabile inconveniente, 
crediamo di esserci riusciti. 


Pubblicità 

Gli improvvisatori del giornalismo 
hanno spesso dimostrato di credere che 
lo amministrazioni dispongano di una 
fonte inesauribile cui attingere in ogni 
evenienza. 

Nulla di più sbagliato, 

Parecchi colleghi nostri sono sorpresi 
perchè lo tariffe del «Piccolo» apparisco- 
nò molto basse. 


Infatti abbiamo tenuto sempre conto 
|delle condizioni e delle possibilità gene- 
rali, Per cui il delicatissimo problema 
è stato risolto così: A parità di diffusio 
ne il «Piccolo» offre Ja pubblicità più a 
buon prezzo esistente. 

Vendita 

Amare i rivenditori, trattarli da ami. 
ci, pur uniformandoci alle norme fissa- 
te dalle organizzazioni: che riven 
ditori,  strilloni, tabaceni vendano . «Il 
Piccolo» con teo, e lo considerino 


| un amico, 


I rapporti con i rivenditori, le let 
tere che ci scrivono, la capacità degli 
stessi, i successi che ottengono, dimo- 
strano che non abbiamo sbagliato. 


Abbonamenti 
* Molti colleghi si stupiscono quando 
diciamo loro che non facciamo campa- 
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damministrazione del giornale: Confessioni e hatfaglie 


gne, non offriamo premi nò gratuiti, nè 
semi-gratuiti allo scopo di assicurarci 
un numero enorme di abbonati, e ci 
chiedono perchè, 

Rispondiamo: i compratori quotidiani 
sono i nostri migliori abbonati da cin- 
quant'anni a questa parte. 

Le poche migliaia di fedeli cui faccia- 
mo regolarmente il servizio di spedizio- 
ne sono persone che non escono, abitano. 
lontarfo 0, per altre cause, desiderano 
avere i giornali portati dal postino in 
ore determinate. 

Ma quali migliori abbonati perma- 
nenti degli amici, dei loro figli e nipoti, 
i quali ci dicono» Due cose mi sono in- 
dispensabili al mattino: il caffò e «Il 


Piccolo» ? 


Materie prime 

Una speciale sezione, informantesi a 
istemi speciali, organizzata con l’espe- 
ienza di decenni, provvede all’acquisto 
della carta, dell'inchiostro, dei caratte 
ri, delle matrici, del piombo, dello sta- 
gno, dell’antimonio di tutto quanto 0e- 
corre, insomma, per creare il giornale. 

Avvedutezza nei contratti, controlli 
meticolosi del materiale, esame costante 


nuti dettagli, fummo ‘guidati dalla no- 


dei prezzi negli altri paesi e nelle altre 


città d'Italia, puntualità matematica nei |- 


pagamenti, ci assicurano regolarità ero- 
nometriche, materie di primissima qua- 
lità, forniture perfette, 


Controlli e statistiche 
Un solo ufficio provvede a tutte le 
spese; quindi massimo ordine al riguar- 


«do. Gii oggetti di cancelleria, i libri © 


lè scope, la benzina o l'olio, vengono ae- 
quistati dalle persone più competenti 
dopo accurati controlli, 

Sistema statistico speciale, cui prov- 
vedono alcuni impiegati, fa risultare im- 
mediatamente la minima irregolarità: 
Un consumo di acqua in tipografia Mmag- 
giore del consueto, una pompa per in- 
cendio non provata, un guardiano not- 
turno che non abbia funzionato; una 
diminuzione di vendita a Portogruaro 0 
un aumento a -Muggia, produzione ri- 
dotta di una macchina, ritardo costante 
di un impiegato: qualunque fenomeno, 
qualunque avvenimento si scosti dalla 
normalità, è segnalato ogni giorno, ogni 
ora per gli studi e i provvedimenti del 
caso. 


Andare a fondo 

A questi sistemi praticati si devo ag- 
giungere una consuctudino semplice nel- 
l’apparenza, ma ben importante in so- 
stanza, come i fatti dimostrano, 

Abbiamo sempre/odiato-il'pressapochil 
smo e Ja... superficie, 

1 Ariche a tutti i collaboratori fu ine-| 
culato —.se così si. potesse dite —. il 
microbo !dell’«andaro a fondo». E; 


“Nonici: fu problema tecnico. ‘dd ammi. |63 
nistrativo cho non venisse ‘ampiamente 


studiato in ogni dettaglio. 

Prima di'iniziare‘una nuova attività'o 
un nuovo metodo, prima di stipulare un 
contratto, - abbiamo sempre volutodeci= 
dere a ragion veduta. 

Ci siamo informati di ciò che altri ave- 
vano fatto, dei risultati ottenuti, dei 
motivi per cui qualche iniziativa era 
stata abbandonata. 

Nel. nostro paese mantenemmo con- 
tatti costanti con lo competenze vere, 


la cui consuetudine significa. ammaestral 5 


mento. All'estero seguimmo i progressi 
tecnici, accorremmo a studiare nuovi im- 
pianti, non tralasciammo le visite aedu- 
rate alle più importanti Fiere campio: 
narie ed Esposizioni della’ Stampa, 

. Non ci fu, si può dire, rapporto con 
una personalità tecnica, visita ad una 
Mostra, esame di un sistema nuovo dal 
quale non derivasso un progresso, maga- 
ri minimo, per l’organizzazione tecnica 
del giornale. 

I tipografi' del «Piccolo» non sono 
semplici tipografi che conoscono soltan- 
to l'arte di comporre: sono amici, col- 
laboratori che ardono del ‘nostro entu- 
siasmo © mettono nel'lavoro quello ‘slam 
cio da cui ‘tutti, in un giornale berié or- 
ganizzato, \dal' direttore all'usciere, ‘de- 
vono essere animati, 


Cautele necessarie 

Il mandato del direttore amministra- 
tivo non è sempre facile, nè sempre sim- 
patico. 

Egli deve equilibrare le entrate con 
lo uscite. 

Questa funzione è comune ai capi di 
tutte le aziende industriali. Ma nel cam- 
po editoriale, specie negli ultimi anni, le 
spese sono aumentate in modo non,pro- 
porzionato alle entrate. Inoltre, per va-' 
rie cause, che qui non si possono illi- 
strare, la diffusione e la pubblicità di 
tutti i giornali sono diminuite. 

Ora nulla sarebbe più gradito che po- 
ter corrispondere, senza ‘eccezione, ai 
desideri espressi; nulla più penoso che 
essere costretti alle più rigide economie! 

Le situazioni, fortunatamente, sì mo- 
dificano, circostanze più favorevoli su- 
bentrano alle meno favorevoli: noi pre- 
vediamo pertanto non lontano il momen- 
to in cui le sane amministrazioni po- 
tranno non essere costretto da necessità 
di bilancio a tanta cautela. . 


Tutti n 

In molte aziende industriali o com- 
merciali ci sono addetti importantissi- 
mi, di grando abilità e competenza, scel. | Ma. 
ti con molta oculatezza, cui si contrap: 
pongono lavoratori modesti, quasi fun- 
gibili, che facilmente si possono sosti- 
tuiro. 

Non così nel giornale: e meno che me- 
no al «Piccolo di Trieste. 

I direttoti, il redattore-capo, il segre- 
tario di redazione, i redattori, l'archivi. 
sta, gli stenografi, i correttori, i foto- 
grafi, i corrispondenti, i collaboratori, 
gli informatori, il segretario di. RI 
strazione, gli ‘impiegati, i contabili, 
cassieri, i proti, gli operai ae 
a macchina ed. a mano, i macchinisti, 
gli stereotipisti, zincotipisti, gli spe- 
ditori, gli Ausiliari, i conducenti ‘di au- 
tomobili, i rivenditori, 1 tabaccai, gli 
uscieri, i portieri, i guardiani ‘nottur- 
ni, i facchini, sono sì tecnici specializ- 
zati nel loro lavoro, ma anche patriotti, 
probi cittadini, entusiasti, i quali «sen- 
tono» il giornalismo e sanno di contri. 
buire, mediante la loro attività, alla 
creazione di quel complesso prodotto 


| Wallace, Questa scena del circo di An 


“|ed (evitando così un sicuro incidente 
mortale per qualche attore: Egli conti 


costruito di poca carta e di molta ani- 
ma, che è «Il Piccolo». 

Quale tra i nostri collaboratori ' non 
dimostra ogni giorno di voler mettere a 
disposizione tutte le proprie forze ma- 
teriali e spirituali, affinchè lo scopo ita- 
liano sia raggiunto in pieno? 

La fusione di tutti, il bisogno di dare 
lavoro e fede, attività ed entusiasmo, 
competenza e patriottismo, hanno fatto, 
in cinquanta anni, del «Piccolo» un or- 
ganismo luminoso e forte che rappresen- 
ta molto più che la somma semplice di 
tutte le forze che vi collaborano. 


Il sentimento 
Grande importanza demmo sempre al 
lato affettivo. Noi vogliamo bene ai col- 
laboratori ; quanti lavorano quotidiana- 
mento con, noi e; seguono, lo sforzo di 
ogni ora, ricambianioSil ‘sentimento af- 
fettuoso. T'nostit uffici sono le camere 
di una grande famiglia: ma di una ec- 
cezionale famiglia in cui tutti si amano 

profondamente e lealmente. 


Italia! 

Non potremmo chiudere questi appun= 
ti se non affermando che la. somma cau- 
sa del successo del «Piccolo» è questa: 
tutti, dal primo. giorno ad oggi, nel det- 
tare le grandi linee.0 nel curate i mi 


stra. passione indistruttibile, rinnovan. 
tesi con aumentato fervore e risponden- 
te al sacro'e caro Nome: talia! 

è CA MAYER 


"Free petti nelle. smuole 


Una cartolina celebrativa di Oberdan 

TI comm. Antonio Ortore di Este, de- 
legato alla propaganda della Società 
Nazionale «Dante Alighieri, nella. ri- 
correnza del 490 anniversario del mar- 
tirio di Guglielmo Oberdan ha messo a 
disposizione delle scuole della Venezia 
Giulia un bel numero di cartoline 
strate che compendiuno in poche righe 
la vita e il movente spirituale del «Pre- 
uISOTe): 
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Alcune notizie su Ben Hur 
Lo spettacolo nel Circo 


La bellezza grandiosa degli epettacoli 
im un circo antico ha spesso tentato i 
direttori artistici del Cinema. Quanti 
tra loro hanno voluto ricostruire con 
qualche metro di tela bianca gli effetti 
della classica; arénal,,, La fortuna di 
realizzare questo sogno, con ricchezza 
di mezzi e perfezione di particolari, è 
toccata a Fred Niblo. In «Ben Hur, 
mirabile ricostruzione della grandezza 
di Roma antica e del fasto orientale, 
Fred Niblo ha realizzato con superba 
maestria ‘la corsa dei carri nel circo 
‘d’'Antiochia,. Queste scene che nessuna 
penna po 9 descrivére, ci dantio la 
profonda. \é | vavolgente emozione che 
fece fremete.lo masso; di quei, tempi, 
«Da Turquisio Prisco — sei-secoli pri» 
fino alla caduta 
ed circensesa rias- 
sogni, più sen- 
sibili delle? masso, Ani ggi chi non 
apprezzerebbe la travolgetite fuga delle 


quadrighe ira nubi. di i polvere: sulle RESA 
linbridata diede? s "I 


Per noi, gente del secolo meccanico, 
lo spettacolo riveste attrattive quasi no- 
stalgiche, «Ben Hur» ha tanti pregi, ma 
la corsa delle quadrighe da sola baste- 
rebbe per assicurare al lavoro l’acco- 
glionza-la; più entusiastica, 


"Le riprese della corsa . 
La grandiosa corsa dei carri in «Ben 
Hur» fu senza dubbio uno dei più dif. 
ficili; compiti cho' incontrò. Fred ‘Niblo 
nella versione cinematografica di Lew 


tiochia richiese l'impiego di tutte le 
msorse tecniche ed artistiche della Me- 
tro Goldwyn Mayer, Per realizzarla ben 
due volte fu ricostruito l’anfiteatro di 
Antiochia: a Roma e in California, dove 
il film fu terminato, La vasta arena era 
capace di 80.000 persone, ‘press’ meo 
il numero delle masse impegnate per la 
scena) | 

Per SERA contempotanenmente mas- 
sa e corsa, alla quale partecipavano 4S 
cavalli, Fred. Niblo era costretto a la- 
vorare \sòpra una impalcatura di 100 
piedi di altezza, da dove poteva pure 
sorvegliare i 42 riflettori puntati sul 
l'arena. Sette giri dovevano compiere 
gli auriga, sette volte occorreva, ripetere 
lo ripreso nei differenti punti del circo, 
Questa: scena è stata ripetuta infinite 
volte per fornire un ricco materiale per 
l'edizione definitiva. Un. aeroplano vo- 
lante a bassa quota completava le ri- 
prese di prospettiva. Per avere un'idea 
del lavoro intensivo per detta scena, 
basti dire che in una sola giornata i 42 
appareéchi girarono” 053.000 piedi di ne- 
gativo. 

Un incidente 

« Tl sesto giro è stato drammatico, Mi- 
ckey Lillerick,,, un: cavallerizzo . califor- 
mniano, che po tt) quadriga; di Bi- 
sanzio, urtò contri barriera interna 
e; itraeaMiandoni travolse la quadriga di 
Corinto, mentre i carri di Sidone, di 
Lydia e d’Atene, anch'essi troppo @ ri- 
dosso per scansare l'ostacolo, si am- 
massarono l'uno sull'altro. 

«Ben Hury (Ramon Novarro) scampò 
feliceniente il pericolo, deviando a lato 


nuò la sua corsa, raggiungendo al prin- 


(i 
È, 
è 


è pubblicità, Indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto îl tel, Ni 80-44 


Sorta. nel 1882, per iniziativa di un gruppo ungherese e nazionaliz- 
zata nel 1924 con saggio provvedimento del Governo Fascista, la Raffineria 
è oggi una delle maggiori industrie fiumane, occupando :circa cinquecento - 
persone fra impiegati ed operai e dando con la sua cospicua attività un rile- 
vante contributo al movimento marittimo e ferroviario di Fiume, 


£ 


eli e Ln i 


PERE 


Vistone panoramica dello Stabilimento 


La Raffineria è la sezione industriale dell’Azienda Generale Italiana 
Petroli, ente costituito dal nostro Governo, per la difesa dell'economia nazio- 
nale anche in quell’importantissimo campo che è l'industria e il commercio 
dei prodotti petroliferi. Ed infatti l’attività della Raffineria è ricevuto un 
nuovo impulso dalla politica petrolifera del Governo Fascista, sì da vedere, 
raddoppiata in pochi anni la sua lavorazione industriale, la qualo, nell’am- 
no prossimo, aumenterà di altre 20.000 tonnellate di greggio, raggiungendo. 
le 80.000 tonnellate annue. La Raffineria è potuto : realizzare questi pro- 
‘gressi mercè la costruzione di‘un impianto cracking, uno dei primi in Euro-. 
pa, ed altri perfezionamenti tecnici che ànno completamente modernizzato 
suoi impianti, n VAR i Ton ; È 


Un gruppo di ‘caldaie di distillazione, 
o di refrigoranti } Hi 


‘Non meno importante è è la. sua attività commerciale, Ja quale; di în con: ; 
tinuo aumento malgrado la crisi mondiale, le cui ‘riperoussioni si risentono. | 
fortemente anche nell’industria' petrolifera. L'’ITALOIL, questo. caratteri: 
stico prodotto della nostra Raffineria, trova sempre ‘maggiore diffusione 
viene oramai ricercato da; tutti gli automobilisti per le sue ottime proprietà 
lubrificanti e per i prezzi veramente ‘convenienti. Negli ultimi anni, allavo-. 
ro già cospicuo del Retroterta,. col quale importanti ‘accordi assicurano un, 
lavoro intenso e duraturo ‘(nel corso dell’anno vennero spediti da' Fiume ol- © 
tre 300.000 quintali di benzina e petrolio. ed'oltre 1.000.000, di quintali di. 
olio greggio) si sono aggiunti i rifornimenti.albanesi per conto, Sella # 
‘la quale detiene in quel paese-il monopolio‘del petrolio e della ‘benzina, e 
considerevoli spedizioni per la Somalia, il Mar Rosso e Malta, ‘sinora quasi. 
esclusivamente dominati dalla concorrenza straniera. Un lavoro egualmentò 
tenace si sta svolgendo anche'per la penetrazione nei paesi della” costa: niord=. IRSA 


africana. , i Celi i 


cipio del settimo giro la quadriga di Ro- 

A questo ‘punto, secondo il presta 
bilito,. si svolse il momento culminante 
della ‘ corsa; la quadriga di Messala si 
sfascia ed "i fiero auriga viene calpe- 
stato dai cavalli, 
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SAVOIA 
EXCELSIOR 
PALACE| 


TRADIZIONALE 
Cena Danzante 


VOTE DI SOL SUI] 


ir: ‘con Tre Orchestre 


RICOHI DONI ALLE SIGNORE 
® SCELTO COTILLON 


“Prezzo lire 40 SERI ‘compreso 
Ingresso senza Cona Îire:15 ) 


Prenotarsi subito per i migliori. posti 
EA DIREZIONE 


Impianti cracking 


x 


Siamo lieti di Cgprai ai nostri lettori l’attività veramente encomia- 
stà a, prima del genere in Italia, la: quale sotto. 
sa aggi guida dell’on. Giarratana, coadiuvato da un ttivo corpo di fun: 
) im legati: da una maestranza Specializzata, compie una funzio- 


i ‘per gli interessi. dell’economi muta re tenendo. alto 


site 


“ne imp antissima, 


Sede soclale: 


1 


Cenova 


CAPITALE LIRE 500.000.000 


2 ABBIATEGRASSO, ACIRHALE, ACQUI, ALASSIO, ALESSANDRIA, ANCONA, AQUILA, AREZZO, ASTI, BARI, BARL®I 
ali I AGLIARI, CANTU?, CARRARA, CASERTA, CASTELLAMMARE DI STABIA, CADANTA, CAT 
PIUME, . FOGGIA, FORLI, IPRATTAN 
MODENA, MOLA DI BARI, MOLFETTA, MONOPOLI, MONZA MORTARA, NAPOLI, NERVI, NOSERA INFERIOR 

PINEROLO, PISA, PISTOIA, PRATO (‘loscana), RIMINI, 
SARI, SAVONA, SOHTO, SEREGNO, 
TE, UDINE, VARESE, VENEZIA, VENTIMIGLIA, VERCELLI, 


NO, BRESCIA, 


LIGURE, OE 
TEDUCCIO, 


BRINDISI, BUSTO ARSIZIO, © 
0, DOMODOSSOLA, PERRAR: 
INI, LIVORNO, LODI, 1 
SIANO, PADOVA, PALERMO, 
VRIMMO, S. MARIA, 


. 


FIDENZA, PI 
$A, MEDA, M 
ARMA, PIAC 
SAPUA VETERE, SAN SEVERO, 8 
TORRE ANNUNZIATA, TORRE DEL GRECO, TRENTO, TREVISO, TRIES 


INA, MILAN 
1A, PIET 


TA; 
ONINO, 84 


INZE, FIRENZE - RIFREDI, 


SOCIETA’ ANONIMA 


Direzione centrale: 


SESTO 


AL 


o 


RISERVE LIRE 300.000.000 


GGIORE, GALLARATE, 
RIPOSTO, ROMA, 


SAN -GIOVANN 


ESTERO; Sede a LONDRA. Rappre-sentanze a BERLINO, NEW YORK, PARIGI 


li 


GENOVA, 


TA, BEDONTA, BERGAMO, BIELLA, BOLOGNA, BOLZANETO (Ge 
JARO, CHIAVARI, CHIETT, CIVITAVECCHIA, COGGIOLA, COMO, © 


IGLESIAS, IMPERIA, Li 


a 


ROVIGO, SAMPIERDARENA, 
VO, VOGHERA 


| OPERAZIONI DELLA BANCA 


CONTI. CORRENTI 

LIBRETTI DI RISPARMIO 
LIBRETTI DI RISPARMIO VINCOLATO 
BUONI FRUTTIFERI 


I Libretti di Risparmio e quelli di Risparmio Vincolato possono essere 
al portatore oppure nominativi, a scelta del Depositante 


DEPOSITO CIRCOLARE FRUTTIFERO: 


presso 


CONTI CORRENTI di corrispondenza, Liberi 


tutte le Filiali della Banca 


luta estera a condizioni da convenirsi 


Agenzia N. 1: Via Felice Venezian, 5, ang 


versamenti 


e prelevamenti 


o Vincolati, in lire o in va- 


GIOVANNI 


SPEZIA (La Spezia), SQUINZANO, TARANTO, TERNI, TORINO, 
VERONA, VICENZA, VIGE' 


RILASCIO GRATUITO di ASSEGNI CIRCOLARI e Assegni sull’ Estero 
INCASSO E SCONTO di cambiali, note di pegno, cedole e titoli rimborsabili 
COMPRA-VENDITA CAMBI (divise estere), valute metalliche e biglietti 


Esecuzioni di ordini 


banca esteri 


termine 


SOVVENZIONI E RIPORTI su valori pubblici ed industriali 


APERTURE DI CREDITO libere o documentarie 


LETTERE DI CREDITO su qualunque paese 


DEPOSITI A CUSTODIA di titoli di ogni specie 


ASSEGNI LIMITATI da emettere direttamente dai Titolari di Conti correnti ed esigibili a vista presso tutte le Filiali dell'Istituto in Italia 


\ 


Sede di TRIESTE: Piazza della Borsa, 12 


Agenzia N. 3: Via Carlo Ghega, 9 


per COMPRA-VENDITA TITOLI a contanti e a 


olo Via Diaz — Agenzia N. 2: Via Giosuè Carducci, 17, Piazza S. Giovanni, 2 


La Raffineria Triestina di 


Nel quadro dei principali stabi- 
limenti per Je industrie chimiche 
della Provincia di Urieste occupa 
un posto di particolare importanza 
commerciale la Raffineria, Triesti- 
na di Olii Minerali. All’importanza 
commerciale di questo poderoso sta- 
bilimento si aggiunge poi quella, del 
campo sociale: infatti la Raffine- 
ria Triestina occupa un numero 
ragguardevole di maestranze e di 
impiegati e dedica ogni cura ed o- 
gni attenzione al trattamento dei 
suoi numerosi dipendenti. 

Azienda formidabilmente e per- 
fettantente organizzata, la Raffi- 
neria Triestina di Olii Minerali ha 
taggiunto in pochi anni una ma- 
gnifica potenzialità economico-in- 
dustriale. 

La Raffineria .Uriestina, sorta 
pochi anni prima della guerra, per 
lo sfruttamento dei pozzi petroli- 
feri della Galizia, 'in seguito al‘di- 
Vieto di esportazione; del: Governo 
polacco, potè riprendere il ritmo 
normale di lavoro dopo.il periodo di 
scarsa attività della guerra evdel- 
l'immediato dopoguerra, appena 
nel 1924. ETRE 

Da questa data s'inizia. per lo 
Stabilimento triestino, con la me- 
ravigliosa ascesa della sua attività 


zione degli impianti, che hanno 
raggiunto oggi una magnifica or- 
gamizzazione in ogni reparto, sia 
tecnico che amministrativo. Com- 
pletano il quadro di rinnovamento 
e di perfezionamento dell’azienda 
le importanti iniziative di caratte. 
re previdenziale, che, come s'è det- 
| to, la Società ha voluto attuare per 
il miglioramento delle condizioni 
dei propri dipendenti, operai e im- 
piegati. 

Una breve visita agli stabilimen- 
ti della Raffineria Triestina basta 
a-dare una chiara visione della sua 
potenza economica, industriale e 
organizzativa. 

ssi sorgono, occupando un’a- 
rea di circa 250 milà metri quadra- 
ti, sulla riva di San: Sabba. E° un 
vasto semicerchio, un superbo pa- 
norama industriale, caratterizzato 
dai maestosi serbatoi ‘cilindrici, che 
costituiscono, un giusto orgoglio 
della Raffineria Triestina, 

Parte degli impianti, assieme ai 
grandi serbatoi ‘per l'immagazzina- 
«mento, dell'olio greggio e del petro- 
lio, della benzina, dell’olio combu- 
stibile ‘e dell'olio lubrificante, si 
trovano al Punto Franco di San 
Sabba, mentre Ja Fabbrica è si- 


industriale, una completa rinnova- 


tuata in zona doganale, 


Veduta dello Stabilimento della Raffineria Triestina Olii Minerali 


LI 


Gli. impianti della, Raffineria 
‘Triestina di Olii Minerali possono 
dirsi veramente grandiosi. A dare 
un'idea della loro grandiosità, ba- 
sti pensare al fatto che la capacità 
dei serbatoi raggiunge i 60 mila 
metri cubî. I serbatoi della Raffi- 
neria sono circa un centinaio, Uno 
di essi ha la capacità di ben 12 mi- 
lu metri cubi: Si tratta di una co- 
struzione grandiosa; è questo in- 
fatti il serbatoio più monumentale 
del genere che esista in tutta Ita- 
lia. 

La posizione al mare dello Sta- 
hilimento consente il collegamento 
diretto delle navi cisterne con i sin- 
goli serbatoi. Tale collegamento è 
servito da una magnifica rete di 
tubazioni dello sviluppo di oltre 6 
mila metri, 

I prodotti che arrivano via ma- 
te, a mezzo delle navi cisterna, 
vengono sottoposti a vari processi 
di lavorazione, che si possono rias- 
sumere in due momenti distinti : 
la distillazione e la raffinazione. 
Durante il primo processo di lavo- 
razione, che avviene nello speciale 


reparto distillazione, l’olio greggio | 


viene suddiviso nei suoi componen- 
ti benzina, petrolio, olio combusti- 
bile, lubrificante e residui. 


NSA im: 


Nel reparto di raffinazione inve- 
ce, i vari componenti ottenuti col 
processo di cui sopra, vengono sot- 
toposti separatamente ad un pro- 
cesso di depurazione per mezzo di 
reagenti chimici, 

Il complesso lavoro di distilla- 
zione, di raffinazione, di rettifica- 
zione e gli altri processi di lavora- 
zione è coordinato alla Raffineria 
Triestina di Olii Minerali con un 
sistema razionale che rende possi- 
bile la lavorazione in serie. l'ale si- 
stema si basa su un collegamento 
di tutti gli apparecchi destinati ai 
vari processi, mediante una rete di 
tubazioni dello sviluppo di circa 50 
mila metri. Tale collegamento for- 
ma difatti un unico complesso che 
consente appunto il coordinamento 
di lavoro in serie, prima accennato. 

Lo Stabilimento è dotato pure 
di un laboratorio chimico fornito 
dei più moderni sistemi di analisi. 
Il laboratorio possiede ariche appa- 
recchi di studio per la materia pri- 
ma, che corrispondono agli impian- 
ti dell'esercizio ‘in scala ridotta e 
che lo mettono in grado di esegui- 
re le diverse serie di distillazioni e 
di raffinazione dei prodotti distilla- 
ti ricavati, in modo da poter pre- 
parare pet l'eseltizio lo schema ge- 
nerale di lavorò, 


Ù 


Il laboratorio chimico ha inoltre 
il compito di controllare continua- 
mente i prodotti semilavorati nei 
diversi stadi e i prodotti finiti, 

Perfettamente attrezzato è il re- 
parto destinato alle spedizioni e al- 
ls operazioni connesse, in cui ven- 
gono eseguiti i lavori di travaso de- 
gli olii, di riempitura dei recipienti, 
di pesatura di caricazione. 

Merita un cenno particolare lo 
sviluppo notevolissimo che hanno 
preso nello Stabilimento i diversi 
mezzi di trasporto del prodotto. 
A seconda della destinazione, del- 
l'urgenza, e. del carico, i prodotti 
della ‘Raffineria "Uriestina di Olii 
Minerali partono dallo Stabilimen- 
to a mezzo ferrovia, per mezzo di 
autocarri oppure via mare. 

‘ Per queste operazioni di traspor- 
to lo Stabilimento dispone di circa 
250 vagoni cisterna, di numerose 
autobotti, di rimorchi e di autocar- 
ri. Per le destinazioni che seguono 
la linea del mare sono armati due 
speciali motovelieri. 

Officine meccaniche perfettamen- 
to e completamente attrezzate, per 
i lavori di manutenzione dello Sta- 
bilimento e per l’allestimento degli 
automezzi, dei carri ferroviari e dei 


vagoni cisterna, completano il 


| mente anche-a premunir: 


ria Triestina. 

La Società ha pensato natural- 
irsi in modo 
efficace contro possibili incendi. A 
tale scopo la Raffineria Triestina 
| dispone di una propria rete d’acqua 
per poter provvedere, al caso diret- 
tamente e prontamente all'estin- 
‘zione di un eventuale principio di 
fuoco. Tale impianto è tenuto sem- 
pre in perfetta efficienza e pronto 
4 servire in qualunque momento. 

Ma la Società non si è limitata, 
come precedentemente accennato, 
a rivolgere il suo interessamento al 
solo potenziamento tecnico dello 
Stabilimento, rinnovando gli im- 
pianti per modo che la capacità pro- 
duttiva ha potuto essere notevol- 
mente aumentata e i sistemi di la- 
vorazione perfezionati, Oltre a ciò 


nerali ha rivolto, come si è detto, 
le sue vigili cure al miglioramento 
delle condizioni di lavoro degli ad- 
detti. ’ 

Vanno notati a questo riguardo i 
provvedimenti particolari adottati 
dalla Direzione dello Stabilimento 
per il miglioramento delle .condi- 


zioni igieniche del lavoro. A tal fi- 


la Raffineria Triestina di Olii Mi-| 


inerali 


quadro delle attività della Raffine: | ne sono stati costruiti degli spec! 


li e moderni spogliatoi, muniti 
doccie , e degli igienici refet 
per le maestranze operaie. 

Per gli impiegati dipendenti d 
lo Stabilimento è stata istituita 
na mensa economica. La Soci 
lia masso inoltre a disposizione 
gli impiegati e dei capi operai 
case di abitazione a condizion. 
vorevoli. 

Con tali generose e benefiche 
ziative la Raffineria Triestina. 
Olii Minerali, che rappresenta ! 
quadro delle attività industriali di 
la Provincia un fattore econo: 
di notevole e indiscussa impo 
za, si è creata anche nel campo 


ciale delle apprezzabilissime be! 


merenze, 

Il rinnovamento razionale e ci 
pleto nel campo tecnico e in que 
Sociale, necessario per il progre! 
di un'industria, fa sì che Ia Ra 
neria Triestino di Olii Mine 
può contare oggi, oltrechè su 
perfezione dei propri impianti, £ 
che e soprattutto sull'opera & 
zionata dei suoi dipendenti, ope! 
e impiegati, legati da vincoli 
cordiale e fattiva collaborazione 


le sorti dell'azienda, sE 
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pro 
{Easione di fine d’anne 
| è la, mem 


aria Petronio-P 
Spedale I 


); da Veturia è Ettore Prister lire 


(fili famiglie Lazza 


o Ospedale Israelit: 


Dia 


(c) 


0 


| 
È 
il 
| 


fina è Antonio 
| di Carità; dal x 
Guardia, Me 


Miro 25, dagli impiegati della «Con. 
S. A.» lire 290 pro Ospedale 

; da Ines 
5 pro Guar- 


himied Lire 


a 
faello e Jole Mondolfo lire 
Ispedalo Israelitico; dalla famiglia 
tich-Arrighi lire: 25 pro Scuola S 
fis (scolari poveri); da Giulio Se- 
lito 50 pro Beneficenza Israelitica; 
ott, Napoleone Morpurgo lire 20, 
lipoti Paolo e Cl lire 50, da Giu- 
iglia lire 20 pro. Ospedale 
. Morpurgo).;.da Em- 
î lite 50 pro P. N. F. 
stenza invernale); da Norma e Fer- 
fido Vamos lire 20 pro Guardia Mo- 
If da Giordano Peresson lire 5 pro 
brzio Antitubercolare; da Carmen 
Useppe dott. Bregant lire 25 pro 
V. E. HI (patronato); da Nuci 
r Maestro lire 25, da BH. S.S. 
pro Ospedale Tsraelitico; . da 
îna e Dino Viterbo lire 30 pro Asilo 
tile Israelitico; dalla famiglia Lui- 
iborti lire 25 pro Pia Causa Genti- 
: dal comm, Gino e Dora Treves 
0 pro Ospedale Israelitico (fondo 
lorpurgo); da Silvio Benco lire 80 
Congr. di Carità; dalla Pr, Spre- 
‘friestina d'olio Luzzatti e Co. 
\ tiro 100 pro Guardia Medica, da 
zio Weiss L. 40, da Alfredo Schoen- 
Miro 40 pro Congr. di, Carità; da 
o Kleinzeller lire 20 pro Ospedale 
itico. 
ono 


rare la memoria del comm. 
Varici, dal cav. Giuseppe La- 
igi Lasciac lire 25 pro 
: dalle patronesse degli 
rati liro 40, dalla sorella Trene 
{ayer lire 50, dalla famiglia Pina 
anelon lire 50, da Giuliano Chiz- 


iP 


ia; da Edoardo e 
derkorn dire 20 pro Congr. 
farità; dal dott. ‘Aldo Mayer dirett. 
«del Piccolo lire 100 pro P. N, F. 
St) invernale). 
onorare la memoria di Giuseppe 
Pr, dallo colleghe della ‘moglie lire 
{pro Guardia Medica: dalla famiglia 
lire 15 pro Congr. ali Carità; dalla 
ia Giovanni Loy lire 50 pro Gua 
edica e lire 50 pro Crianotrofio 
ppe. 5 
tr onorare la memoria.di Vittoria de 
inbani, da Pedra ed avv, Guido de 
ico 20, dalla famiglia Pueci-Milleri 
di pro P. N. I. (opere assisten- 
IDG da Carla e Carlo Macerata lire 30 
)) oe. lotta <cortro la. tubercolosi; 
/) Giusto Calli 
i 


È 


{ifaltie 


nità (assistenza 
È Carlo Kastner lir 
ità; dalla famigl 
fo Carmeli lire 2 
invernale). 
7 i onorare Îa memoria del rag. cav. 
Ul Gozzi, decesso a Milano, da Fulvia 
lit. Decio Fabricei liro 25 pro Ttalia 
nia. 
fr ‘onorare la memoria di Ernesto 
dftschner, da Giovanni Giaconi lire 20 
irfanotrofio S. Giuseppe. 
onorare la memoria di T 
nno Marinovio (Zagabr 
Guardia Medica. 
Sr onorare la memoria di Cecilia Pia- 
dall'ing. Giuseppe e Elvira Pia- 
ire 20 pro Congr. di Carità, 
onorare la memoria del cav. uff. 
tini Battista Merega, dal cap. An- 


nes (Leva, 
) liro 20 


i, 


colo. i 
onorare la memoria di Alice Dan- 
, da Mare ved. Raffaelli lire 15 
asa di Nazareth. 
onorare la memoria di Vittorio 
o, dall'ing. V. Liebman lire 50, 
pittore Sbisà lire 15 pro Congr. di 


‘onorare la memoria di Silvio Ur- 
s, da Filomena ved. Ruzzier © figlio 
50120 pro Scuola G. € (fondo Ruz 
di Carità. 
i Fabio Co- 
della, So 
‘alli lire 25 pro Congr. di Carità. 
(oi ro la memoria di Edoardo 
dai nipoti Franci e Augusto Bal 
re 50, pro Congr. di Car da 
e Aurelia Canziani lire 20 pro 
a Medica. 
onorare la memoria di Pdvino 
da Anna Mrach e figlie lire 20, 
famiglia comm. Carlo Mrach liro 
‘o Congr. di Canità. ; ; 
trigesimo della morte di Adele 
nio, da Anna Maria e dott, Sergio 
i lire 50 pro 0, Assistenziali di 
Sa cone, 
+ onorare la memoria dell'ing, Bru- 
Raioardo Gaio nell’anniversario del 


II Congr È d 
Ifpro Congr. di Cari 
Rti); dal dott. a 
(Marcello Braini lire 130, da Mario 
Tira 10, da Rosa Varin-Mauri lire 


lite ‘20 pro|g 


- | Zaccaria lire 20, Prriestina ved. Buch. 


«| Navig 
=| Roberto Cohen lire 


O Niccoli lire 25 pro Asilo di Lus-|] 


dalla figlia Amelia © Roimondof 
ori lire 100 pro Cong 
‘onorare la' memoria 
dagli impiegati 


Congr. di Carità (tessere capo- l 


La Borsa. di Trieste 


dicembre | 23 {28 | dicembre LAGO E) 
Rend. #% | 75.50] 73.3) Lussino 50) 146.50 
TrRRICA giittorio \|\s075| ca| Martinok | 73 
Per onorare la memoria di Giuseppe |'Uons.5% /|°"-| | Merid, sui 
00, B. T. lire 1000, Ercolessi, da Francesco e Amalia Tode- | OBbL Ven, [79.607 Premuda 219 
TI reUb0o, MA e A SI B. Ton. 1952 | 99.08 l'ripcovich 9 
. J. dire 500, E. A.|schini lire 20 pro P. N. F. (assistenza | BT n. 1940 5) fram 173 
Amici dell'Infanzia | invernale). i Ampelea 240 
0). Im occasione dello fauste nozze del ag RA So 
me di Aldo Mor-| cav. Dante Garniel, dal pe sonale de: li Fic bosuli 37,50 
è famiglie Mandler lite 100, | negozi I Smolars & Nipote, lire 200 pro Cem. Dal, ia 
i Prister lire 25 Fondo di previdenza Luigi Carniel; G1|B Isonzo 55) 
A. Mor-| personale della Fabbrica Registri! L. PIE ; Poe 3 
Smolars & Nipote elargisce lire 138 a.| Ase-Ital, Rerka 167 
Cantoni -lire | favore dei disoccupati del Sindacato Po- | Infortuni SELVEG dI 
So Dr Are Sa Riun. A $. T.E. G 20,65 
le Isra ; dal comm. ligrafici; il pensosale dello Stabilimento Bindi Ga&Roma 705 
o famiglia liro Apro Ae) Arti Grafiche L. Smolars & Nipote de- Sizorta ; È Hr di 
olo Pri-| volv DI ro È p disoccupati Adria (n. 4] Iutiticio 
i i i 120 pro fondo Dati po- | Gostiera 50) Off: Nav. 78,59 
grafici, È .. | Cosulich 60| Pastificio Mi 
a Romeo Capellan pe 10 pro Asilo Gerol: Di 25) 40,56 DicHna dÉ 
cer. lira 5 "o. fa br Libera li Terni 9 
Teva dire 50 DI S Tevioalo S. | tstria-Te. 159] 159] l'ergesteo 1237 
ro 2 TG ppe, lire 10. pro Soc. Amici del- | pjoya tr. | 857 557 
g. Luigi Uccelli | Infanzia, lire 50, pro. O. R. B. «Quis | Mercato poco attivo e leggermente mi 
cas da Iole e » e lire 25 pro Ancelle del- | glioro. Dei valori di Stato sostenuto il 
sero lire:20, da Gilda e Silvi to lidato. Bancari Eni Del as 
* ug 7 E ‘ativi migliori le 'ripcovich. Assicura 
Da N. N, lire 5 pro P. N. F. (assi migliori. Previsioni discrete. 
stenza invernale). CAMBI: ‘Londra 67.50; New York 19.65; 


‘Da Olga Ganzoni-Guèbhard lire 10 pro 
Congr, di Carità (tessera capodanno), 
lire 10 pro Previdenza (calendario) e Ji- 
re 10 pro Asilo Rittmeyer. i 
Per onorare ln memoria del figlio, ri- 
spettivamente cognato, dott. Leone, da 
Enrica Bianchini ved. Levi e Marcella 
Levi ved. Levi Bianchini lire 100 pro 
Pia Causa Gentilomo: dal fratello col. 
sa lire 100 pro Asilo infantile israe- 
itico, È 
Per onorare la memoria del comm. 
dott. Leone Levi-Bianchini, da Giusep- 
pe e Rita, Treves lire 20 pro Patronato 
Femminile Hbraico, 5 
Per onorare la memoria di Gilberto 
Fabrieci, dalla famiglia Bonifacio lire 
15 pro Ospedale Regina Elena (Fondo 
Fabio Mann), . 
Laura Motka lire 200, S. E. Filippi- 
na Piccione lire 60, Alice Kreilsheim 
lire 50, Gustavo Donati lire 25, Raf 
faella Donati lire 25, ditta Giuseppe 
Monti fu Luigi lire 80, Guido Tolentino 
lire 10, Pietro Peterlini lire 10, Fratel 
li Plazzatta lire 10, Renato Gorgatti li- 
re 10, cav. uff, Isidoro Salt lire 10,, Ore- 
sta Silli L. 10, Cesare Moravia lire 20, 
Vittorio Morpurgo lire 10, ing. Pietro 
Bearzi lire 10, Maria ved. Soich lire 
90, N. Voivodich lire 10, Erminio Co- 
mel lito 15, Adriano Comel lire 10, 
Pdoardo Seidl 25, Mario Pellarini lire 
30, Banca Cooper 
rauner:Prendini lire 10, M. Zaho: 
lire 10, Paolo Goldschmied lire 15, 
uff, Carlo Lupetina lire 10, Mario Ve- 
ronesi lire 10, R. Schuchardt lire, 10, 
Hans Schmidt lire 10, Ruggero Lokar 
lire 10, Paul e Krehbiel liro 10, dott. 
Vittorio Salom lire 10, Roberto Cohen 
lire:15, Bettina Berger lire'20, Figli di 
G. Rupnik lire 10, Romano Vitas lire 
10, SATIMA, lire 20, ditta Fratelli di 
‘henardo lire 15, Angelo Rossi e GC. lire 
10, Geza dell’Adami lire 10, Giusto 
Schillani lire 10, Cesare Alpron lire 10, 
Silvio Mocchi L. 10, cav. uff. dott. Car- 
lo Alberto Rossi lire 10,.avv. Antonio 
Aragni lire 15, Zelco e Lucatelli lire 20, 
Antonio Giarrizzo lire 10, baronessa Ca- 
milla e barone Rod. de Rinaldini lire 
30, Francesco Cotin lire 10, Console del- 
PU. R. 8. S. diro 25, Comitato delle 
Comp. di Assicurazioni Marittime lire 
30, Lazzaro Cantoni lire 5, pro Soe. 
Amici dell'Infanzia (per provvedere di 
vestiti e di calzature scolari poveri). , 
5. E. Generale Luigi Piccione lire 100, 
Natalia Suvich-Daurant lite 50, Luigi 
Lordschneider liro 20, Antonio Bucci 
, Angelica, Athanassoula, lire 30, 
età per il movimento dei Forestieri 
liro 20, Francesco Videri lire 20, Carlo 


xginer-Allodi lire 50, Banca Cooperativa 
Guiana Hire 10, Milla Megari lire 39, 
Giuseppe Gerin lire 20, Società Anonima 
zione Gi L. Premuda lire 39, 
aria Basilia 
Bandrini lire 25, Giov, Ant. Picciola lire 
Ditta E. Weiss e Co. lire 50, Alberto 
li lire 50, Sidol Company Ldt liro 
2, Kitty Casali lire 50, G. Sembianti e 
Ku. lire 20, Bernardo Kreilsheim lire 50, 
Viona Klugmann lire 20, Clori Pitteri 
ire 15, Archimede Stoppani lire 10, cap, 
Giuseppe: Premuda lire 50, Carlo Gero- 
limich lire 10, avv. dott. Ferruccio Zeu- 
naro lire 10, Ditta Guido Punzo lire 10, 
ing. Walter Feliden lire 10, S. A. Mi 
nerario Triestina lire 15, Ditta Cattaneo 
e Schillani lire 10, dott, O. D o lire 10, 
eppe Lucatelli liré 10, Riccardo Aite 

5, Massimo dellersità lire 10, Pr 
lire 10, Rocco Osvaldella lire 
10, Mila Pototsehnig lire 10, Leopoldo 
as lire 10, Pietro e Laura Petrucco 


rr 
BOLLETTINO DELLO STATO \CIVIL 
T SANTI D'OGGI DI NOME ROMANI 
Felice, Bonifacio, Dom, 0, Vittorio. Mar 
cello, Primiano, Saturnino, Secondo, Ono- 


rato. 

NASCITE (24 dicembre 1931): Legittimi: 
Fucich Ilda di Marcello; iron UCI di 
Adalberto; Cafagna Giuseppe di Antonio; 
'Rosenhole Betty, Rosenhole Ofelia, Rosen: 
hole M: (parto trigemino) di Filippo; 
q Mario di Spiridione; Pranceschin 
"Tullio ‘di Piet: Cerovaz Dida di Romano. 
Nati morti: femmine 1. 

DE : Riva Edoardo a, 59; Clarici 
comm ovanni a. 67; Lantschner Ernesto 
a. 77; Rozzo ved. Colombanì Vittoria a. 
6: Svab Michele a. 73. ; 

MATRIMONI TRASCRITTI: Molinari Teo- 
dorino, maestro e Sulli Berta, maestra; 
Scheichel Augusto, meccanico e Zalar An 
gela; Jacchia Guglielmo, impiegato e Miot 

ia; Bassa Erminio, cuoco marittimo e 

back mela: 
cameriere marittimo e Reich Maria; Gant 
Tuigi, bracciante o Uotie Giustina, g 
liera; Valente Antonio, bracciante e Cocian: 
organ Antonio, spazzi- 


cich Anna Maria; 
no e Pozrl Francesca. 

MATRIMONI CELEBRATI: Rocco Umber- 
to, tornitore in ferro e Ogrizek 

NASCIIE (27 ditembre 1931): Legittimi; 

sandro di Giovanni; Mattioni 

; Vidmar Bruno di Grego- 

arcella di Marcello; Grego-] 

di Giuseppe; Margon Edoardo 


maschi ‘ 

DECESSI: Marz Giovanni Maria a. 75; 
Dipinto Teodoro 44 7; Papadopulo Giovan 
sE mi. 17; Bolaffio Vittorio a, 48; Pisent Fi 
ib 

N 


28 dicembre 1931): Legi 
di Girolamo; Romano For- 
Davide; Pugliese Rosa di Miche 
‘aliero Licia di Cafiero; Tell Nivia di 
‘aldemarin Edoando di Edoardo; 
SO Monte di TARE 
orpurgo Ald9 a. 58; i 

Te ein 0 TURNI 

o 


IT: 
Carlo a. 69; 
74; 


lia Francesco 
Kumar in Magi 
tia a. 78; 

Aurora a. 82; È 
Anna.a, 10; Fabricci Gil 


da Elsa e Paolo 

to lire 5) pro Scuola Spiro Xydias; 
uerida e Remigio Grego lire 50 pro 
Alpina delle Giulie (fondo Rifugi). 
anniversario della morto di 
rego, da B 

o lire 25 pr 


iulie {rifugio A. Grego); da Car 
Benno de Alimonda lire 30 pro 
la A. Grego; da Antonia e Augusto 


TRIESTE, 24, 27 0 28 dicembre 


Nati vivi. wie e Gba ea 129 
Nati morti è è IRA] 
+ 25 


Morti a e e 


Littoria. 


Asscciazione Fascista della Scuola. I fidu. 
ciari delle Scuole comunali sono invitati di 


tiva Giuliana lire 10, | s 


-|20.00 DD (Vienna, Berlinb). 


neia 77.25; Syinzera 333.50. 
ambio ufficiale dell'oro: 23/XII: L. 377,20. 
(Serv. Stefani) 
mr 


Radio Trieste 

Programma del 29 dicembre 1931-X* 
Oro 12.30: Giornale radio - Bollettino delle 
nevi - Dischi. 19: Segnale orario ed even- 
tuali comunicati dell'E.I.A.R,; Musica var 
ria. 13.55-14: Comunicati agrari. 17: Musica 
riprodotta. 17.25: Radiogiornale dell’Enit». 
17.30: Musica varia, 20.15: Giornale radio - 
Bollettino delle nevi - I dieci minuti del 
Dopolavoto - Notizie varie, 20.30: Musica 
riprodotta. 
2: Segnale orario ed eventuali, comu- 
micati dell'E.ILA.R, - Musica da camera, con 
la partecipazione del trio Jancovich-Curelli- 
Bataidi e del soprano sig. Rapetti Bassi: 
1) Beethoven: IV trio in si bem. mage, 
(allegro con brio, adagio, tema con varia. 
zioni); 2) a) Schumann: «Bei paesi stra- 
nieri»; b) Grimandi: «Quando vedo il mo- 
retto» (canzone emiliana); 3) &) Nevin- 
Kreisler: «The Rosary>; h) Hubay; «Hul. 
lanzo-balaton»; 4) a) Strauss: «Invito se- 
greto», b) M. EF. «Canto d'aprile»; 
5) Dvorak: «Dumki Trio» (lento, maestoso, 
allegro, poco adagio, vivace non troppo, 
andante, andante moderato, quasi tempo 
di inarcia, allesro, lento maestoso, vivace. 
22.50: Musica varia. 22.55: Ultime notizie, 
OO ae 


CORRISPONDENZA APERTA 


* Mare nostrum. Proprio così: sembra’ 
che î pesci siano meno muti di quanto ge 
neralmente non si ritenza. Studi sempre 


da 
ultori hanno fatto, per esem- 
janti comunicazioni sui cinque 
o i pesci: alcuni sostengono anzi 
scomerto come i pesci, coneiderati 


ce calare in fondo ai 
in una gabbia di 
tricalmente, e potò regis 
potentissimo ri 


illuminata elet- 
3 rare mediante un 
evitore ed un fonografo di 


speciale costruzione, le espressioni di sor- 
presa con le quali «il muto eresge» salutò 
la, sua» zione. Egli affermò inoltre 


to pure che il suono emesso 
sce differisce sensibilmente 
nesso da un altro, e concluse 
ndo € atti i diversi suoni da, lui 
notati costituissono un vero linguaggio, 
per quanto rudimentale. 

Topolino. 1) e 2) Per dare al cuoio un 
colore verd. oppure rame si applica 
sul cuoio s; to una delle seguenti ver- 
nisi, le quali vanno preparate in bottiglia 


di aver osser: 
da un dato 
da quello 


© poste in biente calde sino a soluzione 
pi ando ogni tanto. Vernice ver- 
i na magenta gr. 340, Ss: i 

#5, gommalacca 113, alcool metilico litri 


4.50. Vernio, color rame: violetto metile 
340, bruno hismarok 57, gommalacca, 
alcool, metilico litri 4.50. 3) In un re 


er 


con alcool o alcool meti. 
tve per legno, mo- 
È metallo, ‘anche delicato; gi i 
cuoio e ogni plira merce, purchè di supe 
ficio secca. Si può colorare a piacere e lu-. 
cidare a tampone. Bisogna distenderla sem 
pre in strati sottili. L'aggiunta di 1% di 
tromentina di Venezia e 0.5% di canfora 
elasticità, all’aderenza e alla 


De 

elle librerie cittadine potrà esa- 
minare i diversi tratt sull'argomento : 
i manuali Hoepli, nonchè le pubblicazioni 
di Flammarion, Fabro, Miller, Maffi, Porro, 
ecc. Una delle migliori riviste che la pos 
sa tenere al corrente sarebbe l’«Universo», 
che si pubblica. a Firenze. 
Un, imcestro. Il Consiglio scolastico regio- 
nale 'è così composto: presidente: il regio 
provveditore asli studi, comm. prof. Am- 


brozio Mondino: membri: dott. Antonio 
Pal de Francesco Pagliero, presi 
de Giovanni Bigoffi, preside Francesco Rar- 


seppe Menon. 


stralia o'è il più lungo binari A 
retta, ner una lungherza di 202 chilometri, 
e precisamente nella. Nueva Galles del Sud. 
(Continua nel Piccolo della Sera) 


ORARIO DELLE FERROVIE 


CENTRALE: Partenze, 


VENEZIA: 0.15 M; 5.35 D (Milano, Bolo 
gne); 6.35 O (Monfalcone, sospeso la dome 
niche); 8.05 D (Milano, Losanna, Fatigi, 
Dieppe e Roma): 9.30 OS (Milano, Losanna. 
Parigi. Calais. Londra): 10.05 A: 12.45 DD: 
15.05 DD (Milano, Losanna, Parigi); 19 O 
(Portogrnaro): 20.20 DD (Roma, Genova); 
21.5 D (Ventimiglia e Torino). 


UDINE: 5.35 D (Gorizia); 5.50 D (Garizia 
Piedicolie, Monaco): 6.35 A (Monfalanne, 
sospeso. le domeniche): 7.50 DD cildine): 
8.05 Di; 12.55 A: 1555 D: 17.40 D (Gorizia, Pie- 
dicolle, Monaco. Berlino, Klagenfurt, Vien. 
na); 19.00 O (Monfaleone e giorni feriali 
Gorizia, Udine); 20.30 O. 


POSTUMIA: 1.00 D (Lubiana, Buearest):; 
5.5 A: 7:40 DD (Vienna, Praga. Badanest). 
9.45 D_(Finme); 11.45 O; 14.55 D (Belgrado, 
Sofia, Bnearest); 18.35 A: 19.15 SO (Istanbul); 


FIUME: 1.00 D (fino a S. Pietro indi M); 
55 A: 7.40 DD (fino a S. Pietro indi 0): 
9.65 Dj; 11.45 O; 14.55 D (fino S. Pietro in. 
di A); 18.35 A;.20 DD (fino S. Pietro indi 0). 


CENTRALE: Arrivi. 


VENEZIA: 0.28 D (da Calais, Milano); 4.30 
A; 7.15 D (da Ventimiglia, Milano); 4.29 DD 
(da Roma, Genova, Torino, Milano): 11.40 A 
14.39 DD (da Parigi, Losanna, Milano); 16.40 


rigi, Losanna, Milano); 19.32 M (da Monfal: 
cone); 21.55 DD (da Dieppe, Parigi, Losan- 
na. Milano). 

UDINE: 7.15 D (Monfalcone); 7.40 O; 8.50 
D; 11.25 D (da Berlino, Monaco, 
genfurt, Piedicolle, Gorizia); 15.100 A; 21.25 
A; 22.10 D (da Monaco, Piedicolle, Gorizia 
è da Udine). 

POSTUMIA: 4,00 D (da Bncarest-Lubiana); 
70;8.17 DD (da Vienna); 9.10.08 ida Istan 
bal); 10,55 A: 13,07 D (da Sofia, Belgrado, 
Bucarest): 16.30 0; 19.55 D (da Finme); 21.35 
DD (da Vienna. Praga, Budapest). 

FIUME: 9.17 DD; 10,55 A; 16.30 O; 19,55 D; 
21.35 DD. 


CAMPO MARZIO: Partenze. 


PARENZO: 5 A; 10,20 M (fino a Bpia e so- 
speso la domenica): 145 M.; 18.25 M (fino 
a Buie), 

COSINA-POLA: 5.20 O; 7.10 M (fino a Co 
sina e soltanto giorni festivi); 1040 D 
112,35 M: 16.55 M (fino a Cosina); 18.50 A. 

GORIZIA-PIEDICOLSE: 6.50 O; 12.15 A; 
18.55 O (fino a Gorizia). o 

CAMPO MARZIO; Arrivi. 

PARENZO: 6.40 M (da Buie); 12 A; 18.15 M 
‘(da Buie, sospeso la domenica); 2.16 M, 

POLA:COSINA: 7.40 M (Cosina); $.36 O; 
13.43 M; 19.22 D; 23.10 A. 

PIEDICOLLE-BORIZIA: 7.31 O (Gorizia); 


do, preside Silvino Gigante, direttore Giu- | 


A. 18.10 D: 18.55 SO (da Londra, Calais, Pa- |. 


Vienna Kla-| 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono m Y\iazza cario Goldoni N. 1, planoterra. 


ù 


15.25 A; 22.07 O tGorizia). 


e ent cera] 


passare in sedo dell'O. per riritare i 


‘pi Jire 50 pro Ginnasio D.Alighi 
i €80), 


conti del Provveditorio, della ditta Eeltra- 
mo e del-calzaturificio Donda. 


d Società 


RINO ALESSI. direttore responsabile 
Stampato ed edito dalla 
Editrice Italiana Roma-Trieste 


In occasione del cinquantenari 
Ditta. viene concesso per il periodo di 


preparate nella farmacia 


Ottime nelle cure primaver 
Portano sollievo immediato 


CASA FONDATA NEL 1861 


DEPOSITO 


Piazza della Borso 18 - Telefono N 43:30 
TRIESTE (Palazzo Tergesteo) 


Forniture più importanti eseguite dalla Casa: 


Castello di Miramar, Achileion di Corfù, Palazzo Imperiale di Schénbrunn, 
Hofpurg di Vienna, Palazzo Reale di Budapest, Castello di Mayerling, Villa 
Imperiale di Ischi, Castello Reale di Gudòllé; Reale Amministrazione di Corte 
di Bucarest.e molte Case Ducali e Principesche. ; 
Gompagnie di Navigazione L loyd-Cosulich, Assicurazioni Generali e Riunione 
‘Adriatica di Sicurtà, Cantiere Navale del Carnaro, Fiume; Cantiere Navale 
Triestino, Casa Dreher Trieste e Vienna, 

Banca d’Italia, Banca Commerciale Italiana, Banca Commmerciale Triestina, 
Banca di Credito Popolare, Casa Retschild di Vienna. 

Alberghi Brioni, Park Hotel! di Villacco, Albergo St. Moritz, Hans Badrutt; 
Direzione Bagni Montecatini, Milano, e primari alberghi di Berlino, Vienna, 
Parigi e Budapest. 


O della 


n_mese lo sconto straordinario del 


su tutti i bellissimi esemplari GT 


per i quali la Ditta assume 
piena responsabilità e garanzia. 


pi Ul 
Ko, 


I, 


Rapid | 


Marca registrata 


Olio speciale per la lubrificazione dei motori 


SI 


Arre" 


* AGENZIE E DEPOSITI — 
NELLE PRINCIPALI CIITÀ DEL REGNO 


Società Industriale dell’ Olio ; 
Ditta Ignazio Weiss 


i Società Anonima 
TRIESTE (Roiano) 


BANCA DI GREDITO POPOLARE. 
TRIESTE - VIA MAZZINI N. 7 (stabile proprio) 
Capitale azionario versato L. 6.000.000:=; fondo di ris, Ly ‘1,820.000,— | 


ESEGUISCE ogni operazione di banca e cambio. 


RICEVE VERSAMENTI in libretti a risparmio; in conto corrente a | 
- Îso, a condizioni ; 


sono gli unici comuonenti tà 


‘vista verso chèques, o vincolati a' preavv 

% da stabilirsi, È ; | 

RILASCIA, franco di spese, vaglia bancari, assegni circolari, esigi- | 

bili in tutte le piazze del Regno. — | 

S' INCARICA del pagamento delle IMPOSTE 
clienti. 


Vincono la stitichezza abituale. , 


tn tutto le farmacie 
' L. 2,50 ta scatola 


i del propri 


per; con 


) Na 


1 limitato dalle | 


> | —r————___—_—_—__ 
ORARIO DI CASSA; 9,30 + 12,30 e 14.30 » 16; il sabat 
9,80 - 12, É 
Telefoni 52-41, 52-42, 52-43, 


52-44 


Capitale sociale 
L. 100.000.000 


Versato 


L. 40.000.000 


Grazie alla sua privilegiata posizione geografica che ne fa un nodo 
importante di traffico tra l'Oriente e l’Occidente, Trieste ha veduto fiorire e 
svilupparsi gagliardamente fin dalla seconda metà del secolo XVIII l’indu- 
stria delle assicurazioni, limitata da prima ai trasporti marittimi ed estesa 
poi, al principio del secolo successivo anche agli altri rami, Fu così che da 
un nucleo di assicuratori privati è sorta a Trieste nel maggio del 1838 la 
Riunione Adriatica di Sicurtà, con un capitale di fiorini 500.000. 

Essa iniziò dapprima la sua attività nei rami Trasporti ed Incendi, 
estendendola in seguito ai rami Grandine, Vita e Turti e sviluppando sueces- 
sivamente le riassicurazioni in tutti i rami. 

Parallelamente allo sviluppo del lavoro nei diversi rami, seguì l’espan- 
sione territoriale; fin dai primi anni la Società creò una vasta organizzazione 
in Italia, in Austria ed in Ungheria, sj stabili in Grecia, dove ottenne il 
privilegio di esclusività per molti anni, quindi nel Belgio, in Olanda, in Egitto, 
in Turchia, in Spagna ed in altri territori, 

Dopo la guerra, la Compagnia ricostruì rapidamente, nell'ambito della 
nuova configurazione politica dell'Europa, la rete della sua organizzazione, 
diede un nuovo e vigoroso impulso ai suoi affari nei Paesi in cui già prima 
si era introdotta ed estese la sua attività a nuovi territori dell'Europa, del- 
l'Asia e dell'Africa» - - Na ee Cioe pa ta 

La Riunione Adriatica di Sicurtà, con un capitale di lire 100.000.000) 
e un capitale versato di lire 40.000.000, va annoverata attualmente fra le più 
potenti Compagnie di Assicurazione dell'Europa continentale e. ciò. in con- 
siderazione sia dell'estensione, territoriale ‘della! suà attività + del' volume 
dei suoi affari in tutti i rami di assicurazione, sia dell'importanza del suo 
capitalo azionario e delle sue riserve patrimoniali e tecniche, impiegate in 
parte notevole in beni immobili. 

Essa ba tutt'ora a Trieste la sua Sede Statutaria e la sua Direzione 
Generale, mentre, per l’esplicazione del suo lavoro diretto in Italia fu isti- 
tuita una Direzione a Milano, 

Il capitale della Società in origine di 1.500.000 fiorini, moneta di 
convenzione, versato 15%; attraverso diversì successivi aumenti, fu portato 
nel 1911 a corone 10.000.000 (alla pari lire 10.500.000) e a tal cifra fu 
mantenuto. fino al 1922. Col bilancio 1919, e cioè dopo l'annessione, fu con- 
vertito alla pari in lire italiane, 

L'assemblea 2 giugno 1923 ridusse il capitale a lire 10.000.000 con 
rimborso di lire 50 per azione e lo riaumentò a lire 20.000.000 in azioni 
da lire 500; l'assemblea 15° novembre 1924 lo aumentò a lire 100.000.000, 
mediante emissione di azioni da, lire 2000 di serie «B», di cui versate lire 500. 

Mediante una fitta ed estesa rete di proprie direzioni, filiali e rap- 
presentanze, la Società esercita direttamente la sua industria in gran parte 
d'Europa, dell'Africa settentrionale © del vicino Oriente; rocenteniente ossa 
ha esteso la sua sfera. d'attività anche al Brasile, alle Indie inglesi «d 
all'Estremo Oriente. 3 

Per mezzo della riassicurazione le affluiscono inoltre da tutto il mon- 
do rilevanti interessenze di assicurazioni nei vari rami, 

Statutariamente, gli scopi della Società, tanto per l’Italia quanto per 
l'Estero, sono: 

a) le assicurazioni contro i danni dell'incendio, del fulmine e dell'esplosione; 

b) le assicurazioni contro i danni della grandine; 

0) le assicurazioni dei trasporti marittimi, fluviali e terrestri; 

d) le assicurazioni sulla vita dell’uemo in tutte le combinazioni (non esclusa 
l'amministrazione di associazioni di sopravvivenza o tontine), le assicura- 
zioni di rendite vitalizie, le assicurazioni per il caso di invalidità e le 
curazioni di pensioni di ogni specie, con o senza partecipazionie degli assi- 
curati agli utili; 

e) le assicurazioni dei cristalli e delle campane contro i danmì di rottura ; 

f) le assicurazioni contro i danni causati da furto è saccheggio; 

2) le assieurazioni contro gli infortuni; 

h) le assicurazioni per la responsabilità civile; 

i) le assicurazioni di crediti e di garamzie di ogni genere; 

1) le riassicurazioni in'ogni ramo di assicurazioni, 


Direzione di 


naz; 


ANITA E 


DE 


la Sede Centra 


SITO REESE 


Milano {Vi 


Risarcimenti pagati dalla fon-® 
dazione della Società a tutto 
1950 


L. 5.514.857.807 


Sala del Consiglio della Sede Centrale 


Nell'esercizio di speciali rami di assicurazione o per particolari motivi 
di politica industriale, la Società si vale in vari paesi di una serie di istituti 
affiliati e controllati. 

Nel 1929 la Riunione Adriatica di Sicurtà ha.costituito la Società Minan- 
ziaria Assicurativa (SOFIAS), con Sede in Milamo e Direzione a Trieste, alla 
quale essa ha trasferito una parte importante delle azioni di Società Affiliate 
in proprio possesso, con esclusione di quelle che fin dall'inizio erano state fon- 
date mediante una diretta partecipazione azionaria dei propri azionisti. 

La Riunione lavora direttamente nei rami: Incendio, Vita, Trasporti, 
Valori, Grandine, Purti, Rottura cristalli, Rottura macchine, Chomage, e 
per mezzo delle Compagnie Affiliate l’«Assicuratrice Italianan*di Milano,, la 
aProtectrice» di Parigi è la «Internationale Unfall - und. Schaden - Versiche- 
ruungs A. G.» di Vienna mei rami Infortuni e Responsabilità civile, 

Alla fine del 1930 la Compagnia esercitava la sua attività nei seguenti 
territori: Italia, Albania, Austria, Belgio, Bulgaria, Cecoslovacchia, Egitto, 
Estremo Oriente, Grecia, Jugoslavia, Marocco francese, Olanda, Palestina e 
ransgiordania, Indie britanniche, Brasile; Polonia, Rumenia, Siria e Gran Li. 


bano, Spagna, Tunisia, Turchia, Ungheria. 


. «Con l’espandersi degli affari della Compagnia, anche,i suoi rapporti con 
i, tiassicuratori del continente e di altri. presi, si intensificavano; sorse così un 
Importante lavoro indiretto in tutti i rami che rese necessaria la creazionerdi 
spetiali’ uffici» di onesa Londra, Parigi e Berlino, 7 
A dare unlidea.dello sviluppo che ‘a Società ha avuto nel periodo 1919- 
1930, bastano questi dati: 
Anno 1919 Anno 1930 
lire lire 
Capitale azionario 10.500.000*) 100.000.000**) 
Riserve patrimoniali 7.269.000 70.002.000 
Riserve tecniche in tutti i rami 135.021.000 558.865.000. 
Introiti di premi ed accessori in tutti 
i rami 67.798.000 528.371.000 
Reddito dei capitali impiegati 4.890.000 31.946.000 
Ramo Vita: nuova produzione in capi- 
tali assicurati 88.692.000. 1.345,149.000 
Stato delle ‘assicurazioni. al 31 x x 
dicembre 424.622.000 4.352.754.000 
*) capitale azionario nominale e versato 
**) capitale azionario nominale 100.000.000, versato 40.000.000 


I sinistri pagati in tutti i rami, che nell’esercizio 1919 
ammontavano a L. 29.863.845, nell’esercizio 1930 sono saliti 
a 223.039.707. ! 

Gli utili distribuiti, che nel 1919, in percento sul capi- 
tale versato d’allora di L. 10.500.000 raggiungevano il 10%, 
sono saliti nel 1930 al 20 percento del capitale versato di 
Lire 40 milioni, i 

Cifre tutte che nella loro eloquenza illustrano luminosa- 
mente la potenza del glorioso Istituto e rivelano quale ele- 
mento d’orgoglio esso sia per Trieste. ; 


Sede della Direzione di Bucarest (Piata Senatului - Splaiul Brancoveanu) 
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Una AZiELua NUllzza UPUCIOIIIOA O UUIIV UU URDEI VUUlWHI ILuILUR USI UUDIUTIIO M eumwarvi, 


Hell'anniversario della morte di Attilio Grego CAO RO e fe ia 


La scuola di Guardiella, che si fregia 
del nome di Attilio Grego, ha ricorda- 


rocessi politici e le cause celebri dei cinquant'amii ===" 


Le memorie del cronista giudiziario 


Brevetto N. 659 del 29 febbraio 1872 


la palestra della scuola, ove spiccava f 
l’effige del valoroso scomparso, alla 


È S 4 î presenza delle famiglie congiunte, del 
tagli dal Depaul il quale lo ringrazia- Dr DEA BRIT RSSr ss 2 sl 
va dolla vivace campagna fatta sui gior-| COM a ni da dl Sa: 
nali del Regno a favore di Trieste, sig. Carlo Grego, padre del commemota- 


Il servizio della cronaca giudiziaria 
lto dal Piccolo in questi ultimi cin- 
lint’anni è stato, per serietà, preci 
ne e chiarezza, veramente imponente 
tale da diventare, per merito di col 
Khi dilicenti e capaci, una delle bran- 
è più importanti ed attive, tra i vari 
complicati compiti a cui è chiamato ad 
olvere, nella sua diuturna, disagevo- 
Da 
le raccolte delle annate de! 
lecolo si ha l'impressione immediata 
Rile sia stata la cronaca cittadina vi. 
tà dalle aule giudiziarie. La piccol 
limde delinguenza; fondiglio dell’uma- 
i tuttii tempi, nel suo passaggi 
io purificatore dei giu- 
ribunalizi, è stata attentamente e 
elencata e riferita, Il gior- 
o a questo servizio sen- 
, sotto certi aspetti, nobi- 
Bino, ha avuto un duplice scopo: ri- 
lixmarte L'attenzione del vasto pubbli- 
tsugli individui che la giustizia, per 
\ di difesa, era venuta nella du- 
vineso di espellere dai 
li della vita civile; rammentare che 
delindue deve necessariamente espia- 
Purtroppo, per ni di mestiere, il 
nalista, è dovuto soffermare 's0- 
Mtea' na ro assieme agli episodietti 
î è vivaci della Pretura, pure i pro- 
chi i edi gran mole delle Cor- 
l'id’Assise nei quali la grande delim- 
lenza del tempo aveva il suo degno 
logo. 


le amiene trovate di um reporter 
Dal primo processo pubblicato in uno 
i primi numeri del Piccolo quante mi- 


del figlio traviato. Quanti dolori ha cer- 
cato di attenuare, con la complicità del 
silenzio, il cronista il cui gesto indul 


gente ed onesto non è stato però sem- 
pre compreso, 


redattori le trascrivevano; due redat- 
tori erano addetti alla correzione: delle 
bozze. 

E si era nel 1888! 

Per trovare un degno riscontro in un 
servizio di questo genere, bisogna ar- 
rivare al settembre 1930 in occasione 
del processo tenutosi nella nostra cit- 
tà dal Tribunale Speciale per la dife- 
sa dello Stato. 


I! boia ed il gesto di un birraio 


Del resto il sistema adottato dal Pie- 
lcolo per il processo Maffei-Ribos era 
giustificato oltrechè  dall’importanza 
dell’avvenimento, anche dall’interessa- 
mento veramente morboso manifestato | 
idal pubblico il quale, per assistere s0- 
lamente al passaggio degli imputati, 
stazionava per ore e ore nei pressi del 
palazzo di Giustizi Il giorno della 
sentenza, in corso, in via Stadion (l’at- 
tuale via Cesare Battisti), in via San 
Sebastiano, Barriera vecchia e in via; 
del Teatro, la ressa del pubblico era 
tale che la circolazione fu interrotta 
completamente. Il tram dovette sospen- 
dere il transito. Vi furono dei contusi 
e molti cristalli andarono in frantumi, 

I fattorini del Piccolo che portavano 
le copie nelle rivendite furono presi ad- 
dirittura d'assalto dalla folla ansiosa 
di conoscere l'esito del processo, Gente 
senza serupolo se ne amprofittò larga- 
mente per vendere il giornale a prezzi 
d’affezione. 

JI Maffei fu condannato a morte e 
la Ribos a 16 anni di carcere, L'esecu- 
zione avvenne il 3 marzo 1888. Tipico 


La 
Fabbrica ai Maraschino 


Francesco Drioli 
di Zara 


è la più antica fabbrica di liquori 


Ed il processo contro Mario Sterle chi |t0, ha voluto — come ogni anno — ri- 
non lo ric Tutti i giornali del Re-|cordare la triste data consegnando per- 
gno vi dedicarono colonne intere ed il|sonalmente a dieci ragazzi. poveri, al- 
Piccolo organizzò un servizio speciale. |trettanti libretti della Cassa di Rispar- 
Mario Sterle era accusato di avere com-|{mio Triestina di lire 50 ciascuno, quale 
pilato e fatto stampare un proclama col |premio per il progresso da loro dimo- 
titolo «Guglielmo Oberdan - XX dicem-|strato durante l’anno scolastiéo, nello 
studio della lingua italiana. 

I piccoli beneficati: Stelio Govercin, 
Matteo Bruttalone, Umberto Amadi, Er- 
nesto Miot, Cesare  Presca, Sidonia 
Foian Silvana Del Ben, Libera Cepirlo, 
Pierina Travan e Maria Rigolini, rice- 
vettero il premio alle loro piccole fati- 
che, con negli occhi la gioia per l’ono- 
re loro toccato e con nel cuore il vivo 
ringraziamento per l’atto munifico del 
sig. Grego. 

Il facente funzione, per il direttore 
didattico, rivolto agli alunni; tratteg- 
giò l’eroica figura del Caduto, che splen- 
de oguora di viva luce così, come splen- 
dono le quattro medaglie che il suo va-| 
lore, il suo amore alla Patria, i suoi 
atti di coraggio seppero lasciare in pre- 
ziosa eredità. Ksortò gli scolari a esse- 
re sempre più degni del suo amore e a 
rivolgere devotamente il pensiero al nu- 
me tutelare della scuola. 

La breve e commovente cerimonia si 
chiuse al grido di «Viva l’Italia», men- 
tre al canto degli inni della Patria, Ba- 
lilla e Piccole Italiane sfilavano dinan- 


I grandi processi 
contro gli irredenti 


Ma dove veramerite il cronista giu- 
diziario del Piccolo elevò la sua diffi- 
cile e tormentosa missione fu nella re- > ZIO 
lazione dei processi politici, Ril ro | za dei minatori irredentisti. Di 
la cronaca giudiziaria dalla fondazio-jnezia Giulia nel dicembre 1911.» 
ne del giornale allo scoppio della guer- | 
ra, si ha la sensazione esatta quanto 
gorosa ed audace sia stata l’italiani- 
à della gente giulia. Il rischio di su- 
bire un, processo in terra straniera, il 
pericolo del cere duro austriaco, non 
distoglieva i giovani di allora dal pro- 
clamare ad alta voce, sulle pubbliche 
piazze, l’amore all'Italia e la fede ar- 
dente e la speranza tenace che le terre 
oggette allo straniero potessero, un 
giorno, a lei ricongiungersi. 

Purtroppo nell’elencazione di questi 
processi politici il Piccolo dovette tal- 
valta, necontentarsi di pubblicare brevi 
cenni perchè l’Austria non ammetteva 
occhi indiscreti nelle aule dei tribuna- 
ili. Per questi motivi il processo a Gu- 
glielmo Oberdan fu appena accennato. 

Per esempio, per riferire i particola- 
ri del’esecuzione del Martire, il gior- 
ale dovette ripiegare, straleiando dal- 
la Triester Zeitung questa succinta ma 
significativa notizia: 

«Allorquando il disgraziato comparve 


Il proclama, secondo l'accusa, incita- 
va ad intraprendere le azioni previste 
dal paragrafo 98 del Codice penale au- 
striaco. In altri termini lo Sterie era 
ritenuto colpevole di avere voluto in- 
traprendere un'azione che doveva cul- 
minare con un attentato contro nee- 
sco Giuseppe e distaccare violentemen- 
te una parte dello Stato, rompendone 
l'unità, attirando su di esso un pericolo 
dal di fuori o suscitare nell'interno una 
insurrezione ‘o guerra civile. 

Tra altro si faceva colpa allo. Sterle 
di avere pronungiatò un discorso irre 
dentistico durante ‘ùna manifestazione 
patriottica svoltasi a Roma, dinanzi al 
monumento a Garibaldi, sul Gianicolo. 

Lo Sterle fu condannato a 5 anni di 
carcere duro e rinchiuso nel peniten- 
ziario di Pilsen. Venne perde graziato 
mel novembre 1918. 


Un teste: Cesare Battisti 


Quasi alla vigilia dello scoppio della 
guerra mondiale un altro clamoroso pro- 


fondata nel 1768 fondata sel 1768 


esistente in Italia. 


Domani al Tentro Fenice 


Ripresa degli spettacoli cinematografici 
con il superfilm “Columbia-Vitaphone,, 


È OSS o ALU allo | l'episodio, riportato dal Piccolo, avve- , soglia della sua cella e si travò | cesso venne ad inserirsi nella già ab-|zi alla effigie del Caduto, salutando ro. 
fe utiane «olio passate ERA pri- |ruto nella birreria della Borsa vecchia |Îl necia al ferale strumento del sup-|bondante serie deile cause politiche che | manamente, 


ardo attento!del'eromi 
i servizi, eseguiti da el 
ti, ai grandi e comp! 
ti p che si svolsero durante i 
Himi anni di vita del giornale fino ad 
gi, quale evoluzione di, forme, di co; 
ti, di stilo nei resoconti giudiziar 
ime sarebbe possibile pubblicare, in 
dei grandi. giornali  d’oggigiorno, 
î servizio eseguito, per esempio, da 

Mel capo ameno di «reporter tribunale- 
i per avere tina volta fatto 
ornale la solita rubrica giu- 


plizio, ebbe un fremito e volse istinti- 
vamente la testa all’indietro, ma subito 
prese l'imperio su sè e proseguì, 
con passo sicuro, entrando nel quadrato 
della truppa, formato da un battaglio. 
ne. intero. Il maggiore auditore Fonga- 
rolli, qui venuto da Marburg, lesse di 
nuoro la sentenza, ad alta voce ed al 
le parole tedesche «zum Tode durch den 
Strang», aggiunse in lingua italiana: 
«alla morte sulla forca», cui l'Oberdank 
rispose: .«si signore!» 

L'Oberdank collocò quindi da sè 
sotto ii patibolo, spogliandosi dal man- 
tello che gettò lungi da sè. In punto al- 
7 gli venne gettato il capestro al 


ebbero, nella nostra città, tanto vivo e 
pulpirante interesse, t 
Alludiamo alla famosa causa per dif- 
famazione ed ingiurie intentata dall’on. 
Todeschini al giornale La Perseveranza 
di Milano nella persona del. direttore 
on, Attilio Fontana e del suo collabora- 


ove il boia ed'i suoi aiutanti s'erano 
recati a far colazione. Il proprietario 
del locale, dopo che.i lugubri avventori 
se ne furono andati, raccolti in fretta 
e furia i*bicchieri nei quali il boia e 
1 suoi aiutanti avevano bevuto, li con- 
segnò ad un cameriere perchè li spez- 
zasse contro un colonnino del marcia- 
piede! 

Altri processi importanti di cui do- 
vettero oceuparsi i cronisti del Piccolo 
furono quelli tenutisi a carico di Gio- 
vanni Blasich detto «Moro», che ucci 
se la madre della propria amante; di 
Agnese Sigon, condannata a morte per 
aver gettato in mare la propria erea- 
tura; di Gino Pirbonti che ferì grave- 
mente «Peppino», il noto maestro di 
equitazione Giuseppe Sussa. Notevole | del cuore era cessata. 
fu pure il-processo contro Francesco! . Aile ore 7.8) il ca 
lla via Santi Martiri, via abbastanza | Pappa, ritenuto colpevole di avere, as- | venne callocato nella 
dal mio punto di partenza, per | sieme ad altri indiv dui, commesso un 
zzare l'ipotesi che strada facendo | furto di gioielli per 25.000 fiorini in 

possa incontrare degli intoppi i quali | danno di certo Maurizio Weinstobl. 
leducono un «deragliamento». Processo importante fu anche quello 
i d mattina — lo confido ‘a te pub- contro il cocchiere Matteo Rovis, ed il 
ettabile — J'intoppo mi s'è pa-|contadino Marco Stefanutti, imputati 
to dinanzi, sotto ln ma di una|di avere assassinato con 15 coltellate 

'munotta dagli occhi dadri» e dalle lab- |il capitano marittimo Vincenzo Po- 
ka costituenti una vera provocazione». |echich. Per certi precedenti si suppo- 
on c'era in me «premeditazioney», ma: se che l’assassino fosse stato il Rovis, 
opportunità» di commettere la ccon- cognato della vittima, ma avendo que- 
Mvvenzione al precetto» di recarmi alisti fornito un alibi lo sì ritenne allora 
libunale, si presentava impellente. Mi j essere il mandante e che l’autore ma- 
stto ad aggiungere che l'intenzione teriale del delitto fosse Jo Stefanutti. 
timinosa» di bruciate la relazione non | Ma mentre il Rovis riuscì a farsi as- 
l'avevo, ed'accampo come «attonuante» solvere, lo Stefanutti fu condannato a 
avorve io potesse trattarsi di un|morte. 
mplice r tardo 0 l’altra di è sermi pro-| La canzonettista tagliata a pezzi. 
bisto l’«indennizzo dei danni», procu- ; Sh 
ndomi i «mezzi» dai miei colleghi che Ma uno déi processi che commosse 
È aula profondamente la cittadinanza fu quel- 
equentano l’aula». i Ò SRO SE Sa 
È qui il disinvolto e gaio creporter tri- |lo di Gin io Fò Sane erg, il tedesco x he 
nalesco», per riparare. alla mancan: dopo aver Ul PIREO fran- 
î dilunga in una tiriter cess Lucienne Fa bre, ne fece a pezzi 
Inorrare l’incontro fatto con tale «Gi-lil cadavere. Il Fédransberg, condanna- 
Mi gatto», borsaiuolo in ‘do minore». Il |to a morte, fu poi graziato e rinchiuso 
aio «Gigi gatto» si affrettava poi, per nella casa di pena di Capodistria ove 
to e contro la «rappresentazione» | morì. s È î 
sh sul giornale dal sù tribuma:| Il Piccolo diede inoltre largo svilup- 
o, n offrire i suoi servigi al direttore | po anche ai processi più notevoli svol 

indurlo ad affidare a lui la «lubrica |tisi nel Regno. Anzi, i resoconti dei 
alla sala di giustizia» a condizione che | dibattimenti celebri venivano, pubblica- 
sionor «dirittore» si riservi di far|ti a puntate, come i romanzi d'appen- 
îrreggero da un «corroboratore» della dice! Il processo Murti, svoltosi a To- 

dazione le suo «rivelazioni», lasciando | rino, quello famoso della. Tarnowska, 
]erò «in tatte» quelle frasi o parole che, tenutosi a Venezia e altri occuparono 
ltoccarle, sarebbero un «sacri legio». intere pagine ed i personaggi più no- 
d tevoli di questi turbinosi drammi fu- 
4 Un processo celebre rono diligentemente pupazzetatti da 
Bei tempi quelli dove non si avevano | disegnatori valenti. A 
toppi ricuardi per la lingua e-lo stile (Per il processo della coppia Cesaro- 
lla in cui, monostante gli innumerevoli | Cavalieri, colpevole di avere, nel giu- 

Mrafalcioni, il resoconto diventava cosa | gno 1911, strangolato la settantenne 

itante è tale da invogliare il| Angolina Fiamentin, l'affittaletti di via 

a, oggi, a met- | dei Capitelli, il Piccolo mandò un in- 
si sulle orme di questi vecchi e cari |‘viato speciale a. Padova dove, davan- 
olleghi, sarebbe, oltre che apparire |ti a quella Corte d'Assise, si discusse la 
Rotteschi, precludersi irrimediabilmen-|causa. HE Ù 
i P'accesso al giornale, Un largo ed esteso servizio venne at 
Ma, cinquant'anni fa il giornalismo | tuato per la lunga vicenda giudiziaria 
a, nella sua indisciplinatezza, sempli- | di Edgardo La Plante, il falso princi 

@ pittoresco. I cosidetti diritti della | pe indiano. È 7 
Monaca erano considerati sotto un. pun- T processi contro i componenti della 
è di vista ben più elastico e facilone | tristemente famosa banda Braico, co- 
he non lo siano oggi. Il giornalista era | quelli per l’assassinio del cambiovalu- 
sciato alla mereò del suo intuito, del|te Tavella, per la barbara uccisione del 
to ingegnaccio g la sua prosa aveva cambiovalute Bolaffio, per i falsi delle 
lì certo sapore romantico che faceva | azioni lella «Cosulich» e delle sterli- 
Riaare in sollucchero i Jettori del tempo. | ne, per il dissesto della Banca. Adria- 

i i tica e quello contro i fratelli Stember- 


, con la prog va diff (o) 
rnalo, i servizi della cronaca giudiz ger ebbero largo posto nelle colonne del 
Piccolo. 


andarono sempre più raffinandosi in 0 CA, 
Modo da avviarsi lentamente alla per-| ‘Un importante servizio fu pure quel... 
lo per i lungo processo contro il bri- 


ione, 


tom 
Iringraziamentidella Congregazione di Carità 
ai suoi benefattori 

Nella materiale impossibilità di invia- 
re i suoi ringraziamenti. alle autori- 
tà, agli enti ed a tutte quelle gentili 
persone, che nell’anno che sta per chiu- 
dersi, vollero in varia guisa collabora- 
re con la congregazione di Carità all’o- 
pera assistenziale in favore degli orfa- 
ni, dei derelitti, degli inabili e dei po- 
veri in genere, la presidenza congrega- 
tizia lo fa a mostro mezzo, certa che 
sarà scusata dai benefattori, che vor- 
ranno conservarle il loro interessamen- 
to ed ai quali esterna i migliori augu- 
ti per l’anno novello. 


nic 


rogazione fatta dall’on. Foscari 
Camera italiana, per chiedere 
compatibile, per la dignità dell’? 
blea, la presenza di un deputato che 
aveva avuto contatti con la polizia 
striaca di Trieste. 

L'interpellanza dell'on. Foscari 
scitò un putiferio grandissimo e diede 
esca ad una discussione burrasca MI, 
durante la quale si fece specificatamen- 
te l'accusa all'on. Todeschini — ch era 
il deputato a cui aveva alluso l’on. Fo- 
scari — di avere denunciato alla poli- 
sla austriaca che il Circolo driestino di 


Una visione caleidoscopica della vi: 
ta di palcoscenico, resa nella sua 
più viva, più cruda e pur fascinosa 
realtà, con tutto il suo triste dram\. 
ma quetidiano, il suo amore, la sua 
esteriore bellezza coreografica, le 

sue luci ed il suo chiasso. 


dal pubb 
Pubblico ve 
Tu sai che il Direttore del Piccolo mi 
ga perchè vada tutti i giorni, nei quali 
tengono dibattimenti, al palazzo di 
ustizia per fare le relazioni. Ma sai 
hora che il detto palazzo è situato 


‘e ore 7 
collo e sette minuti dopo il medico del 
reggimento constatò che la pulsazione 


su- 


‘ere fu staccato e 
Ì cella che per più 
mesi aveva servito di tomba al vivo, 
Soltanto alle 5 del pomeriggio la sal-|. È IROVt 
ina venne trasportata da soldati del cor-| P®neficenza di Trieste aveva esercitato 
po sanitario nell’ospitale militare per|Abusivamente la mediazione di mano 
‘@ sottoposto a sezione cadaverica.» | opera, cioè senza l'apposita autoriz- 
Poche righe, dalle quali però si rile-j22Z/0ne del Governo. ò 
va che il cronista austriaco non potè fa- di RICOO Tao ario calionila NI 
re a meno di constatare il fermo e mi-| L'Alto Adige di Trento, 
rabile contegno avuto dal Martire nel| ®® polemica poi dilagò al punto da ; È \ 
momento in cui gettava, tra l'Impera-| concludersi in un processo clamorosis- 


Sfogliando tra le pagine ingiallite del|, I! Piccolo, come sempre, seguì atten- 
Mezzi PETRI 


® 


Piccolo troviamo che i processi contro amente, in tnittele suo fasi emozionan- ||| 
gli irredenti ammontano a migliaia, Ri-|Ub il processo, inviando a Milano, un 
cordarli tutti sarebbe pressochè impos- CHOnIStASepposivo, Rot | 
sibile. Ci limitiamo a menzionare i più | 29 drocessogi interessanto è ricordare (|1 
voli. ei ra altri, quello intentato ai |[SM® tra iriesti citati erano gli on. Fo- 
triestini Thuigi Schironi, Ricciotti Geiglscarii e Bellotti, l'onsaGiorgio Pitazcoy 
vasio, Arturo Kaltenbrunner: e Teodo- |Payv. Cesare Piccoli, Ding. Menesinì, i ||| 
ro Ruy, imputati di avere composto e ‘iiornalisbi ‘Tajlio Giordano, Virginio 
diffuso un proclama irredentistico stam-| S2Yda, Achille Benedetti, l'avv, Piscel 
pato mella tipografia Morterra. di Trento; Angelo Lanza del Lavorato- 

Importante fu pure il processo tenu-|7% l'on. Valentino Pittoni, l'avv. Pue- 
tosi nel settembre 1910 a Klagenfurt, | Cher; gli on. Altobelli e Modugno e... TRIESTE dl 
contro il triestino Bruno Ferluga, jl| Cesaro Battisti, allora direttore del ‘ x 
quale, assieme ad altri giovani ardimen- Popolo di-Trento. 
tosi, fondò la società irredentistica «Vi i i 
(RR Vi I processi della Rivoluzione 1807 - 1932 | 

È Nel dopoguerra la.eronaca giudiziaria | n 

I soci della «Giovine Trieste» {dovette occuparsi dei processi maturati- 

Processo che suscitò vivo interesso fu|SÌ nel rovente e burrascoso periodo del- 
pure quello a carico di Raimondo Ma-|1% Rivoluzione fascista. I processi di i 
sini, Rodolfo Valmarin, Francesco Mo- quest'epoca culminarono con les 5 
settig ed Fugenio Lacovich, soci della | 2° dei giovani immolatisi per In Causa | H 
«Giovane Trieste», colpevoli di avere fascista. In questa ardente ‘atmosfera | 
portato una ghirlanda con nastri trico-|®} SUSseguitono I ACSSL per Pucci 
ori ai funerali" di Giuseppina Feren-|®® dei fascisti Olivares, Tvancich. Ore- 
cich Oberdan, madre del Martire, 11|M% Luigi Morara ed altri. Il tragico 


a Speciali organizzazioni e. depositi a 
nastro incriminato portava la seguente | COMvegno di Isola, i fatti di Maresego, . 


Ù DO s lpditi Di : | | 
dedica: «I giovani di Trieste alla ma- la rivolta degli arditi, “l'incendio del 


dre di Guglielmo Oberdank». Coinvolti | *ntiere S. Marco, il brigantesco episo- TRIESTE È GENOVA È VENEZIA 


CASA DI SPEDIZIONI. 1. \ 


Di. 


nel processo furono anche il presidente di di) Prestrane, Il processo contro i 
del Circoo, © dott. Guglielmo Amedeo | t®troristi jugoslavi davanti al Tribunale 
Mussafia Ranieri Fei, Speciale di Pola e Trieste e le innume- 
Il Piccolo volle! essere presenta anche revoli cause di diffamazione a carico di 
al processo tenutosi a Graz contre i cit. VAI! giornali cittadini ebbero. tutti il lo- 
tadui dott. Edmondo. ‘do’ Hoeherth,|1° Sbocco naturale devanti ai giudici. E 
Ferdinando Noulian, Francesco Mosete| tto il cronista del Piccolo riferi at- 
tig, Renato Gioppo, Menotti Cesca, Giu- tentamente, diligentemente, conscio 
lio Levi, Giorgio Conighi, Giuseppe della responsabilità che si assumeva da- 
Kirehdorfer, Angelo Favot, Renzo Pri- venti al giornale ed al pubblico dei let- 
ster, Giuseppe Barison, Cesare Deperis | 'W*, "i val f 
6 dott. Remigio Tamaro, TRO ‘Ora, prima di chiudere questa affret- 
\l'Austria faceva a questi tredici impu-|t°t® monca e disadorna rassegna, co- 
tati era quella di avere a Trieste, d’ac-| 19 non Ticomdare # Doni dei probi cao 
cordo con un Circolo irredentista del- [eros eollegliliche 3) Dieesdsttarmeicon 
l'Italia, deciso @ procurato l’arrnola- Il loro virile ingegno elevarono Sio 
mento di un corpo di volontari a Trie- piiono la cronaca giudiziaria del Pic- 
ste e l'incorporazione di questi al corpo| ‘3 ; ; : ' ; 
volontario RE in Italia, per fa Da Eugenio Lupi po Curzio Donati, a 
votiro uma invasione armata nelle cosi-| *Ullio Panteo, a Giuseppe Volpe, a Ma- 
deite province italiane dell'Austria e|1)9 D Osmo, È Tonon, bril- 
quindi di avere partecipato ad un'im-|:aMte e geniale, Mario Nordio, «inviato 


\ n 
per lo sbarco, controllo, campionamento, pe- 


rizie, spedizioni di COTONI. 


FILIALI : Amburgo, Bruna, Ceské Budéjovice, Chemnitz, 
Dresda, Eger, Gablonz s/N., Genova, Lichtenfels, Milano, 


Dai nudi, scheletrici resoconti dei pri- 
anni in cui nella relazione di un pro- 
so di Corte d’Assise il cronista nono- 
inte una fertilissima mente, non riu- 
va a trovare che queste sei parolette 
ler riassumere tutto intero il servizio: 
id «Tutti quattro gli accusati furore as- 
il Piccolo, nel gennaio 1888, i 
kcasione del famoso processo Maffei-Ri- 
os, poteva essere în grado di organiz- 
‘è un servizio veramente esemplare. 
5 Ta mattina in cui ebbe inizio il pro- 
Isso, il Piccolo, uscito in e 
llraordinaria, ubblicava questa in 
ite nota informativa: 
«Il hostro numero di ieri ha avuto un 
lecesso tale che non si ricorda;nei fasti 
giornalismo triestino, Alle 10.45 era 
dita Ja lettura dell’atto di accusa in 
tte d ‘’Assise; alle 10.45 la seconda 
Mlizione del Piccolo, contenente l’atio 
Ri accusa ,veniva presentata alle auto- 
alle 10.47 era messo in vendita in 
i nostri locali. La spedizione tu 
ita con quattro vetture appositamen- 
è noleggiato e 8 fattorini. Alle 1,30 
ino smaltite 16.000 copie; alcuni locali 
tarono privi. Ma, grazio alle di- 
bosizioni prese, alle 2 ore erano tutti 
torniti,. Nel pomeriggio e' nella notte 
ero stampate altre 10.000 copie con- 
ienti l'atto d'accusa. In alcuni locali 
vendita le guardie municipali e di 
. dovettero intervenire per, mante: 
L'ordine», — ; 
tutto il tempo che duròdi il pro- 


Giovanni Collarich e la ‘sua ban- 
SE oi alla Corte d'Assise di Pola, 
nonchè quelli svoltisi a carico degli, al- 
tri banditi istriani tra i quali quelli 
di Antonio Giugovaz. Il pro- 
cesso per l’uccisione del vigile urbano 
Cattaruzza ebbe pure una larga esten- 
sione nelle pagine del Piccolo e la cit- 
tadinanza fu in grado di seguire pun- 
to per punto le fasi della emozionantis- 


a carico 


sima causa. 


Cho dire poi per la causa Bruneri- 
Canella che continua tuttora? Quante 
riservato 
per dar modo ai lettori di seguire mi 


pagine del Piccolo vennero 


Bi 7 c, 
nutamente l’appassionante dilemma? 


Nel solco dei grandi processi il cro- 
nista giudiziario dovette anche occu- 
parsi di quelli di minore importanza 
; ‘il pulviscolo della delin- 
quenza trova, nelle aule giudiziarié, il 


in cui anche 


suo quarto d'ora di notorietà. 
Brevi drammi 
sgustosi, 


tura, seppul 


toni, 


sfare convenientemente la legittima SE 
riosità del pubblico. Spesse volte il cro- 
deliberatamente, con nomi 
defonmazioni sapienti, ce- 
larerle generalità dei protagonisti per! 
stimate, la cui 


nista volle, 
posticci, con 


non. colpire famiglie 


familiari, episodi di- 
tutte le piccole miserie mo- 
rali, sfociate in tante causette di Pre- 

opportunamente velate 
per ragioni di moralità, furono dal ero 
nista raccolti ed esposti con tenuità di 
oni, con maniera hurlesca perchè, alla 
lettura, potessero interessare e soddi- 


presa che mirava alla separazione di 
una parte del complesso unitario dello 
Stato.» 

Anche il processo dei sedici giovani 
arrestati il 4 settembre 1910 durante le 
violente dimostrazioni di protesta con- 
tro la calata degli slavi a Trieste, fu 
minutamente seguito dal cronista del 
Piccolo. BOC 

W giovani colpevoli di avere manife- 
stato apertamente l'italianità di Trie. 
ste, erano: Luigi Duchiè, Silvio Taglia- 
‘pietra, Teodoro Madriz, Giovanni To- 
mè, Giuseppe Vidali, Adalberto Leiler, 
Cosimo Nuzzi, Cesare Ancona, Mario 
Valle, Vittorio Bevilacqua, Enrico Miil- 
ler, Luigi Morassi, Gennaro Russo, Eu- 
rico Fabris, Aiberto Dessanti e Mario 
Jurizza. 


Una lettera di Luigi Federzoni 


Tl processo di Marcello Depaul; per de- 
litto di eccitamento, venne diffusamente 
menzionato sulle colonne del Piccoio. Il 
Depaul era imputato di avere, in ripe- 
tuti incontri, nel corso del 1909, in unio- 
ne con altre persone e circoli irredenti- 
stici d’Italia, esaltato i sentimenti e 
l'italianità di Trieste. Il Depaul era pre- 
sidente dell’Associazione giovanile trie- 
stina. Rievocando questo processo non 
si può non provare um seriso di commos- 
sa ammirazione nel rilevare che duran. 
te il dibattito venne data lettura di 
una lettera sequestrata al Depanl a fir- 
mata «Giulio De Frenzi». E’ forse ne- 


speciale» ai grandi processi politici di 
Graz, Klagenfurt, Vienna e Milano, a 
Giacomo Leonardi, il cronista classico 
che per trent'anni fu fedele al suo po- 
sto, a Bruno Zanelli, a Paolo Veronese 
ed a tanti altri, la cronaca giudiziaria 
del Piccolo è stata sempre degnamente e 
coscienziosamente rappresentata nelle 
grandi Assise della Giustizia, 

Colleghi valorosi e buoni che è dovero- 
so ricordare, mentre intorno al Piccolo 
vi è oggi tanta onda di rievocazioni e 
di affetti. 

COSTANTE PIZZARELLO 


— so 
Padre e figlio sbalzati da un carro 
per l'urto di un camion 
Teri nel pomeriggio il contadino Mar- 
tino Boltar, di 47 anni, abitante in via 
Fabio Severo N. 97, transitava, sul suo 
carro tirato da un cavallo, per il viale 
Regina Elena, allorchè nei pressi del 
Faro della Vittoria, il veicolo, sul qua- 
le era seduto anche il figlio del Boltar, 

Andrea, di 20 anni, fu urtato violente 
mente di fianco dal rimorchio di un i 
camion — targa 299 UD — che proce-| 
deva nella stessa direzione, 
Mentre l’autocarro, îl cui conducente 
non s'era forse accorto dell'incidente, 
continuava la sua corsa, i due Boltar, || 
sbalzati dal carro, caddero al suolo, ri- 
portando nella caduta, il giovane, delle 
contusioni di lieve entità, e il padre, 
una vasta contusione escoriata alla 


Monaco di Baviera, Norimberga, Praga, Steinschònau 
presso Haida, Stoccarda, Teischen s/E., Venezia, Vienna. 


AGENZIE : Brema, Fiume. 


PROPRI DEPOSITI INTERNAZIONALI: Amburgo, Che. 
mnitz, Dresda, Genova, Praga, Teischen s/E., Trieste, 
Venezia, Vienna. . : 


‘CENTRI DI GRUPPAGGIO: Berlino, Bruna, Budweis, 
Chemnitz, Dresda, Eger, Francoforte s!M., Gablonz s/N., 
Karlsbad, Lichtenfels, Liebau, Lindau, Lipsia, Mannheim, 
Monaco di Baviera, Norimberga, Praga, Passau, ‘Re- 
gensburg, Reichenberg, Schwarzenberg, Seidenberg, Singen, 
Steinschonau, Stoccarda, Telschen s/E., Trautenau, Vienna. | 


cessario dire che «Giulio De Frenzi» 
era l’anagramma di quel grande as- 
sertore dell’italianità delle nostre ter- 
re che porta il nome di Luigi Feder- 
zoni? Nella iettera sequestrata, l’on. 
Federzoni rispondeva ad un’altra scrit- 


so il Piccolo aveva disposto in modo 
nell'aula d’udienza.si trovassero in 
rmanenza ‘tre areporterso, uno dei 
Mali in galleria, quattro fattorini per 
Capitare in redazione le cartelle, me 
va il dibattimento, Quatti 


onorabilità poteva venire offuscata dal 
fallo commesso da qualche congiunto, 
Quante volte il cronista s'è lasciato pie. 
gare © commuovere dalla preghiera an- 
gosciosa di una madre di non dare in 
pasto alla pubblicità le gesta e il nome 


gamba sinistra. A 

Con l’autolettiga della Guardia me- 
dica, chiamata telefonicamente sul po- 
sto, il ferito fu trasportato più tardi 
all'Ospedale dove gli furono prodigate 
le mediexzioni del cuso. Di l 


AUTOMOBILI. 
Chassis e vetture automobili 
di ogni potenza e modello. 
Carrozzevie di serie e speciali 
nei vari modelli, N 
{Sede Centrato « FIAT » - Via 
Nizza, 250 - TORINO), 


VEICOLI INDUSTRIALI. 
Veicoli trasporti passeggeri: 

Omnibus e autobus a 4 e a 6 
Tuote, per servizi interurba- 
ni e urbani. 

Omnibus élettrici ad accumu. © 
latori per servizi urbani, per 
alberghi, istituti. cc. 
Veicoli trasporto.merci: 

Autocarri e rimorchi per ffa. 

i Sporto merci da 400 a 6000 

Kg. di portàta utile, 

Autocarri con motore a ciclo 
Diesel (a nafta) 6-4 tonnel- 
late dî portata utile. 

Autocarri elettrici ad accumu- 
latorì per vari usi e portate, 

{Consortium «FIAT» Veicoli 

Indusiriali » Via Nizza, 250 
- TORINO), 


Autoveicoli attrezzati: 

Autoinnaffiatrici e autospaz- 
zatrici a benzina ed elet. 
triche. 

\utoveicoli spazzaneve, 
\utobotti spurgo pozzi neri, 

_—. fogne, eco. 
Compressori stradali. 
Bitumatrici, 


Autopompe per estinzione in- | | 


cendi, 
\ufocarri ed atttezzi per pom- 
pieri, 7 
\utoambulanze e autolettighe. 
\utoambulatori radiologici e 
stomatologici, 
Dispensari mobili antituber- 
colari, 
\utofurgoni e autoveicoli per 
servizio disinfezione. 
\utocarri e gruppi generatori 
di energia elettrica, 
Autocarri frigoriferi per der- 
rate alimentari, per tra- 
sporto acqua, ecc. 
Autocarri per qualunque uso 
industriale. 
Motocompressori d'aria, 
Motori industriali, 

Motori per imbarcazioni. 
«Pompe idrauliche per'applica' 
zioni aLtrattrici. a 
Motopompe per uso industria 

le @ agricolo, 
Ilettropompe. 
Pompe. 
Pompe per uso terrestre, na- 
» vale, industriale ed agricolo 
(«FIAT») Sezione Applicazioni 
Industriali - Piazza Meloz: 
zo da Forlì, 2. MILANO), 
trp 


- SEDE DI TRIESTE, Via Molin Grande 6-8 - Telefono 65:57, 65-58 


TRATTRICI. 
Trattrici agricole a petrolio e 
a nafta e parti di ricambio 
relative. e 
Trattrice stradale, 
(«FIAT» - Officine Costruzioni 
Industriali » MODENA), 


AEROPLANI. 


Aeroplani civili e militari e 


Parti di ricambio per aero- 
piani, 
(CFIAT» - Ufficio Teonido-Com- 
. mercialed'Aviazione!- Via 
Nizza, 259 « TORINO), 


MOTORI D'AVIAZIONE. 
Motori di aviazione a raffred- 
damento ad arla e ad acqua 
da 80 a 1000 HP. 
Parti di ricambio per motori 
di aviazione, 
(«FIAT » Ufficio Teonico-Com- 
mercialo d’Aviazione » Via 
Mizza, 250 . TORINO), 


MATERIALE 
FERROVIARIO. 
Vagoni di lusso, vagoni viag- 
giatori, merci, di qualsiasi 
tipo e per qualunque uso. 
Motrici tramviarie e rimorchi. 

Carrelli tipo Commwealth. 
(per locomotive vedere «Mo- 
tori ad olio pesanter). 

(EIAT» - Sezione Materialo 

Ferroviario - Via Rivalta, 
Î9 » TORINO), 


MOTORI 
AD OLIO PESANTE. 

Motori Diesel di media 6 
grande potenza, 

Motori Semi-Diesel di varia 
potenza, fino a 70 HP., per 
usi industriali ed agricoli. 

Locomotive Diesel elettriche 
di media. grande potenza, 

(cFIAT» - Stabilimenti GRAN: — 

DI MOTORI - Via Guneo, 
20. TORINO). 


SIDERURGIA, 

Barre laminate in acciaio co 
mune e speciale al carbonio, 
al manganese, a] silicio, al 
nickel,, al eromonickel, (al. 
tungsieno, al vanadio, 

Acciai per rpplicazioni agri. 
cole, belliche, industriali. 

Acciai rapidi fucinati. 

Dilletto acciaio comune e spe- 
ciale fino a 110 mm. per 
fucinatura. 

Sbozzati acciaio comune @ 
speciale fino a 200 mm. per 
fucinatura, 

Lingotti acciaio comune € 
speciale - quadri ottagonali, 
dodecagonali, 

‘iravi e profilati per arma: 
mento ferroviario. 

Vergella per trafileria. 

Barre trafilate di omogeneo e 

‘ di acciaio. 

Filî di omogeneo e di acciaio 
ad alta resistenza - lucidi, 
trainati, meri e zincati, 

Nastri laminati a'freddo di 
omogeneo e di ciaio. 

Molle a balestra, a bevolo, ad 
elica » per ferrovie, automo» 
bili ed industrie varie. 

‘Pubi saldati per gas, acqua « 
nerì e zincati. a 

Tubi senza saldatura, trafilati 
a caldo ed a freddo, tubi 
speciali per aviazione, 


Punte di Parigi @ chiodi da 
scarpe, 

(q FIAT» « Sezione Ferriere 

Piemontesi » Dorso Morta. 

ra; 7 + TORINO), K 


FUSIONI IN AGCIAIO. 

di qualsiasi qualità, peso è 
sviluppo per tutte le appli» 
cazioni dell'agricoltura e 
dell'industria, 

Getti per automobili autocar- 
ri e trattrici, 

Ruote, derchioni siriati, vola. 
ni, scatole ingranaggi, bi- 
scottini, ponti e gabbie per 
differenziale, ganascie, tam. 
buri, ecc, ; 
Getti per costruzioni elettro» 

meccaniche: 3 

Carcasse e raggere, poli, ma- 

‘e Ricotti e anelli, perc. 


colletto». 
ti, scudi, cappelli, Reno Ri 


ri, commutatori, etc 


Perla, marina; 

Dritti di poppa e di prora, 
bracci porta-eliche, eliche, 
telai per timoni, passacavi, 
cubie, ecc. 

Basamenti, incastellature, ci- 
lindri, testate, stantuffi, vo- 
lani, pattini, raccordì, ecc. 
Per ferrovie e tramvie: 

Telai di carrelli, estremità di 
telai, travi ballerine ed oscil- 
lanti, ralle, pattini, supporti 
e leve per freni, ecc. 

Respingenti e custodie, bocco- 
le con cuscinetti a rulli, ma- 
notti di sospensione, menso- 
le della cassa, bocchette, 
e0o. 3 

Cuscinetti, squadre, leve, cuo- 
ri, sepàratori di vapore, 
centri di ruote, barre per fo- 
colai. 

Per impianti idroelettrico 

Ruote Pelton a pale sciolte, 
gomiti, tegoli, deviatori, 
ruote Francis, tubi iniettori, 
valvole e rubinetti diversi, 
ecc. 

Per. macchine e trattrici 
agricole: 

Parti di aratri, vomeri, coltel- 
li, volta orecchie, eco. 

Ruote per seminatrici, treb- 
biatrici, falciatrici, ecc. 


Coltelli per erpici, ruote, ba- © 


samenti, assali per trattrici, 
ecc. % 
Ruote per tutte le applica: 
zioni e in tutti i diametri: 
Ruote per autobus è rimorchi, 
a mozzo unito e staccato, 
con tamburo e senza tam. 
buro: 
per veicoli industriali; 
per tratirici agricole; 
per carriole a mano; 
per tramvie a ferrovie, ecc. 
, Particolari per la costruzio- 
ne di presse idrauliche: 
Uilindri semplici, ciiindti con 
braccia. unite, bacini per 
presse a tre e quattro co- 
lonne, Dadi per. colonne 
grezze di fusione, 
Bacini per torchi vinicoli. 


Per macchine varie: 


Basamenti, squadre, incudi- 


mi pef maglio, ingranaggi, 
mazze e montanti per ber 
118, 000% 
Aù alta resistenza? 
tigranaggi vari, coltelli sepa- 


ratori, ruote portanti per. 


grues, ecc. 
Resistenti al fuoco ed agli 
acidi, in acciaio al carbo. 
nio ed inossidabili al ni- 
kel-cromo: 
Uassette, tubi e coperti per rt. 
| cottura e cementazione, gab- 
bie per tempera, erogioli e 
vasche per fusione metalli 
teneri, griglie per focolai, 
200, 


Per l'igiene? DE 
Chiusini per pozzetti da {m- 
mondizie e riflutì vari, chiu- 
sini stradali per fognature, 
chiusini per serbatoi, ecc. 
(«FIAT» - Sezione Asciaieria » 
Via Belmonte, 40 » TO» 
RINO), 


FUSIONI IN GHISA. 

Fusioni di qualunque tipo di 
getto fino ‘a 150 kg. 

Fusioni in ghisa normale e 
speciale al nickel e a) ni. 
ckel-cromo ad alta rest. 
sienza, 3 

Fusioni di getti di ghisa ricot: 
te ed in conchiglia. 

Fusioni di massima precisio» 
ne ed in grande serie, 

(«FIAT» «+ Sezione Fonderie 

Ghisa . Via Cuneo, 20 » 
TORINO). 


FUSIONI IN METALLI 
NON FERROSI 


« Fusioni in alluminio e silu. 


min in sabbia fino a 2 q.li 
di peso, 

Fusioni in alluminio e silu. 
RS Ton colati in conchiglia. e 
tto pressione. +. 
Fusioni in metalli bianchi co- 
lati in conchiglia è ‘sotto 
pressione, î 
Fusioni in bronzo di ata 

precisione. 
Fusione in ottone comune. 
Fusione in ottone speciale ad 
alta resistenza, - 
Fusione in ottone comune % 
speciale sotto pressione. 
(FIAT » . Officine Fonderie 
Meialli + Via Nizza, 250 » 
TORINO), 


LAVORAZ. MECCANICHE 
E DI STAMPAGGIO, 
Bezzi fucinati e stampati in 
acciaio greggi, sgrossati e 

finiti di macchina. 

Pezzi per automobili - alberi 
a gomito per motrici a va- 
pore e motori Diesel - alberi 
di trasmissione - ruote per 
turbihe - organi di macchi- 
ne in genere. _ 

Imbottitura e lavorazione ]a- 
mmiere, specialmente per par- 
ti di autoveicoli . bacini da 
torchio - fondi per serbatoi, 
ecc, 

{« FIAT » - Sezione Industrie 

Metallurgiche « Via Cigna, 
115. TORINO). 


MATERIALE BELLICO. 

Veicoli Pavesi a 4 ruote per 
applicazioni militari e civi- 
li per trasporto su qualsiasi 

., terreno, 

Autocarri e autocarrette da 
battaglione a 6 ruote per 
marcia anche fuori strada, 

uarri d'assalto, 

Vetture ed autocarri blindati. 

\eroplani militari da bombar- 
damento, da caccia, da rico- 
gnizione, 

Mitragliatrici. 

\ffusti per cannone, materia- 
le per artiglieria, bombar- 
da, torpedini, 


per l'esercito? 
Piastroni e supporti per armi. 


- e armamenti, incastellature 


e piattaforme per mitraglia. 
trici, sostegni proiettili, ecc, 


{{ FIAT » . Sede Centrale - Via 
Nizza, 250 - TORINO), 


GUSCINETTI, 
Cuscinetti & sfera e a rulli 
RIV - Produzione della Soc. 
An. Officine di Villar Pe 
rosa. 


(TORINO + Via Nizza, 148) 


LUBRIFICANTI, 
Lubrificanti per autoveicoli e 
per motori e macchinario di 
tutte le industrie. 


{« FIAT». SERVIZIO VENDI. 


TA LUBRIFICANTI « Via. 
Nizza, 250 » TORINO), 


\ 
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L'officina dove si prep 


[Gl'impianti tecnici di un grande 
(otidiano: poche visioni come que- 
î, ignota ai più, s’imprimono con 
multipla, vivida e tagliente im- 
diatezza di sensazioni. E il mondo 
efbulto e ordinatamente convulsivo nel 
Uliale fermenta la genesi del foglio 
pato, ora per ota, minuto per 
ihuto, dai primi palpiti delle lino- 
s alla foga possente delle enor- 
| rotative che sferrano la volata 
lale, l'epilogo vittorioso della gara 
îgni giorno contro un avversario 
tuto, freddo, inesorabile, il tempo. 
Pochi lettori conoscono le suggestio- 
Imultiformi e impreviste, gli episo- 
Hi protagonisti della gara insonne 
la elaborazione febbrile, della tra- 
“brmazione d'un materiale informe e 
dafuso nella nitida veste che sarà mol- 
blicata dall’ultima corsa vertigino- 
in centinaia di migliaia di copie. 
Questa elaborazione ‘ha tre fasi, 
tempi ben distinti e caratteristici 
Me si succedono senza nn attimo di 
poso nella tipografia, nella stereo- 
bia, nella sala rotative. 


tipografia modernissima 
La parola tipografia non è general 
Ente collegata a immagini liete. Si 
[a a una lugubre tristezza fatta 
tmosfera torva, di angustia, di 
Mombra, di figure curve e pazienti 
the si attossicano alle subdole spire 
poranti dal metallo in fusione, alle 
Riazioni che salgono dalle casse dei 
fatteri e al viscido odore dell’in- 
liostro da stamipa. Forse esiste an- 
fa qualcuno di questi tetri scenari 
avviliscono il lavoro umano. Ma 
Ri lo spazio, Ja luce, l’aria signo- 
iano. Ventisei metri di lunghez- 
È quattordici di larghezza, cinque di 
a, candore di pareti, tredici fine- 
toni aperti allo splendore solare e 
“l'aria. Nei periodi di calura :l tetto 
lirrorato da getti d’acqua, dall’alto: 
Menti ventilatori dilatano cerchi di 
igerio. Un impianto automatico 
‘lietta nella stagione invernale ben 
ite correnti d’aria pura, subito ri- 
ldata al calore dei termosifoni, Nel- 
‘ore notturne una moltitudine di 
tmpade a riflessione distribuisce la 
ida opalescenza di ottomila can- 
3 Ogni particolare ha una foggia 
Muadrata, nitida, razionale l’estetica 
Ila modernità. 
To stabilimento è in funzione da 
anni. E° sorto sulla cmidezza 
‘a e tragica delle mura devastate 
memorabile incendio del 1015. Po- 
quotidiani possono vantarne uno 
ale per imponenza d’ambienti, per 
lantità, potenza, perfezione dei mez- 
\ meccanici. Non potevano, d’altron- 
ì, questi mezzi essere inadeguati a 
l'azienda editotiale che, unica in 
alia, produce ogni ventiquattro ore 
UÙ giornali interamente nuovi, diver- 
di titolo, di informazioni, di pet- 
malità. Il lavoro per un'edizione si 
nesta quasi in continuità con lla 
leparazione della successiva. Brevi 
no gli arresti, dopo il diapason del- 
i attività umane e meccaniche. Così 
ante questo culmine che quando 
improvviso silenzio viene a sommer- 
îre le macchine immobili, le file dei 
închi, i leggii scuri dei caratteri con 
‘miriadi di buchi geometrici che 
no le sezioni di tanti alveari, sem- 
allora, che questo silenzio abbia 
pesantezza e la densità di una le- 
ia repentina e definitiva. Invece 
a il riaccendersi del'a luci, la fe- 
ità argentina della prima linoty- 
risvegliata, qualche passo, una vo- 
fe il silenzio evapora via nel ca- 
ite dell’operosità sopravveniente. 


‘anoscritti: voci del mondo 
indici linotypes del tipo più re- 
ite distribuite ai due lati. In mezzo 
‘monumentale disposizione di 
Occhi simmetrici, le diecine di scaf- 
li per la composizione a mano, i lun- 
| Rissimi banchi di impaginazione 
IStrati di acciaio, le macchine ausi- 
ie per la pulitura elettrica delle 
trici, una completa officina per la 
| linutenzione e la riparazione dei 
Iuplicati e delicati meccanismi delle 

ositrici. Ecco la scena. 

ià la squadra di turno sale dagli 
gliatoi e le macchine accese col 
ibo fuso nei crogiuoli attendono. 
la: redazione che è tutta una po- 
Onia fatta di passi affrettati, di por- 
he ‘si aprono e chiudono, del cre- 
ite sordo e settato delle macchine 
scrivere, degli appelli tremuli o 
riosi di telefoni e di campanelli, 
le grida smotzate degli stenografi 
Me cabine imbottite, giungono ogni 
îchi minuti fasci di cartelle datti 
‘afate o manoscritte che recano gli 
lenti della città 0 del mondo nel più 
lpensato  affastellamento, tutta la 
‘d’un’giorno nella sua infinita va- 


&n angolo della tipogi 


rietà episodica, vicende di popoli o di 
persone, di grandi o di piccoli uomi- 
ni, parole, voci che l’elettricità ha 
fatto convergere in folla verso una 
stanza attraverso il filo o l'etere, dalla 
sede di una conferenza internazionalé, 
dalle macerie di una sciagura tellu- 
rica, dalla tenda di una spedizione ar- 
tica, da città, paesi, navi, da. terre, 
da oceani, da deserti, da affollamen- 
ti turbinosi o da solitudine sperdute. 
Notizie che susciteranno la medità- 
zione, Ja commozione, il brivido o il 
sorriso sono lì in mucchi arruffati 
nervosi che hanno la ideale vibrazio- 
ne della loro attualità intensa ed ef- 
fimera, d’una freschezza che' appassità 
in un breve volgere di ore, 


Sulla tastiera senza note 

La grande orchestra delle composi- 
trici è cominciata. Se si spalanca la 
porta di ferro della redazione la vita 
intensa, l’aria pulsante della tipogra- 
fia investono ed avvolgono impetuo- 
samente. i 

Una prospettiva di compositori se- 
duti dinanzi alla linotypes con gli 
occhi fissi sul foglio, rompono a tratti 
l’immobilità assorta, quasi statuatia, 
con un repentino gesticollo. Le dita 
sfiorano una scacchiera di tasti qua- 
drati, risponde come una minuta mu- 
sicale grandine metallica su una la- 
miera, una frenesia di urti e di rim- 
balzi che si succedono all’infinito. A 
tratti l’uniformità di questo scroscio 
è interrotta da scatti perentori, da 
suoni mordenti come di precise chiu- 
sure ad incastro, quando la mano de- 
stra si distoglie un attimo per pre- 
mere una leva, Poi le dita tornano a 
irrompere sulla tastiera. C'è chi le 
agita in una danza indiavolata, chi 
le allarga e abbassa con leggerissime 
variazioni, in una fluttuazione quasi 
tentacolare: ognuno ha il suo stile. 
Frattanto dal vertiginoso alterno moto 
di eccentrici, di pulegge, di ruote, di 
braccia che si elevano, di artigli che 
si aggrappano ed afferrano, d’ingranag- 
gi che si addentano e si distolgono, da 
questo insieme gitmico, docile ed esat- 
to di rotazioni, di urti, di contatti € 
di ripulsioni di organi che sembra ub- 
bidiscono a un meraviglioso cervello 
nascosto sbalza ogni pochi secondi ve- 
loce, argentea, scottante la riga di 
piombo appena consolidato. 


Le meraviglie della linotype 

Undici macchine, undici linotipisti: 
ne risulta una produzione equivalente 
a quella di cinquantacinque composi- 
tori a mano. Ben può dirsi che all’in- 
venzione della linotype siano legati lo 
sviluppo, la rapidità, la diffusione del 
giornalismo moderno. Essa è il risul- 
tato di dodici anni di esperimenti e di 
studi, dovuti alla concezione prima, 
alla ‘pertinacia metodica, al genio mec- 
canico di Otto Mergenthaler, Con una 
precisione cronometrica di automa sa- 
piente, questa macchina chiamata li 
motype, ossia linea di caratteri perchè 
compone e fonde automaticamente li- 
nee in un solo pezzo, compie per ogni 
singola riga un ciclo completo di quat- 
tro complicate operazioni: composi 
ne, aggiustatura delle righe, fusione 
di una riga di composizione in un solo 
listello, scomposizione. Il linotipista 
partecipa alla sola composizione, tut- 
ti gli altri compiti sono lasciati alla 
macchina, la quale produce in media 
200 righe all'ora. I vittuosi di questa 
tastiera senza note possono giungere 
sino a 300. 

L'operatore ha dinanzi novanta ta- 
sti che ricordano quelli della macchina 
da scrivere. Sopra la macchina sono i 
«magazzini» suddivisi in tanti canali 
quanti i tasti ed ogni canale racchiude 
un plotoncino di matrici. Basta una 
leggerissima pressione per staccare t- 
na matrice — piccola lastra piatta che 
reca su uma costura, in cavo, la lettera 
o il segno — e per farla piovere dal 
‘magazzino nella finestrella del compo- 
sitoio. Sulla costura opposta, rivolta 
verso l’operatore, la matrice porta in- 
cisa l’immagine della lettera o del se- 
gno ed è perciò agevole leggere ciò 
che si va componendo e correggere gli 
eventuali errori allontanando con le 
dita la matrice intrusa. 

Quando mancano tre o quattro lette 
te per chiudere la riga l’operatore è 
avvertito da un battito di campanello. 
Completatala, preme una leva. La mac- 
china si impadronisce della stretta 
compagine di lastrine addossate, le 
quali scompaiono lateralmente come 
inghiottite nella vorticosa geometria 
dalle caleidoscopiche variazioni. Ecco 
le lettere delle matrici, condotte ad ap- 
poggiarsi contro una bocca terminale 
sottile come una fessura della caldaia. 
Il brusco immergersi di un pistone nel 
piombo fuso elettricamente. provoche- 


| 
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La stereotipia: 


tra la, prossa; in fondo la caldaia 
ee e——————_____________—_—_—_—- 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per. Trieste st ricevono im Piazza Carlo Goldoni m. Y,; branoterra. 


matrici, un bacio bruciante, che con- 
serverà il segno perchè il piombo pren- 
derà in rilievo la forma delle lettere, 


Quattro operazioni in un giro 

La riga fusa in un solo pezzo è fatta. 
Calano ora su di essa i colpi netti, ta- 
glienti, millimetrici di precisione de- 
gli speciali coltelli che le affettano per 
ogni senso, conferendole l’altezza, Îa 
larghezza, lo spessore desiderato. Un 
giro di ruota: Ja riga schizza alla luce; 
una sgomitata, sussultoria la colloca 
2 contatto con le compagne in un lun- 
go telaio asportabile. 

‘Terminato il loro compito le matrici 
debbono tornare a casa. Contempora- 
neamente all'uscita della riga riemer- 
gono, sollevate da un braccio cortese 
€ sono portate all'altezza del magazzi- 
no, Quivi si aggrappano automatica- 
mente con i propri denti, a sottili li- 
nee segmentate, e sono spinte da una 
sbarra scannellata che gira come una 
vite senza fine e che le depone fretto- 
losamente all’ingresso... delle loro ca- 
mere lasciandovele cadere con la de- 
strezza imperturbabile di un cassiere 
consumato che ripartisca in una fila di 
scodelle riconoscendole al tatto fra in- 
dice e pollice un pugno di monete. 

Tutte queste operazioni il prodigio- 
so animale meccanico dal calore che 
pare vitale, dai gesti studiati, dal tem- 
pismo impeccabile, dall’assimmetrica 
simultaneità dei gesti molteplici, le 
compie nello spazio di pochi secondi. 
La raccomandazione prudenziale «una 
cosa alla volta» evidentemente non fa 
al caso suo, 


Negli alveari dei caratteri 

Ma se le. macchine sono: voraci, i 
manoscritti non mancano di affluire 
in torrentizia quantità. Arrivano a fa- 
sci, sbandierati nel passo marziale dei 
fattorini. Qualcuno li seleziona, con 
esercitata sveltezza, spargendoli sul- 
la levigata superfice d’un banco lun- 
fshissimo, cronaca, corrispondenze pro- 
Vinciali, servizi dall'interno e dall’e- 
stero, immerge le forbici nei più chi- 
lometrici per suddividerli in corte li- 
ste che ogni macchina... inghiottirà 
in um boccone, e ciascuna lista ha 
Un suo numero o una sigla cabalisti 
ca indecifrabile. 

Prima di passare alle macchine le 
notizie, se ne compone il titolo a _ma- 
no. Dritti sopra ileggii o curvi sui cas- 
soni dei caratteri scorgi figure nero- 
vestite che «beccano» con la mano 
destra. rapida, appuntita, infallibile 
nelle piccole celle oscure. . Qual- 
cuno si abbassa rendendosi invisibile 
e si solleva poi inaspettato da die- 
tro uno scaffale quasi proiettato su da 
una molla, Di contrasto con la se- 
dentarietà dei dinotipisti, questi ti- 
‘pografi sono in perpetuo pellegrinag- 
gio da un punto all’altro, si insinua- 
no, corrono, girottano leggeri, cal- 
zati di feltro, Composti uno o due ti- 
toli vanno a deporli, dopo averli tuf- 
fati nell’acqua, in un telaio comune. 
Un fregio di matita alla notizia, è il 
lasciapassare per le macchine. Poi si 
ricomincia, imentre le linotypes in 
pieno fervore gettano fuori centinaia 
di tighe e le colonne si aggiungono 
alle colonne sul banco di raccolta do- 
Ve ogni compositore va a scaricare la 
sua produzione e a rifornirsi di... ma- 
teria. prima. 

Iavoratori della notte 

V’è ora chi accoglie queste sbarre 
fatte di infiniti segmenti, le divide, 
applica in cima a ogni pezzo il suo 
titolo, fa scivolare su di essi la mor- 
bida nera carezza del rullo impasta- 
to d’inchiostro e il rotolìo sordo d'un 
rullo ne trae lunghe bozze fresche e 


rà una proiezione di liquido verso Vle brillanti. Anche i correttori sono al- 


rafia: alcune delle linotypes 
Rental ia St x 


l’opera. Isolati dietro vetrate lumi 
nose in mezzo a un cataclisma carta- 
ceo, fanno scorrere sui cettangoli an- 
cora umidi l’andirivieni delle matite 
costellando i margini di segni vio 
letti, 

Mezzanotte, la una, le due. Gli scat- 
ti dell’orologio elettrico non dànno 
tregua, la fuga del tempo si accelera 
sin un crescendo che ha qualcosa di 
assurdo. 

Ecco, salutati da un coro di voci 
i redattori incaricati di inquadrare le 

gine. Cordialità, simpatia. Redazio- 
ne e ‘tipografia una famiglia. sola, 
anche nei più tristi anni di lontana 
memoria. Salutiamo il proto Ballaben 
il nume della squadra notturna, on- 
niveggente e onnipresente, d’itna cor- 
tesia impettita, fatta di squisitezze, 
che quando si curva si divide come 
Un compasso e se avanza reggendo 
stretta fra i pugni e ben alta una 
mezza colonna di composizione, sem- 
bra rechi solennemente, su un cusci- 
no di velluto, le chiavi della città. Ta- 
manini: sembra scappato fuori dalle 
pagine di un romanzo di Zola, ca- 
pelli in perenne sommossa, occhi esta- 
tici, ti racconta una barzelletta con 
voce dura ed aria da funerale. Per 
contrasto c'è Natti, l’ordinatore del 
materiale, dal sotriso immutabile in- 
collato in permanenza sulla plastica 
facciale (sia sveglio o dorma, lavori 
o insegna un tranvai) che sfarfalla 
da un banco all’altro con. eleganza. 
da ballerino. Domina tutti la figura 
di un Carnera îngentilito, dell’ercu- 
leo Mecchia, dalle btaccia nerborute 
come tronchi e vellose' come quelle 
dei quadeumani, Meg ge ‘da gigante, 
cuote di bambino bigao, ton dice mai 
di no, quando ride le sue risatine 
squillanti, gli occhi gli scompaiono, 
a quattro metri di distanza scambia 
una barba per una cravatta. Cubi il 
bel tenore di cori saeri sparge nenie 
liturgiche fira .un titolo e l’altro, que- 
stiona con una querula voce da zi- 
tella. Ultimo e primo Alberti direttore 
e genio della tipografia: è sua crea- 
tura, può andarne fiero, 


Si impagina... 

Ma ecco il suono delle linotypes 
rallenta, una, due, tre macchine si 
arrestano, vibrano appena come an- 
simando. La corrente delle attività 
meccaniche rénza in sordina come una 
fanfara che si allontani. Adda, ossa, 
nervi, capelli, salta stt come un fuo- 
co d'artificio, depone come una mar- 
tellata la sua ultima colonna sull’ac- 
ciaio del banco, si allontana fischiet- 
tando con gli occhi fuori dell'orbita. 
Ancora la figura parrocchiale di Fri. 
ziero premurosamente chino sulla ta- 
stiera agita i salsicciotti delle dita co- 
me benedicente, 

Le tre, Pante dei compositori si 
lascia inghiottire dalla scala degli 
spogliatoi in una tumultuosità di vo- 
ci. Si è da tempo iniziata una fase 
non meno febbrile, l’impaginazione 
delle notizie nei grandi telai. rettan- 
golari che segnano la fatidica e fa- 
migerata inesorabilità dello spazio. 
Nel fuoco della luce che i globi in- 
capsulati nei riflettori proiettano da 
poca altezza, nello strato carico di lu- 
minosità sopra il quale galleggia 
qualche metro di riposante ombra, tre, 
quattro gruppi di persone ognuno al- 
la sua pagina sembra questionino vi- 
vacemente. Volano parole senza senso 
apparente, le prime d'ogni titolo, che 
il redattore legge dalle bozze e grida 
e.il tipografo ricerca con una occhia- 
ta investigativa nella successione delle 
colonne innumerevoli. Individuata, af- 
ferrata, la compagine di cighe scende 
pesantemente mel telaio. Le pagine 
prendono fisionomia, gli spazi vuoti 
si colmano, scompaiono sotto i cubi 
grigi delle notizie fatte metallo. In 
pochi minuti l'ampio rettangolo strin- 
ge una massa compatta dalla superfi- 
ce mivida al tatto nelle miriadi dei 
minuti caratteri imrilievo. Gli ultimi 
echi del mondo giungono nel passo 
di carica di stenografi o di fattorini: 
dattilogrammi, sericchiolanti fogli di 
Stefani dalle righe fitte, penose al- 
la lettura, dove gli avvenimenti sono 
affastellati in un grigiore uniforme 
pieno di insidie. Ecco, la mandibola 
d’un paio di forbici addenta irosa il 
foglio, stacca l’avvenimento più inte- 
ressante, lo divide fra i compositori 
che si sferrano a tempo di record. Po- 
chi secondi dopo, le quaranta, le cin- 
quanta righe, sono scaturite dalle 
macchine, i periodi ticostituiti nella 
successione logica, e il blocco entra 
ancora caldo nei telaio e va a inca- 
strarsi nell'ultimo spazio. 


Le lapidi di piombo 
Si stringono le viti, la pagina for- 
ma nei suoi infiniti elementi un in- 


3 .| sieme rigido, un solo lastrone alto'un 
pollice. Un grande foglio bianco vi è 


{ disteso, pestato, in tutta la sua esten- 
gsione, a colpi di spazzola cui la ten- 


sione che s' allenta imprime un gaio, 
vendicativo furore: e la prova, la boz- 
za della pagina sulla quale i corret- 
tori cattedratici e sapienti si abban- 
doneranno inquisitori spriszando fa- 
ville di attenzione concentiata, dalle 
vigili, severe aquiline pupille. Già le 
pagine, cronistoria solidificata, lapidi 
di piombo narranti la vita di un gior- 
no e d’una notte, grandi istantanee 
delle ansie, delle gioie, delle tristezze 
brulicanti sul mondo, già le pagine fi- 
lano verso il loto destino, su silen- 
ziosi carrelli dalle ruote gommate. 

Consegnata l’ultima pagina, redat- 
tori e tipografi possono respirare con 
Soddisfazione. Hanno finito, Altri uo- 
mini, ‘altre funzioni, altre macchine, 
ma uno stimolo solo passa come una 
consegna: «presto |» 


Una pressione di 50 tonnellate 

Siamo alla fase media, alla fase di 
tramite, di trasformazione, di adat- 
tamento fra tipografia e rotativa. Così 
com'è la pagina potrebbe essere di- 
rettamente stampata dalla macchina 
piana di buona memoria tutta anda- 
te, ritorni, angoli morti, indaffarata, 
fracassona e inconcludente. Se, anco- 
ra taluna resiste nella tipografia dei 
giornaletti di provincia, a scarsa tira- 
tura, essa sta all'attuale rotativa co- 
me il fucile ad acciarinò alla mitra- 
gliatrice. Ma il suo stesso nome signi. 
fica rotazione, giro incessante, Perciò 
anche le pagine vanno arrotolate, 0s- 
sia trasformate in mezzi cilindri c 
mati «clichè», tra iv quali il fiume di 
carta dei giganteschi rulli scenderà 
rapidissimo e inicsauribile. Ed ecco la 
evoluzione della pagina piana in quel 
l’interessante officina che è la stereo- 
tipia, attraverso quiel complesso di 
mirabili congegni meccanici che il 
Piccolo ha rinnovato da pochi anni, 
scegliendo come suo costirme le mac- 
chine più razionali, più moderne e 
perfette. 

«dmpostata», come una lettera, dal- 
la tipogralia, attraverso uno sportello 
longitudinale, la pagina viene a tro- 
vatsi dinanzi alla pressa elettrica. E” 
subito ricoperta dal «fan», cartone 
delle stesse dimensioni, spolverizzato 
d'una materia incombustibile. Segue 
un scfifice strato di feltri che evite- 
ranno la rottura del. «flan» sotto la 
tremenda pressione. E la pagina è 
fatta scivolare in una fessura sulla 
quale è sospeso un blocco di 3300 
chili. Un motore elettrico entra in 
funzione con. progressiva irruenza. Un 
rombo e la fantastica pressione, cen- 
tuplicata dalla spinta, di 50 tonnel- 
late si abbatte sulla pagina. Ce n° è 
abbastanza perchè il «flan» ne risulti 
passabilmente ammaccato nel formi- 
dabile colpo di timbro, Automatica- 
mente un sistema a frizione e a con- 
trappeso innestato nel volano che lo 
ha fatto: discendere, il blocco si risol- 
leva con un. urlo sordo. La pagina è 
spinta con una pala dall’altra parte. 
Ecco il «flan» che riproduce la pa- 
gina con l'esattezza di'una copia fo- 
tografica. 


Gusci argentei:; i cliché 

Ora accostiamoci al forno: enotme 
calderone ricolmo di metallo — 17 
quintali — che un'elica immersa agi- 
ta senza posa. Se schiudi lo sportello 
è un fantastico sommovimento pieno 
di bagliori, un gorgo infuocato, len- 
to, oscillante come mercurio. Quattro- 
cento gradi, Una batteria di grossi 
pistoni è sospesa su questa supetfi- 
cie; abbassando una leva sprofondano 
nella massa fusa, sollevando il livello 
del liquido e provocandone l’uscita, 
attraverso due tubi, Il eflan» è infi- 
lato in uno spazio semicircolare co- 


stitiito dall’intervallo fra due mezzi 
cilindri, uno dei quali è incassato nel- 
l’altro. La leva si abbassa, un getto 
erompe dalla caldaia e attraverso un 
tubo si riversa scrosciando nella fes- 
sura fatta a mo’ di parentesi e viene 
a contatto col cartone. Poichè uno dei 
mezzi cilindri è a contatto con un 
radiatore a circolazione d’acqua, il 
piombo si solidifica immediatamente 
e quando i semicilindri sono staccati 
l’uno dall’altro, il «cliché» appare, 
nuovo, con una chiara opacità di sme- 
riglio, recante la pagina impressa 
sulla superficie convessa e sulla su- 
perficie concava righe parallele in ri- 
lievo che servitanno a farla comba- 
ciare con i solchi dei cilindri della 
rotativa. Non resta che «rifilare» i 
lati del «cliché» in modo da dargli la 
precisa millimetrica inquadratura. Il 
semicerchio, pesante 17 chili, è rove- 
sciato su una serie di denti che lo tra- 
scinano via verso gli scalpelli. Scom- 
pare, si capovolge e nel giro le lame 
tagliano, rettificano, mutano la bor- 
datura informe in un margine preciso, 
suscitando tin suono acutissimo e un 
piccolo ciclone di trucioli. Il ecliché» 
riappare sempre ‘scorrendo e anche i 
lati corti sono cettificati da altri scal- 
pelli. Si ferma, è assalito dagli scal- 
pelli degli stereotipisti, prodigiosa- 
mente veloci e precisi che incidono 
ferite luccicanti negli intervalli, pres- 
so i margini, incavando fortemente i 
punti che potrebbero trasformarsi in 
macchie sul foglio stampato. Sfiorano 
titoli, righe senza toccarli, un etrore 
di millimetro, uno sfregio renderebbe 
il calco inutilizzabile. © Ancora bru- 
ciante, il semicerchio è sollevato da 
braccia gagliarde, va a caffreddare i 
suoi bollori nell’acqua di una vasca. 
E? pronto. 

Sismmnati uno dopo l’altro, emergen- 
ti a serie dalle macchine, i gusci at- 
gentei finiscono nel vano dell’ascen- 
sore, affondano nel buio in un bron- 
tolio cupo. Per ognuno di essi non 
sono occorsi più di due minuti. Qual- 
che scatto di commutatore. Anche 
nella stereotipia il vorticare dei mec- 
canismi si spezza qui in un soffio, là 
nel gemito, come d’un disco fermato 
a mezzo. 3 


Rotative, macchine da corsa 

In fondo alla caldaia la fan- 
gosità tenace del piombo già soffoca 
l’ultimo rullìo dell’elica. Sguardi al- 
l’orologio. Qualcosa di inesprimibile 
si allenta e si rilascia come un mu- 
scolo affaticato. Nella calma completa 
e_subitanea le voci risuonano false, 
un po’ comiche, irreali. Nel quadro 
i personaggi si muovono al rallenta- 
mento. C'è una specie di raffinato pia- 
cere dopo gli accessi collettivi di moti 
violenti, nella meticolosità flemmati- 
ca d’un operaio che dà olio agli in- 
granaggi, placido come un giardi- 
niere che innaffi un’aiuola ; d'un altro 
che ripulisce una macchina dal tru- 
ciolame eruttato dagli scalpelli. Si 
attende, come di consueto, l'eventuale 
squillo redazionale delle grandi oc- 
fonî, la notizia sensazionale, la no- 
vità che può arrivare secca, itmpensa- 
ta, detonante come uno scoppio di 
folgore estiva. Ma per ventura sor- 
prese di tal genere sono lodevolmente 
rare. 

Ora il pungolo della fretta, la con- 
segna del tempo-denaro è calata nel- 
la sala delle macchine attraverso .il 
buco dell'ascensore e già pullula dai 
‘basso un confuso rumorìo di prepa- 
razione, Scendiamo. 

Anche la sala delle rotative, illumi- 
mata a giorno, è imponente per va- 
stità e potenza d’impianti. Ampia 
quanto la tipografia, sotto la quale è 
direttamente situata, la supera in al- 
tezza: otto metri, In mezzo troneggia- 
no le rotative, colossali come motori 
di navi. Anche immobili spirano foi- 
za, contenuta e maestosa, Ciclopi di 
acciaio, hanno un che di tipico ed in- 
descrivibile, di pauroso e di avvin- 
cente, il fascino del gigantesco unito 
al veloce, del possente al docile, del 
i mostruoso all’estetico. 

Delle due rotative, la maggiore, la 
Winkler Fallert, superbamente slan- 
ciata come una macchina da corsa 
nei suoi dodici metri di lunghezza e 
alta quattro, può tirare 50.000 copie 
all'ora, L'altra, la «Augsburg», più 
alta e massiccia, dà la produzione 
ragguardevole di 25.000 copie all'ora. 
Fiumi di carta 

Cacciati nelle viscere dei colossi im- 
mobili, i macchinisti rannicchiati .0 
ritti in alto e in basso, fissano i 32 


condo la successione mumerica delle 
pagine. A tratti, al comando di un 
tasto, la macchina pare si riscuota, 
ha un sobbalzo, srotola lentissima le 
sue centinaia di elementi, si arresta, 


FA 


«cliché», 4 per pagina sui cilindri se-, 


rande delle. rotative: La. Winkler Fallert. 9 


ara € si stampa il nostro giorna 


offrendo con obbedienza paziente di 
titano a pigmei le faccie dei cilindri 
alla agevole applicazione dei «cliché». 
I cilindti, finiscono per apparire tap- 
pezzati in tutta la loro superfice da 
questi strani curvi manifesti metal. 
lici. Un giro ai volanti dei motori 
elettrici, si leva un rombo poderoso. 
Dalle bobine di carta, pesanti sino a 
800 chili, allineate in numero di 14 
sulla sommità, i nastri candidi scor- 
tono attirati da una combinazione stu- 
pefacente di elementi circolari di ogni 
calibro, stretti come fasci, rotanti uno 
contro l’altro, in una adesione tra- 
scinante e irresistibile. E° il dominio 
esclusivo della forma simbolica della 
velocità, del resto uniforme, è la mol- 
tiplicazione della ruota. Tutto gira, si 
svolge all’infinito, in una contimuità 
regolare e vertiginosa. Il rumore ‘non 
è quello assordante delle vecchie ro- 
tative, ferragliare mefasto ai nervi e 
ai cervelli; c'è un che di pieno e di | 
gradevole in questa nota poderosa che 
fa riddare ogni molecola d’aria. Cia- 
som asse, e sono molte centinaia, 
ruota su sfere con scorrevole dolcezza 


L’eruzione delle copie 


Se meravigliosa è la linotype, non 
meno ammirabile è questa creatura 
meccanica nella sua consapevole vo- 
.Jlontà. Nom ha bisogno che di un’at- 
tenta e amotosa vigilanza. Una volta 
lanciata, produce a getto contimuo, as- 
sorbendo migliaia di metri di carta e 
restituendola in una eruzione di copie. 
Se qualche incidente si produce nella 
corsa, si arresta da sè, al segnale di 
otto contatti elettrici distribuiti. in 
vari punti. Carta ed inchiostro circo- 
lano inesauribili. Da quest’ultimo, 
pompato elettricamente nei calamai, 
quattro nulli prenditori si immergono 
col moto intermittente degli eccentri- 
ci, ne sollevano strati, lo impastano sui 
macinatori che lo stendono in una pa- 
tina più liquida e omogenea, trasqhet- 
tendolo quindi agli inchiostratori dal 
duplice moto di rotazione e di sposta- 
mento laterale, che girano a contatto 
dei «cliché». 

Contro. questi ultimi accorre Ja 
carta, da bianca grigia dopo un 
contatto Tapido come un passag: 
gio di folgore. I nastri, strade fuggen- 
ti, salgono, discendono raso terra, 
fanno gradini,  giravolte, montagne 
russe, si snodano come senpenti. Tese 
come membrane sono percorse da sol- _ 
chi che sacttano qua e là simili a una 
immagine di brividi. Poi la carta mu- 
ita direzione, si avvolge in ‘imbuti 
triangolari che la piegano, una, due 
volte. Se ne impadroniscono i cilindri 
forniti di aghi e di coltelli che delimi- 
fano ogni copia, dal frontispizio alla 
base, mentre le unghie d'acciaio. fo- 
rano la base, le lame tagliano in una 
frazione di secondo, romperido la cot- 
tinuità in tante unità isolate. Da file 
di nastri scorrenti le copie, lanciate, 
cadono, in un continuo lampeggia. 
mento fra le pale ricurve come palme 
di un dispositivo chiamato «stella» 
che mentre un contatore numera,, a 
ogni frazione di giro, le raccoglie una 
per una e le rovescia su un altro si 
stema di nastri. E° come un prodi- 
gioso fiore d’acciaio che lasci cadere 
i suoi petali. Le prime migliaia di 
copie sgorgano, traboccano, avanzato 
in processione: ogni 50 una copia si 
sposta lateralmente, è il segno. 

Nulla fermerà le macchine prima 
che la tiratura sia esaurita, tranne Jo 
incidente malaugurato della carta che 
si lacera in un punto di scarsa resi 
stenza, con un aspro rumore di sfer- 
zata. Nè sono a temere le interruzioni 
di corrente. Un motore Diesel di 100 
cavalli restituirà subito alle macchine 
il loro moto, e la luce a tutta l’isola 
del Piccolo. 


E alle soglie del 2000? 

L’eruzione di carta stampata conti- 
una. Si corre a oo copie al minuto, i 
cumuli si rincorrono sui nastri verso 
la sala spedizioni. Nel portone gli au- 
tocarri attendono col motore acceso, 
frullano via per le strade deserte con 
le luci che splendono per nessimo nel- 
l'atmosfera ancora densa di notte, ver- 
so i treni in partenza, 

E quando il gran cuore della rota- 
tiva cesserà di pulsare, di trasmettere 
la sa sismica vibrazione, appena pet- 
cettibile, alle mura del palazzo, al- 
tri uomini sopraggiungeranno e le li- 
notypes -riprenderano il loro musi 
cale scroscio, Notte, mattino, merig- 
gio. Retazione senza riposo che ha un 
suo inesprimibile fascino. 

Ecco gli impianti tecnici del Piccolo 
allo scoccare del suo cinquantesimo 
anno di vita, Ci dica la fantasia quali 
saranno in ina analoga ricorrenza, 
alle soglie del favoloso 2000... 


GINO VILLA-SANTA 


3 Justrazione dell’ opera di lui beneme- 


TL PICCOLO: di Trieste. PAZ: 


Profonda commozione produce nella 
prosa limpida e schietta di Silvio Benco 
la storia vissuta del vostro giornale nel 
quale con tanta energia di sagace Yo- 
lonterosità operosa e tanta piena dero- 
zione alla Patria italiana Teodoro Mayer 
tutto dovendo soltanto a se stesso e 
nulla ad altri per quasi otto lunghi lu- 
stri mantenne vivo e fece sviluppare il 
sentimento dell'italianità nelle Venezie 
ancora soggette al dominio del secolare 
memico. Ogni italiano deve a leodoro 
Mayer ed al vostro giornale un tributo 
di «gratitudine per aver condotta — con 
mirabile ‘sagacin 6 non mai stanca te- 
magia — fino alla gloriosa vittoria finale 
lla battaglia per la nazionalità, prepar 

indo ed educando alla unità italiana 

xdeste contrastato provincie. Di questa, 

\ parte nostra doverosa gratitudine, io 

\-faccio .aperta attestazione, E volen- 

ari ne colgo oggi occasione per manda 

un saluto‘alla vostra bella e laboriosa 
ità, Dalla città ove Balilla iniziava la 

‘erazione contro l’Austria e traducen- 

in azione il pensiero di Mazzini scio- 
eva Mameli l’inno ai fratelli d'Italia 
icludendolo col morire di piombo fran- 

‘e per difendere Roma, la Compagnia 

Navigazione Generale Italiana, già 
Quantenaria — ma non vecchia e nep- 
‘e' stanca — sorta in Genova dal- 
rione Florio e Rubattino l’anno in 

Ss <a parvo» nacque il Piccolo a Trio- 

‘ed oggi avvinta alla vostra città, 

stri traffici ed ai vostri egregi uo- 
da nuovi cordiali vincoli di cointe- 
ènza'o di collaborazione, a mezzo del 
sto giornale manda ‘ai colleghi trie- 
li, il'isaluto, più cordiale. Fiduciosa'e 
3 igoale chiarezza di intenti e con 
di Vigorla di sforzi da codesto come 
i (uesto mare i adopereremo a realiz- 

“re i nuovi più vasti programmi ed a 

Ù fruttuosamente attuare le impre: 

16 nell'interesse dell’ecoriomiia pubblica 

‘privata sono affidato all'ormai provato 
nirdimento e bravura. dell'ufficialità © 
di yi equipaggi che salpano dai lidi 
‘adriatici è tirreni. Voi col Piccolo con- 
‘sontanei alla linea così nobilmente trac- 
| ciatati dal' vostro fondatore prosegui- 
‘’reto intanto a vigorosamente sostenere 


‘ ed'estendore il'ricordo della millenaria 


civilità romana e veneziana sulle coste 
del vostro mare affinchè tutte lo giusti- 
ficate aspirazioni nazionali péssano un 
giorno ottenerri soddisfacimento, 

«Quod faustum felix fortunatum- 
ua Sitm, 

Sen, VITTORIO ROLANDI-RICCI 
presidente della Navigazione Generale 
Italiana e della Società Italiana Servizi 
Marittimi 


7 "ai, 
SE, Mayer, — Vive felicitazioni, 

voti sinceri dal suo devotissimo 

FRANCESCO TALIANI 


AS 


E: Teodoro Mayer. 
Nell ricorrenza del cin- 


Ù ; 
quantenario. dell ‘ondazione, di 
colo ja pa dell'indomita Lin 


bile di purissimo matrioftismo; Lon ano 
al'suo animaso Fondatore il plauso e 
la commossa riconoscenza degli italiani 
con gli suguri di ancora maggiori for- 
tiine dello storico foglio che, non pago 
«lella mòta raggiunta col tricolore «di 
San Giusto, ‘persevera o intensifica Ja 
dinturna infaticabile opera per una 
Patria sempre più grande e gloriosa. 
ALESSANDRO ZOTTI 
Direttore della Cassa di Ammor- 
tamento del Debito Pubblico 


A S. E. Teodoro Mayer. 

Eccellenza, in questo, giorno a lei caro 
desidero esprimerle tutta l'ammirazione 
e la simpatia. per il giornale da lei 
fondato, che, in mezzo secolo di vita 
turbinosa e gloriosa fu segnacolo di ita- 
lianità in queste terre e che della libe- 
tazione di esse fu strenuo intelligonte 
‘preparatore, 

‘Augurando sempre più alte e sicura 
fortune ‘al Piccolo, la prego di accoglie 
to i migliori saluti. 

-Hl presidente del Lloyd Triestino 
mm. ‘conte DENTICE DI FRASSO 


Pasociomi Fostra festa italianità. 
Sen, LUIGI CREDARO 


[Prego tenermi. spiritualmente italia: 
mamente: presente cinquantenario: fon- 
dazione giornale Piccolo di Trieste. 


Sen. GIUSDPPE TANARI 


’Aiguro al Piccolo ed al caro amico 
collega Mayer lunga continuazione ope- 
rà patriottica, 

Senatore DAVID SUPINO 


"Ripalta Mayer, in questo giorno 
‘specialmonte caro al Suo cuore e a 
qu llo di tutti gli italiani, vogliamo es- 
erlo spiritualmente vicini. 

«Sea. PIETRO LANZA DI SCALDA 
Sen. PULOO TOSTI DI VALMINUTA 


Spirititalmento | viciné nell'ora’ della 


‘i intima rievocazione, associomi degna 
| elloranza Teodoro Mayer, compiacen- 


domi con Silvio Benco per la felice il 


rita della Patria è della vita semise- 
colare del suo italianissimo Piccolo, 
Gen. seri. UMIBORTO MONTANARI 

orti nil designato d’Armata 

Nel. giortio! anniversario di ‘codesto 
quotidiano che ha Attraverso persecu- 
zioni @ pericoli sempre tenuto viva la 
fiaccola “dell’italianità duran 


Il Podestà di Ovopaa È 
ANTONIO FALESOHINI 


Senatori, Deputati, Enti e Personalità 


‘Rino Alessi, direttore del Piccolo. 

La settantatreenne Nazione. e..1l 
Nuovo Giornale salutano Il Piccolo 
mel suo rigoglioso cinquantenario 
beneaugurando all’illustre fondatore 
e. all'intera famiglia del glorioso 
combattente, 

EGIDIO FAVI 


Partecipo in ispirito alla celebra. 
zione del cinquantenario di codesto 
giornale tanto apprezzato cd amato 
dagli italiani per la feconda atti. 
vità improntata sempre ai più. ele- 
vati sentimenti nazionali e porgo 
il mio fervido voto augurale. 

Prefetto di Vicenza 

SALVATORE DEL VECCHIO 


celebrano cinquantenario glorioso 
giornale che in Trieste fu splendido 
faro italianità. Devotamente 
Il Prefetto «dì Cagliari 
MICHELE DE TURA 


Iustre Direttore, nella ricorrenza 
del cinquantenario del Piccolo la cui 
celebrazione costituisce un doveroso at-| 
to di riconoscimento delle innumerevoli 
benemerenze acquisito in passato dal, 
giornale nella lotta per mantenere in-! 
contaminato il carattere italiano di que-| 
ste terre, mon può essere dimentichto 
il fenomeno singolare che un giornale 
in aperta lotta contro il potente Gover- 
no di allora sia riuscito coi propri mez 
zi a raggiungere una grande diffusione, 
una situazione ccomomica cospicua, una 
larghissima influenza morale e politica. 

Questo fatto sta evidentemento a te- 
stimoniare «al. patriottismo; della ret-! 
titudine, dell'autorità, della sagncia di! 
chi dirigeva il giornale, ma indubbia- 
liménte anche del magnifico spirito di 
italianità è di ribellione all'Austria del 
{quale sono sempre state animate Trie- 
ste è la parto migliore delle popolazio- 
ni giuliano, a nessuna secondo, seno 
ricordarlo, 'nell’amare e nel servire la 
Pniria e mella salda fede dei suoi alti 
destini, Con questi potenti consensi è! 
stato possibile il consolidamento di un 
grande giornale politico apertamente | 
arredentista in terra soggetta all’Au-| 
sstria. Ho corrisposto volentieri all’invi- 
to rivoltomi 4 l’assiciro che particolar- 
marte nella rievocazione dei ricordi del 
passato mi sentirò nella lieta ricorren- 
za di domani spiritualmento vicino al 
Piccolo al quale auguro sinceramente 
sempre maggiori fortune. Voglia gradi 
ro illustre “direttore l'espressione della 
mia maggiore stima. 

Suo deyotissimo 

PIRRO GOSOLO 
della Cassa Mutua Giuliana 


Personalmente e a nome corpo acca- 
demico Università triestina, prego es- 
sere considerato vicino famiglia Piccolo 
e suo illustre Fondatore nella rievoca» 
zione grande opera cinquantennale glo- 
rioso Giornale bene augurando sue mi- 
Bliork fortuno avvenire, ui. 
gii Lisiuo (MANDIO. DINA 
° “Rettore dell’ Università di Trieste 


Ministro del cerimoniale del Ministero 
degli Isteri 


FIGO 


AI Piccolo per ‘il suo cinquantenario 
cordiali e fervide congratulazioni. 
prof. MASSIMILIANO GORTAN 


Alla significativa celebrazione non.vuo 
le. rimanere estranea Capodistria cho 
visse i dieci lustri. della. storia recente |" 
nella attesa nella sofferenza e nella gio.a 
interpretato ed espressa fedelmente dal 
valoroso giornale; unisce a mio TI 
il suo al plauso ‘generale © si 25800 
cordialmente agli auguri per l'avvenire. 

Il Podestà PIERO DE MANZINI 


Eccellenza, come sempre 'e più ancora 
in questo giorno in cui si festeggia il 
cinquantenario. del. giornalo. Il /'iccoso 
sento un senso di viva ammirazione 
stima al suo illustre e gonialo fondatora, 
al quale porgo le mie più vive felicita 
zioni in uno si miei ferventi auguri. 

PUGENIO BARISON 


Interpretando quale sarebbe stato >1 


congratulazioni vivissime mel glorioso 
cinquantenario del giornale Il I'iceolo 
fervente assertore d’italianità 6 d'ogni 
nobile iniziativa e formulo voti di pro- 
sperità per l'avvenire, 
JISLISA VICENTINI 
vedova di Alberto Boccardi 
Le Grotte d’Italia memori del prezio- 
so contributo dato costantemente dal 
Irecolo per gli studi speleologici della 
Tegione, sono liete di compartecipate al- 
le mille feste del suo giornale, che ce- 
lebra oggi il suo glorioso cinquantena- 
ro, con voti sinceri di nuove vittorie. 


Devotissimo, 
HUGENTO BODGAN 


L'Associazione Medica Triestina par- 
tecipa con viva cordialit: 
cerimonia, che rievoca, col giubileo cin- 
quantenario del giornale, mezzo secolo 
di storia cittadina propiziatrico della 
nostra Redenzione. 

E ricorda che il P’iccolo aperso sempre 
le sue colonne alla divulgazione della 
scienza medica, facendosi paladino di 
ogni progresso e di ogni muova conqui-| 
sta, 


Bene augurando per l'avvenire, si ast 
wocia con grato animo al giusto festeg- 
giamento odierno. 
Il Finiazie ; 
Primario dott, A A . CONLORI 
il Segretari jo 
dott. L. WINTERNITZ 


‘Ai platal e agli auguri che da tanle 
parti giungono al Piccolo si associa con 
animo memore, e ‘grato | la Presidenza del- 
l'Istituto Fascista di Cultura, Università 
na, 


gretario 
. MARINO SZOMBATITALY 


"All'entico araldo di italianità sempre 
ile ed operoso giungano. ‘miei devoti 


@sard 


spiriti almente presente con la valo- 


ittoria alata. 


‘dei suoi: redattori. Per| 
re battaglie e- per la im-| 


Al i. dell'idea irredentisti. 
iuliana, corona 


Sono în ispirito con quanti dggi | 


pensiero di mio marito, porgo a V. E, | 


Vi, martedì 29 dicembre 1931 « ‘Anno ® 


Alle li manifestazioni di rico- 
noscimento e di plauso che in ricorren- 
za ‘del cinquantenario di esistenza del 
popolare periodico gli vengono. rivolte 
per la sua attività spiegata in ogni 
campo e in particolare in quello nazio- 
male la nostra Banca si associa ed espri 
me in questo incontro il suo più vivo 
compiacimento sapendo ben rimoritate 
lo benemerenze e le alte doti d’ingegno 
del suo illustre fondatore, 

Voglia codesta on, Direzione gradire 
la espressione di questi sentimenti‘ in 
uno alla: più alta stima e considera» 
gione, ì 

Banca di Credito Popolare 


Al caro Piccolo l'augurio più fervi- 
do: per multos annos. 
ETTORE SIGON 


SEURIADIO Buia invia fervidi auguri 

Piccolo cho sempre ha tenuto alto no 

bile patriottismo mostre terre. | 
Podestà dott. GUIDO BAISSERO 


A S. E. Teodoro Mayer, 

L'Ispettorato Corporativo di Trieste 
si (associa cordialmente alle festo cin- 
quanitenatio del Piccolo è alle onoranze 

ti tributate al suo Fondatore, 
| rda com popo Che il gior 
nale ea divulgò e'sostenno vali 
damente l’opera sua, “volta al potenzia. 
mento della struttura industriale della 
regione ea quel coordinamento: delle at 
tività padronali/ e operaia. che. è all: 
base del corporativismo audatertente ‘è 
genialmente voluto dal Regime Pasci- 


sta. 
Ing. ACHILLE PELLEGRINI 
| Ispettore Capo Corporativo 


Alla Direzione del giornale 71 Piccolo, 

La Commissione Esaminatrice: dello 
Aziende ‘comunali ‘dei ‘sorvizi elettrici 
tà, gas è acqua, è spiritualmonte-viciua 
al Piccolo nel giorno del.suo giubileo 6 
con memore animo ricorda che le azien. 
de ebbero la ventura, di avero per al- 
cuni anni il l'ondatore del giornale nel 
loro Consiglio dove lasciò incontondibi- 
lo traccin del sto alto ingegno e dalla 
sua mrabilo virtù di amthinistratore. 

Con perfetta osservanza 
Ti Presidente della Comm. Amministr, 

CARMELO LUCATELLI 


Il Piccolo mi lia accompagnato attra- 
vorso tutta la mia vita. Durante i mol 
i ti anni ch'io stetti lontano dalla mia 
onra Trieste il I'iccolo mi'tenno giornal- 
{ mente a contatto.con l'at tanto 
speciale della ‘nostra città. ‘el pensie- 
to.di ogni triestino. c'è una regione ri- 
servata al Piccolo il quale rappresenta 
uno dei punti di riferimento della mo- 
Stra vita pubblica 6 privata, Omaggio 
n 8. E. il geniale ed illustre fondatore 
eil ai suoi ‘collaboratori é fiduciosi at- 


guri, 
oe GINO PARIN 


Prima della guerra per noi irredenti 
it Piccolo era il polmone dell’italianità, 
in guerra per noi fanti una vendetta 
da ‘compiere, dopo l'armistizio per il 
seuola prefasci- 
ini anche lon- 
toni ma intima. necessità spitituale, 
dico ARA 


Nos pelo la ‘buona 


anno d ioxnale.. 
ND LISORI do di Chiraste Dresen 
te'mell’ora ‘della 

fevorida attivit 

fortune. 

Col, ANTONIO DE ROMANIS 


Comandante la. Legione RR. 0. di 
st 


Al Piccolo fiero dei RERRENEO anni 
di battaglio combattuto per la buona 
causa, generosa voce di Trieste in ogni 
vicenda della nostra storia, il Sindaca- 
«bo provinciale fascista avvocati e pro» 
curatori, augura prosperità e. fortuna, 

A commissario 
RICC.. GEFTER-WONDRICH 

Nel'cinquantesimò anno di fondazio- 
no, il Fascio di Muggia si unisce al co- 
re unanime di riconoscenza ‘e dì augu- 
rio. 


avv. 


Il Segretario. politico: 
ALFPREDO PELO” 


La Sezione provinciale di Trieste del- 
l'Associazione Nazionale artiglieri d'I- 
talia plaude al glorioso Piccolo, nel 
giorno in éui esso celebra il primo mez- 
20 secolo di vita che è stata una lotta 
quotidiana nel nome di Trieste e d'L 
talia»... 

TI Commissario provinciale 

Ten. ENRICO ROMUALDO-CALZI 


‘Al valoroso assertore nostra irriduei- 
bilità fede italica mei duri tempi del 
nefasto servaggio i migliori auguri nel 
cinquantesmo d' sua fondazione dal Fa- 
scio di Iamona. 

GIUSEPPE PRIVILEGGI 


Al Giornale Il Piccolo, 

Nella fausta ricorrenza del cinquan: 
tesimo anniversario della. sua fondazio- 
ne le più fervide espressioni di plauso 
per l’opera compiuta con l’augumo di 
un sempre luminoso avvenire. 

; TEODORO COSTANTINI 
Commissario del Teatro Verdi 


Nel giorno anniversario del cinquan- 
tenario di fondazione del P° ves 
sillo' mni piegato dell'italianità 
fine orientale della Patria, 

il devoto saluto. dugura votando, 
le giornate della dura Vigilia, ‘sotto, il 
dominio straniero, ‘quarido ebbi l’ono- 
to di essero l'architetto dell’edificio del 
igiornale in via Silvio Pellice 


E Arch, ing. ICILIO TURRI 


plauso e 


Alla rievocazione patriottica di code- 
sto quotidiano clio, impertertito davanti 
all’ Oppressore, a @ risorse, sempre 
glorioso, sarò spirilualmente vicino he- 
ne auspicando per il suo avvenire. 

Il Segretario federale di Pesaro 
VITPORIO CORTIGLIONI 


Questa Provincia che sin dalla sua 
costituzione segue con diuturno inte: 
ressamento: Vopera altamente patriot= 
tica di cotesto importante posto di bat- 
per la tutela degli interessi (DS 
olitici della: Itegione Giulia, 
invia a. ‘codesta Direzione nel cinquan- 
tenario. del: Piccolo che conobbe le dure 
lotte del servaggio vittoriosamente su- 
perato, gli atti' della propria ammira- 
zione manifestando nel contempo î più 
fervidi auguri di sempre migliori af 


‘°° ITOIDIO BACOLI 
Preside tela: Provincia di da 


nta 


Ù 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 


de pianoteri 


—_—tr’—————t@_—q 


Al glorioso Piccolo e. all'ammirevole 
e.ammirato collega, auguri vivissimi per 
altro. cinquantenario. di onorata esi 
stenza, 

GIOVANNI SILVESTRI 

AA Sì E, Teodoro Mayer, Nell’atto in 
cui mi accingo a scriverLe penso ‘cho 
avendo avuto così raramente occasione 
Xli rivolgermi personalmente ‘a Lei, pur 
essendo stato un eosì vecchio e atbivo 
collaboratore dò Il Piccolo sia scelta. ma- 
le questa occasione per dirigerLe una let- 
tera ch'è destinata ad affogare nella mol- 
tibudine di quelle che giungono in ti 
giorni al fondatore del'giornale, aLM 
stro, all'uomio politico. Giornalisticamen= 
ita lo scrivere una cosa che non ha nessu- 
na probabilità di venir letta o il ripetere 
qualche cosa che è stata certamente 
detta, in forma migliore da altri, è cer- 
to un errore. Ma; io pur ‘sapendolo mi 
sottopongo @ quest Suo giudizio e mi 
rassegno a scomparire n ola porcht. 83 
Pocellonza, il fato oggi a Lei degli au- 
gui cordialissimi!e delle foelicitazioni 
miolto: sincere, Veramente per ine'ste 
so. un mon comune piacero del;quale sa- 
rei dolente di dovermi privare, Per que- 
sto, Hecellenza, ni accontento di .dirLe 
ilimolto brevemente che prendo parto come 
un vecchio 0 Sincero ammiratore + 
Sna letizia di oggi come mi sono ra 
grato fervidamente nelosaporlla chiama. 
to, ad un posto.cho nessimo come Lei 
sarobbo statò Im grato di coprite. At 
‘traverso tattò le piccole e le grandi Totto 
della vita ‘cittadina, attraverso gli av- 
venimenti che misano tenuto discosto 
“itiyio Lothoxeonservato sempre um 
sentimento di ampiraziolt ù mmitato,; 


de nella redazione del giornalo per con- 
segnare con mano tremante il mio primo 
articolo, 1 

Fra tutte.la manifestazioni di ammi. 
razione e di consenso che oggi Le giun- 
gono, desidero che Ella accolga quella 
molto modeste che Le vengono da uno 
che sa di avero Lei o dal Piccolo 
imparato molte case e che E peso si ram 
apo di non averno imparato abba- 
sta: 

Gala Eccellenza, l'augurio che io 
Ti porgo per la sempro maggiore! for- 
tuna del giornile 6 per Ja riuscita fe- 
lico dell’opera alla qualo Ella con tanta, 
mirabile energia si è accinto, è creda 
ai miei sentimenti sinceramente devoti 

ARTURO CASTIGLIONI 

A Rino Alessi. Nel porgere al giorialo 
che ho seguito giorno per giorno con 
grande etto; gli auguri che sono det- 
tati dal sentimento profondo 6 cordino 
che ci.lega agli amici cari e fidati, è nol 
ripensare sua storia, eroica nella 
sua semplicità, così strettamente allan 
ciata alla storia di Priesto è alla storia 
li cuno di noi, io penso che nessuno 
può giudicavo la sua opera stupenda » 
magnifica cho non Vabbia vista fin ne! 
suoi più piccoli particolari. To lo vera- 
mente: vissuto la vita. de 27 Piccolo: da 
ragazzo ‘ancora vi ho pubblicato i mis 
versi, sulle suò colonne sono com- 
parsi i miei primi tentativi. letterari; 
ho: lavorato nella, redazione vicino al 
no G agnani, poi corrisponden- 
te del giornale ‘a Vienma o dalla Russia 
è dalla Spagna to sempre trovato nelle 
colonie de Il ‘Pidcolo una dara ospità- 
Îità, nella sua redazione degli amici pre 
ziosi; nol giudizio benevolo, un conforto 
a nio lavoro Per. questo: l'augurio. è 


prezioso del tuolavoro a del 
gno, irenditi interprete ‘dei misi: voti 
presso gli ‘amici che io; vecchio giornal 
sta, mi. permetto li chiamare colleghi. 
Nella: ;via ‘che il giornale si ‘accinge a 
continuare; sentinalla vigile. e pugnace 
della Italia più \grande, di fendendo pur 
sempre con moltà comprensione e. con 
squisito sentimento quelle che sono le 
memorie sentimentali ele speranze di 
Trieste, esso è accompagnato dai voti 
fervidissimi;di. tutti coloro: che sanno 
l'opera che fu finora compiuta 6 vedono 
quell ln che esso è ancora chiamato a 
compiere. Tra questi amici devoti ve- 
gliate” contarmi sempre. come io conser 
Yerò A voi e al giornale sempre ed.im- 
mutati i sentimenti di ammirazione che 
esso destò in tempi ormai lontani, ne 
mio animo giovanile. 


ARTURO. CASTIGLIONI 


DI magistrati della R Procura di que- 
sta città plaudendo all'opera patriottica 
costantemente svolta dal giornale 77 
Piccolo sì compiacciono dell'odierna ce- 
lebrazione formulando voti augurali per 
ll'avvonire del glorioso periodico. ; 


Procuratore del Re: 
Comm. FERMO, BENUSSI 


Nel giorno in cui si celebra il cin. 
quantenario di vita di cotesto glorioso 
giornale, valido presidio italianità, le 
invio la mia entusiastica adesione’ ed 
il mio fervido augurio. 


Il Prefetto di Ascoli Piceno: 
GIACCONE 


‘Al propugnatore ‘di latinità, difenso- 
re di civiltà, baludido di Jibertà, im- 
perterrito attraverso tempi foschi, in-, 
tomerato in''tempi. folici, un plauso e 
un augurio, 

APPILIO:NODALE 


Segretario. -capoiR. 


Tutti Ga dh (o) 


nò ilAljanamente 
giungano, in del p. mo” citi 
quanterario « ‘con Voi è plau-,|. 
dotio heno auguranti”alla Vostra scbibe.l 
sima festa. Ma soprattutto vi sono ac- 
canto è col memore: pensiero: @ col cone 
MOSSO Cuore quanti lottarono e speraro- 
ne con voi:quandò non era Che un segre- 
to-ideale la superba realtà nella cui Tuce 
radiosa oggi viviamo. 

GIOVANNI QUARANTOTTO | 
Preside dell'Istituto Magistrale, 
«Giosue, Carducci» di Trieste 


L 


‘Al sonatore Mayer, 

Questa rara ricorrenza che lla, a 
giusto titolo può, festeggiate con intima 
soddisfazione, mi porta a ricordare una 
volta di più la nobile amicizia che ‘sus 
sisteva fra Lsi ed il mio consorte, ami 
cizia che mai si sementi, perchè hazata 
sulla reciproca stima è il riconoscimento 
delle raro doti del cuore e della mente 
di entrambi, Quella benevolenza è som- 
pro continuata da parte, Sua ai miei ed 
a me; essa ci torna ad onore ed è a me 
di ‘vanto è di grande conforto, 

Dio le conservi ancora lun amente 
saluto è prosperità ; se anche 1 augu- 
rio che mi viene dal cuore affezionato 
non è espresso con stile adeguato alla 


cl circostanza, ‘sono. sicura! chio Ella saprà 
‘| apprezzarlo egualmente. 


GILDA TRIPCOVIOHPOZZA 


| ‘PInudendo cinquantennale: magnifica 
pera fervidamente svolta. servizio co- 
stante onesto buona causa, formulò dh 


aaa S 
lrn Colonnello Na Lurabinicri 


COOP wuguri nvvenire giorintani i 


i VINNOGENZO : CHERSI. 


DRG di Trieste]: 


Il cinquantenario 
della 


Festeggia in questi giorni, assieme a 
Roi, i suoi cinquant'anni di vita e.di 
feconda attività una valorosa azienda 
fondata mezab secolo fa nella:nostra cit- 
tà da un industre commerciante armeno : 
la. Ditta Aidinyan per la vendita dei 
tappeti, 


Il signor Haggi Giorgio Aidinyan, 
venuto a Trieste dall’Armenia, classico 
paese dei peti, fondò ‘nel 1881 nella 


nostra cit un'azienda per la vendita 
dei preziosi tessuti. L'Aidimyan era tra 
1 primi ed uno dei pochi clie iniziava 
in Puropa questo genere di commercio. 
E ‘oggi, infatti, la Casa di Haggi Giorgio 
inyan è la più antica del genere che 
a in Ita 

Il commercio condotto per tanti anni 
a Trieste dal signor Aidinyan non ha 
subito » DUÒ dirsi, Mai arresti nò restri- 
zioni, ‘grazie all esemplare: rebtitudino 
negli” affari o alla squisita cortesia, che 
costituiscono i.canoni fondamentali del 


l’attività commerciale della Ditta. 


La Ditta Aidinyan si è conquistata 


tela.più illustre e.mumerosa; che dai pa- 
aristocratiche e ‘sienorili; agli enti e alle 
famiglie di ‘Trieste va alle regioni, più 
daniane, non. solo d’Italia, ma di butta 

l'Europa. Non.v'è, si può dire, miòme di | 


dal'primd'giorno Kelquale ho posto pie-| grande capitale (europea che la Ditta | 


Aidinyan non abbia rubricato nei suoi 
registri d’affatri. 
Ricordiamo soltanto qualcuna di que- 


suonano vanto per la Ditta tr 
1 magnifici tappeti di Haggi G 
Aidinyan hanno ornato i saloni del bian- 
co e turrita Castello di Miramare; gli 
stessi lussuosi tappeti hanno viaggiato 
fino al lontano «Ackileion» di Corfù, al 
fastoso palazzo  impieriale, di Schòn- 
brunn, alla Hofburg di Vienna, al pa- 
luzzo realo di Budapest 0 a molte case 
ducali e principesche. 


dello compagnie. di navigazione e ‘dei 
grandi enti Ja Ditta Aidinyan tiene poi 
Chi non la ammirato i fastosi 
ientali clio danno maggior lu- 
go e signorilità alle lussuoso motonavi 
lol Lloyd Triestino e della «Cosulichs ? 
tri palazzi in cui.i tappeti della Dit- 
ta triestina. fanno bella e superba mo- 
stra di sè, sono i grandi alberghi del- 
Isola di Brioni, il “Park Hotel di Vil 
lacco, i primari e più rinomati ‘alber- 
ghi di Berlino, Vienna} Parigi e Buda- 
pest. Un altro eccezionale cliente della 
Ditta Aidinyan è il famoso miliardario 
Rotschild di Vienna, Ricordiamo ancora 
‘ché i tappeti dell’ Aidinyan ornano pure 
i saloni dei principali palazzi triestini, 
tra cui le Assicurazioni Generali, la 
Riumione Adriatica di Sicurtà, il pa- 
lazzo della Bimea d'Italia, della Banca 
Commerciale Ttaliana, della Banca Com- 
merciale ‘lriestina, © via dicendo. 
© Jl cinquantenario della fondazione che 
ora la Ditta festeggia offre una prova 
novella, della sua meravigliosa prospe- 
rità el efficienza. Com'è noto, dopo 48 
ammi di esercizio in via Cassa di Rispar- 
mio, da Ditta inyan Lonnie da due 


È cingsontenario, la Ditta, sug Na io di 
suoi) 


| concedere sui. pre. 
tappeti uno sconto! eccezionale del 20 
per cento per la durata di un mese, Chi 
conosce la serietà della Ditta, può fac 
mente comprendere quale sia il reale 
vantaggio che offre tale sor 
in: mezzo escolo di attività Ia Ditta 
Aidinzan ha avuto dalla sua clientela 
mondiale la prova che è l’elozio e l’or- 
goglio più ampito per un'azienda com- 
merecinle : in cinquant'anni mai fu avan- 
zato un solo rediamo sui tappeti vendu- 
ti; anzi l’estendersi meraviglioso della 
clientela e Ja sua assiduità negli acqui 
sti hanno dimostrato che chi la compe- 
rato da Aidinyan ha fatto sempre un 
huoti affare e ‘che quando ne ha avuto 
bisogno è ritornato con fiducia immu- 
tata nell'antico e rinomato negozio trie- 
stino, 

Al signor Pascal Aidinyan, degno e so- 
lerte contimtato ro dell’ attività paterna, 
porgiamo i nostri vivissimi auguri, 


la La ditta Giovani DI 


di Fiume 

Nel quadro, delle principali attività 
economiche che fanno onore all’indu- 
stria e ai commerci della regione Giu- 
dia, ion può essere dimenticatarla Ditta 
Giovanni Riboli di Fiume, che tappre- 
senta nn ente importantissimo per l'im- 
portazione e l'esportazione di vini na- 
zonali ed esteri. Pondata nell'anno 1878 
la Ditta Riboli può guardare.con sod: 
disfazione dietro a sè, perchè nei cine 
quantatrò anni della ‘sua operosa esi 
‘stenza ha sviluppato ‘un proficuo lavo. 
To, promuovendo un’intensa attività 
commerciale o riuscendo ad estendere le 
suo relazioni di affari con le maggiori 
piazzo del Nord d’Buropa, sicchè oggi 
bon: a ragione possiamo considerarla fra 
la: aziende più floride è meglio quotate 


‘| in questo campo nella Venezia Giulia. 
«Uno: doi meriti. principali della Ditta | 


Riboli è quello di essere stata fra lo pri- 
imo a far conoscere ed. apprezzare 
altamente il nestro prodotto nazionale 


Bia deste: a suotonore, grazie alla sua 
revolissima esportazione di. vini 
Pa; essa costituisce oggi un futtoro 
attivo tiitt'altro che trascur ‘abile por la 
valutazione della nostra economia nazio- 
Male nei riflessi del traffico estero. 


boli, è la soddisfazione che ad essa de. 
riva dal fatto di essere già da qualche 
anno fornitrice dei vini diversi che oce- 
corrono allo provveditorie della Societa 
‘Triestina, di Navigazione Cosulich è del 
Lloyd Triestino, Le nostre grandi Com- 


dotato le ricche cantine dei loro mera- 
vigliosi tramsatlantici di lusso di vini 
forniti dalla Ditta Riboli. 

Lo sviluppo commerciale della ditta 
lia indotto questa ad assumere nell'ot- 
tobre del 1827 l'iniziativa della costitu- 
gione di una-specialo società di naviga- 
zione, la quale, sotto i suoi auspici, cha. 
assunto la denominazioni 


î Sonne che rientra, a bri 
Ù 


Giovanni. Riboli 


La Società di “Navigazione Riboti 
comprende nel suo programma l'avqui- 


sto di navi, per-esercitare la naviga-| 


zione in generale ma in particolare per 
Promuovere il trasporto. via mare dei | 
vini de 

a Suo onore, essa:dispono di 


navi che assolvono elicemi nto diuesto 


mel” dell 


pre 
dela” GIRO 


ditta Aidinyani 


in questo mezzo secolo di vita la clien-|' 
iù 


lazzi' agli. alberghi: di lueso, alle case |' 


ste fomiture cho onorino altamente e |. 


{ Nella fornitura dei gramdi alberghi, |' 


. Si pemsi | 


Mo sui grandi mercati dell’estero. | È 
Altro titolo di vanto della Ditta Ri- || 


pagnio di navigazione hanno infatti | 


i Navigazione | 


ostinati ad altri paesi e, sia detto | 4 
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LIBERA PRIGSTIM 5 


i CI DES 
Sede in Trieste 

Capitale sociale interamente. versato Lire 15,000,000, 
deliberato Lire 115.000.000.-— 


AVIGAZION 


di tanta da Lire to Lire 115.000.000.- 


In esecuzione delle deliberazioni. dell’ Assemblea Generale 
degli azionisti. del 2 dicembre: 1931/X, debitamente omologata dal Trib: 
con prowv Ceto w data 18 dicembre 199 

Ul Ù 


Civile e Penale di. Triest 

il Consiglio dò Amministr 
1);Il raggruppamento delle 

lazione, in ragi 

100, seguirà dal giorno 2 al giorno 9 

sentazione e deposito presso uno di 


accompagnati da distinta in doppio esempl 
ma R dei So 


segno di ricevuta sino a con 
gruppate, per miodo che ad og 
azioni raggruppate da Lire 100. 


Ai presentatori di uninumerò di azioni sfera a cinque, l) di Lo 
non: divisibili per cinque, saranno per le: frazioni rilascia: 
‘tore. La presentazione di cinque di.tali buoni, 
tore di ricevere presso gli sportelli sotto indicati un certificato provviso 


Lire 100. 

2) Verigono emesse 
di Lire 100 , alla pari, 
poris dal ve 3 
nisti in ragione di venti azi 
raggruppamento di cui al n. 1). 


ni che sono 


3) Lvesercizio dell’opzione per"le azioni di nuova emissione, di 
giorno 9 gennaio 1932, inclusivi, 
certificati provvisori, 

i ‘un numero di azioni raggruppate inferiore 2 
saranno: per;le frazioni rilasciati dei hi 
di opzione al portatore. La presentazione di tanti buoni di opzione corris 
denti a tro vecchie azioni, darà diritto a, sottoscrivere presso &li spo 
sotto indicati venti azioni nuove entro ii giorno 9 gennaio 1932, Trascorso del 
iermine, i diritti assegnati: a questi buoni saranno decaduti e‘nulli. 

ine del 9 gennaio 1982, i possessori di azioni 
Navigazione Libéra ‘Triestina che non avessero esercitato l'opzione; sì i 


n. 2) seguirà dal giorno 2 gennaio SEE 


successiva consegna; dei ‘c 


bili per tre, 


4) Trascorso. il + 


dono decaduti dal diritto stesso. 


5) Lo nuove azioni offerte in opzione dovranno essere liberate inte 


mente all'atto della sottoscrizione. 


Do della 
‘inque. azioni vecchie per due azioni r 
gennaio 1932, 
Istituti sotto indicati dei vece 


n. 1.000.000 di 


con godimento l.o £ 


oni, nuove per ogni. tre azioni dopo esegui 


Straordina! 


ualmente in 
aggruppate da 
mediante 


Socictà a 
inel 


>, uno dei quali sarà restitui 
vati provvisori per 395 azioni 


uniti, d diritto al pres 


azioni nuove, del valore nomi 


nnaio 1932, pro rata 


6).I signori azionisti saranno avvertiti, mediante avvisi da pubblic Pei 


a cura del Consiglio di Amministrazione, per il ritiro dei certificati pr 
sori di cui ai nn. 1) e 3) e dei titoli azionari definitivi della Navigazione 


bera Triestina. 


7) 11 diritto di intervento alle Assemblee dei soci e la riscossione 
dividendi si potranno esercitare ed effettuare unicamente pr 
tando i nuovi titoli provvisori o definitivi in consonanza allo Statuto so 

8) La presentazione delle vecchieazioni agli effetti del raggruppam 
dell'esercizio dell'opzione e della stampigliatufa dovrà essere effettuata eni 
durante l'orario d'ufficio, agli sportelli dei seguenti. 
tuti (Sedi di Trieste, Milano, Roma, Genova; ’Porino e Venezia): 


oventuali 


i termini stabiliti, 


Banca . Commerciale 


Credito Italiano 


Banca Commerciale Triestina 


Banco di Roma 


9) Gli ‘azionisti che non avranno effettuato il raggruppamento delle 
chie azioni entro il 9 gennaio 1932/X potranno effettuanlo: ariche. posi 
mente, a precisamente fino: al 31 gennaio 1932. presso 
‘sopra indicati, @ dal Jo febbraio 1932 presso lu Sede della Navigazione 


bera Triestina in Trieste. 
Trieste; 26 dicembre 1931/X, 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ; 


Parona sab "A de ioni 


Se abbisognate 


im it. 


una cura 


ricostituente 


usate il 


DI FAMA MORDE? 


due moto» | Di. 


Una Casa pulita, ordinata, confor 
tevole, è sempre rifornita dei 


PRODOTTI SPECIALI 


Oltre all’insuperabile insetticida GUELLTOM, | 
il Droghiere di qualità vi offre lo SMAC- 
CHIATORE SHELL sorprendente 
LUBRIFICANTE DOMESTICO SHE 
per mille usi; i LUCIDI e la CERA SHEI 
per mobili e pavimenti: TUTTI PRODO "I 


Italiana 
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le Sedi degli Is 


